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Origine degli antichi Germani, e spiegai- 
zione del nome di Germania , e di 
Allemagna . 

Il piu antico nome che siasi dato all’ 
Allemagna è quello di Germania . Strabono 
* ha creduto, che questo nome derivi dalla pa- 
rola latina Germanus , che significa fratello 5 
e che i Romani avessero cosi chiamato i Ger- 
mani perchè li credevano fratelli , o paren- 
ti dei Galli , a cagion della rassomiglianza che 
questi popoli avevano fra di loro . 

Ma è più probabile, che questo nome 
derivi da gar o ger che significa forte, sa- 
no , costante, e da mann che vuol dire uomo. 

I Romani sapendo che questa parola si- 
gnificava presso quei popoli un uomo di guer- 
ra , gliel’ avranno applicata per meglio indi- 
carli , imperciocché non è sicuro , che gli 
Alternai»! abbiano preso questo u© me da lo- 
ro stessi • 
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Un’ antica tradizione conservata nelle ve- 
tuste canzoni dei Germani, e riportata da Ta- 
cito suppone che Thuisoon , Dio nato dal- 
la terra , ebbe per figlio Mann , e che l’ uno 
e P altro furono P origine e lo stipite della 
nazione . Questo Thuisoon , secondo alcuni , 
era figlio di Noè , o di Giaffet nato dopo il 
diluvio. Costui, ch’era di # una statura gigan- 
tesca andò ad abitare coi suoi quella gran- 
de estensione di paese , che chiamasi Alle- 
magna , e i suoi discendenti si sparsero so- 
pra le rive del Reno . Gli abitanti del pae- 
se preferiscono il nome di Teutoch per si- 
gnificare un uomo della contrada , e quello 
di Teutocland per indicare la loro patria . 
Le altre nazioni preferiscono quello di Alle* 
manne , e di Allemagna , il quale non è sta- 
to universalmente dato ai Germani se non do- 
po la fine dei dodicesimo secolo . 

Siccome i Germani sono un miscuglio di 
diversi popoli venuti successivamente dal 
Nord , cosi molti autori sostengono , che per 
questa ragjoue si chiamano Allemanni , cioè 
uomini diversi . Altri poi pretendono , che 
questo nome derivi da quello del fiume d’Alt- 
rouhi «ella Fraoconia, che altre volte chia- 
mavusi Alemanus . 

Ma la verità si è che quello che con- 
cerne P origine di questi popoli celebri , le 
loro emigrazioni , e le loro prime imprese -è 
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coperto della più grande oscurità. Dessi sono 
soltanto conosciuti dopo che i Romani volle- 
ro impadronirsi del loro paese ; la ragione > 
che ne da un istorico è degna di osservazio- 
ne : ,, I Germani ( die’ egli ) amano meglio 
di fare le belle azioni , che di scriverle ,, . 

Costumi degli antichi Germani . 

Tacito , ed altri autori moderni gli han- 
no dipinti in una maniera curiosissima . ,, I 
Germani , malgrado la loro numerosa popo- 
lazione , dicono eglino, hanno fra loro mol- 
ta rassomiglianza , poiché tutti generalmente 
hanno i capelli biondi , e gli occhi ciieslri , 
i quali esprimono la loro naturale fierezza . 
La loro statura è alta , e vantaggiosa . Il lo- 
ro vestimento consiste soltanto in un sajone 
allacciato con un fibbiaglio , portando ignudo 
il rimanente del corpo . I ricchi hanno degli 
abiti completi , ma stretti in guisa che fan 
vedere la proporzione de’ membri , e la for- 
ma del corpo . 

,, Il paese è pieno di boschi »e di paludi , 
ciascuno abita separatamente in certe capan- 
ne coperte di pelli , di rami d’ alberi , e di 
zolle di terra . I loro villaggi sono un am- 
masso confuso di capanne senza ordine , o 
senza distribuzione di strade . Eglino si adu- 
nano iu certi giorni stabiliti , ed i più pic- 
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coli affari vengono decisi secondo i pareri 
dei principi della nazione ; ma quando trat- 
tasi di affari d’ importanza vi vuole 1’ inter- 
vento { ed il consenso dei popoli . Eglino 
non riguardano l’origine se non quando trat- 
tasi di eleggere un sovrano ; poiché per l’e- 
lezione dei generali basta il solo volere ,, . 

Si dee riflettere , che in origine le loro 
assemblee nulla avevano di autorevole •, im- 
perciocché erano composte di una turba di 
contadini accoccolati per terra che tenevano 
le loro ginocchia vicino alle orecchie ; op- 
pure coricati indifferentemente sopra il dorso, 
o sulla pancia . 

In tempo di pace erano senza capi , e 
quello , cui si assoggettavano in tempo di 
guerra , aveva diritto di vita e di morte 
sopra lutti i suoi combattenti , ed era iu ciò 
secondato dai ministri degli altari . 

Da un po’ di grano unito a molta avena 
estraevano i Germani una farina , la quale 
stemperata coll’ acqua formava il loro prin- 
cipale nudrimenlo . Il soldato portava questa 
farina nel suo zaino, e gli serviva per molti 
giorni . La vita sobria che menavano , dava 
loro una vigorosissima salute , in guisa che 
senza aver quasi affatto conosciute le malat- 
tie , giungevano comunemente ad una estre- 
ma vecchiezza . Si cibavano parimenti delle 
loro greggio , come pure degli animali che 
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uccidevamo alla caccia , e del latte delle lo- 
ro pecore . 

Le donne allevavano da se stesse i loro fi- 
gli, ed avrebbero creduto spogliarsi dellamor 
materno quando ne avessero affidata ad altri la 
cura . Quei teneri bambini all 1 uscir dalla cu- 
na non erano nè fasciati , nè vestili in veru- 
na maniera . Le ingiurie dell’ aria cui erano 
esposti , servivano a formare ed a rendere 
robusto il loro temperamento . 

I matrimonj , che si facevan presso lo- 
ro , eran casti , perciocché 1’ amorosa galan- 
teria n’ era severamente bandita . 11 marito 
giudice c vindice della propria offesa puniva 
égli stesso la moglie quando si rendeva col- 
pevole . 

La maggior parte dei Germani avevano 
ona seda moglie « Vi erano anche dei canto- 
ni , dove non permetteva»! , ciré gli uomini 
passassero alle seconde nozze . Una moglie 
era verso il suo marito , come V anima rap- 
porto al corpo : le di le» mire t ed i suoi 
desiderj non andavan più oltre . 

Le donne non portavano veruna dote ai 
loro mariti , che anzi ricevevano da loro al. 
coni regali: consistenti non gifc in gioje , o 
m ornamenti , ma in buoi per 1’ agricoltura , 
in un cavallo col suo fornimento , in uno scu- 
do, lancia e spada . Elleno pure dal canto 
loro davano delle armi ai loro mariti . S tifai- 
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ti donativi additavano alla donna, eh’ ella 
non era chiamata ad una vita molle ed ozio- 
sa , ma eh’ ella doveva dividere col marito 
le sue pene, i suoi piaceri, ed essergli co- 
stantemente attaccata tanto nella buona , ohe 
nella cattiva fortuna . 

L’ ospitalità era presso loro un diritto 
sacro , e riguardavano come un grave delit- 
to il chiuder la porta ad un forestiere . 

Eglino contavano piuttosto a notti , che 
a giorni , sul motivo che le tenebre avevan 
preceduta la luce . 

Celebravano con delle canzoni , e con 
antichi versi i loro Dei , e i loro Eroi , 
fra gli altri il Dio Thuisoon , ed il suo -fi- 
glio Marte . Non credevano che fosse della 
grandezza , nè della dignità de’ loro Dei di 
rappreseutarli come uomini , e di rinchiuder- 
li ne’tempj y quindi erari loro eonsecrati i 
boschi , e le foreste, e quell' otrore segreto 
che ispiravano il silenzio , e 1’ oscurità dei 
boschi facevano loro credere, che in quei 
luoghi risiedeva la divinila . 

Il sole , la luna , ed il fuoco di cui ri- 
conoscevano la necessita per la loro conser- 
vazione , e per il loro benessere , erano da 
loro riguardati f come altrettante benefiche di- 
vinila . ! , o, i. ' 

I soli sacerdoti avevano il diritto di pu- 
nire i rei 5, e le pene ph’ eglino ordinavano 
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erano riguardale non tanto come un’ effetto 
della loro autorità , o di quella del genera- 
le , quanto come una ispirazione , e come or- 
dini espressi della divinila , che eglino cre- 
devano presiedere alle battaglie . 

Nell’ armata dei Germani il posto piu 
pericoloso era il più onorevole. Sarebbe sta- 
lo una vergogna per un comandante di non 
essere il primo ad attaccare il nemico ; ed 
un disonore per i suoi soldati di non secon- 
dare il suo valore . La cavalleria non aveva 
altre armi j che la lancia e lo scudo , e la 
fanteria servivasi di dardi e di giavellotti . 

Le prinje nazioni della -Germania che 
osarono attaccare i Romani , avevano nelle 
loro armate certe vecchie sacerdotesse , il 
cui uffizio era di predire gli avvenimenti e 
di accendere il coraggio dei guerrieri : desse 
uccidevano ancora i prigionieri, e dopo L’ i- 
spezione delle viscere predicevano all’ ar- 
mata i vantaggi che doveva riportare sopra 
i suoi nemici . Queste donne andavano scalze* 
portavano sopra i loro abiti un velo bianco 
con dei fibbiagii , ed una cintura d’oro. Un’ 
altro uffizio di coleste barbare donne in tem. 
po dei combattimenti , era di battere con- 
tinuamente sopra certe pell> tese al davanti 
dei carri , e quei suoni ottusi e reiterati se- 
condo le circostanze più o meno critiche , 
ispiravano un : maraviglioso coraggio ai com- 
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battenti , e spesso faccvan loro riportare la 
vittoria . 

I Germani non lasciaran mai le loro ar- 
mi neppure nella pace la più profonda . Des- 
si trattavano sempre armati gli affari pubbli- 
ci e privati . La prima volta cùe da vanii 
le armi ad un giovane , ciò facevasi con una 
certa cerimonia , e col voto di tutto il can- 
tone . Dopo essere stalo presentato in nn'as- 
semblea generale da un capo , o dal proprio 
padre gli si davano lo scudo e la lancia . 
Questa cerimonia corrispondeva presso loro a 
quello che praticavano i Romani per la to- 
ga virile ; dessa era il primo grado , mercè 
il quale un giovane entrava nella carriera 
dell 1 onore , e diveniva allora membro del- 
lo Stato i ?•* •! • . 

Tutto il merito guerriero de 1 Germani 
•consisteva nella loro bravura . Non conosce- 
vano nè disciplina , nè scienza militare , ed i 
loro generali non avevano neppure il potere 
di dare verna gastigo . 1 loto soldati erano 
mossi a seguirli più dal loro esempio , che 
dall 1 autorità del comando. I medesimi segna- 
lavano il loro valore, se facevansi vedere 
alla testa delle fila nel maggior bollore della 
auffa, l 1 ammirazione conciliava loro l’ubbi- 
dienza; ma non era loro permesso nòdi pu- 
nir di morte , nè di mandare ai ferri , o di 
far bastonare verun soldato;. poiché isolisa- 
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cordoli come abbiam detto di sopra , avevano 
questo diritto . 

Dessi non eran ridotti iu reggimenti da 
uffìziaii generali che distribuissero i soldati 
secondo i bisogni del servizio j ma bensì tut- 
ti quei eh’ erano di una medesima famiglia , 
di una medesima parentela si riunivano in 
compagnie, in Squadroni e in battaglioni ; in- 
di le loro mogli e figli gli accompagnava- 
no alla guerra : le grida degli uni , e i pian- 
ti delle altre intesi dai combattenti /addop — 
piavano il loro coraggio . Colà trovavano es- 
si i teslimonj i più rispettabili , e quei da 
cui attendevano le lodi le più lusinghiere . 
Andavano essi a presentare alle loro spose , 
e alle loro madri le ferite che avevano rice- 
vute , e queste non avevano ribrezzo di nu- 
merarle, e di succhiarle : le medesime loro 
spose e madri portavano loro de’ ristori in 
tempo della battaglia , gli animavano colle 
loro esortazioni , e sovente li facean ritorna- 
re al nemico , presentandosi innanzi ai fuggi- 
tivi , e gridando loro, che gli esponevano 
agli orrori della schiavitù . 

L’ unica loro arma difensiva era lo sca- 
do ; e rarissimo era presso loro 1' uso del ca- 
schetlo , e della corazza . Combattevano la 
maggior parte mezzo ignudi , o solamente 
coperti di una leggiera casacca . Le loro in- 
segne erano certe immagini di animali conse- 
St. delilmp. Ger. I a 
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«rati nelle loro foreste , da cui gli estraeva» 
do per andare alla battaglia . 

Montavano a bisdosso i loro cavalli , e 
giudicavano sì vergognoso 1’ uso delle selle , 
riguardandolo come una prova di mollezza , 
che dispregiavano in supremo grado que’sol- 
dati di cavalleria , che sen servivano , e non 
temevano di attaccarli per quante li trovasse- 
ro superiori di numero . Nei combattimenti 
spesso smontavano, allontanandosi ancora dai 
loro cavalli , eh’ eglino avevano avvezzati a 
rimanere nel posto , ed indi andavano a rag- 
giungerli quando il bisogno lo esigeva. 

Andando a combattere accendevano il 
loro coraggio con delle canzoni , che conte- _ 
Devano le lodi dei loro antichi Eroi , e del- 
le esortazioni ad imitarli $ un tal canto era 
Dello stesso tempo un presagio del successo 
della battaglia: imperciocché secondo la for- 
za e la natura del suono , che risultavanq 
dal mescuglio delle voci , essi temevano , o 
speravano felici successi . E inutile di osser- 
vare che nella loro maniera guerresca di can- 
tare non curavan molto 1’ armonia . Uu suor 
no aspro , ed uu rauco mormorio aumentalo, 
allargato di più dalla ripercussione dei loro 
scudi , eh’ eglino mettevano a tale oggetto 
innanzi alla loro bocca era quello che solle- 
vava le loro orecchie , e aunuuziaya loro la 
vittoria . 
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Per quanto prodi fossero i Germani non 
si piccavano di stare nelle loro fila , nè di 
tenersi fermi nei loro posti . Il dare indie- 
tro , purché ritornassero ali’ attacco , non era 
presso loro un disonore , ma bensì un’ anio- 
ne d’intelligenza e di abilità. Non bisogna- 
va però lasciare lo scudo in potere del ne- 
mico , perciocché questo era per loro , come 
presso gli Spartani, la maggiore infamia. Quel- 
li cui accadeva un simile disonore , non pote- 
vano essere più ammessi uè alle cerimonie 
della religione , nè a veruna assemblea , e 
molti guerrieri ridotti al colmo dell' infortu- 
nio posero fine alla loro ignominia con una 
morte volontaria . 

.Si facevan pascere nei boschi sacri , e 
sì nutrivano a spese del pubblico certi caval- 
li bianchi , che non si assoggettavano a ve* 
runa fatica che avesse per oggetto il servizio 
degli uomini . Quando trattavasi di consulta- 
re gli ordini della divinità relativamente a 
qualche guerra importante , o a dei trattati 
che interessavano la nazione , si attaccavano 
ad un carro sacro , e nella loro mossa era- 
no accompagnati dal sacerdote del Re, o ca- 
po del cantone , il qual sacerdote osservava 
i fremiti , ed i nitriti di questi animali come 
altrettanti segni dei voleri del cielo . Di lut- 
ti gli auspic} questo era il più rispettato , ed 
il più autorizzato dalla credulità del popolo 
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e dei grandi . I sacerdoti non si riputavano , 
che come i ministri degli Dei , in luogo che 
i cavalli passavano per i loro confidenti , e 
come degni di essere ammessi ai loro segreti. 

I Germani praticavano un’ altra manie- 
ra di presagire 1’ evento delle guerre impor- 
tanti . Procuravano prima dell’ apertura del- 
la campagna di Tire qualche prigioniero al 
nemico, e l’obhligavano inseguito a combatte- 
re contro qualcuno di loro 1* uno e 1’ altro 
armati alla moda del loro rispettivo paese . 
Il successo di questo duello era riguardato 
come uu presagio della sorte della guerra che 
doveva intraprendersi . 

I Catti , al presente gli Assiani , erano 
animati da una estrema prodezza. Entrati eh’ 
erano nell’ adolescenza si facevau crescere la 
loro barba ed i loro capelli , facendo voto 
di non radersi se non quando avessero uccì- 
so un nemico . La loro fronte rimaneva in- 
gombrata da una ciocca di capelli , e soltan- 
to al prezzo del loro sangue, e dopo le spo- 
glie conquistate dal loro valore , mostravano 
il loro viso intieramente scoperto tagliandosi 
i capelli, che ingombravano la fronte. Allo* 
ra solamente credevano di aver soddisfatto 
verso i suoi genitori aU’obbligazione della vi- 
ta che gli dovevano , allora cominciavano a 
riguardarsi come degni della gloria della lo- 
ro famiglia e della loro nazione . Gli effe- 
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minali od i vili erano obbligati a tenere i 
capelli sollevati , i quali rinfacciavan loro la 
propria timidezza . 

Dopo aver fatto le loro prove, i più 
prodi portavano nondimeno un’anello di fer- 
ro al dito , come simbolo delle catene e 
della schiavitù , eh’ eglino non potevano la- 
sciare se non quando la morte di un nemico 
ucciso nella battaglia gliene avesse dato il 
diritto . 

La mendicità e l’Ozio si riputavano dagli 
antichi Germani come nn delitto di Stato . 
Quindi immergevano gl’infingardi di professio- 
ne nel fango delle loro paludi, e ve li lascia- 
vano spirare . Non già mica per mancanza di 
umanità eh’ eglino gastigavano così rigorosa- 
mente 1’ ozio , ma bensì per un principio di 
giustizia naturale, la quale obbliga tutti gli 
uomini a faticare , ed a rendere allo Stalo 
quei servizj di cui sono capaci . 

Vedevasi poco apparato nei loro funerali; 
dessi bruciavano solamente i corpi delle per- 
sone ragguardevoli , senza mettere sul rogo nè 
profumi nè vestimenta : vi si vedevano soltanto 
le loro armi , e talora un cavallo di battaglia. 
L loro sepolcri erano ornati di zolle di terra 
erbosa , dispregiandone la magnificenza come 
una spesa gravosa per i vivi , ed inutile a’ 
morti . Dismettevano il bruno , ma non la- 
sciavate perciò di essere addolorati . Riserba- 
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vano le lagrime alle donne , ed eglino dimo- 
stravano la loro afflizione mercè la ricordan- 
za delle virtù di quei che avevan perduti » 

I Germani non facevano un corpo di na- 
zione , perciocché erano più nazioni , talora 
alleate, spesso nemiche , le quali tutte diffe- 
rivano nelle loro leggi , nei loro usi e nei 
loro costumi , e solamente si riunivano quan- 
do un nemico comune sembrava minacciarle 
tutte . Essendo state spesso obbligate di ab- 
bandonare le loro case, portarono questi me- 
desimi costumi nei cantoni che scelsero per 
asili, e malgrado la loro incorporazione con 
altri popoli , pure conservarono il loro ca- 
rattere primitivo . 

Leggi dei Germani . 

Una delle cose le più interessanti nella 
Storia dei popoli sono le leggi ; impercioc- 
ché per mezzo di esse s’ impara a conoscere 
il loro carattere . In fatti se noi non sapes- 
simo quanto erano i Germani poco civiliz- 
zati , la loro giurisprudenza potrebbe infor- 
marcene . 

La loro maniera di punire i torti , e le 
offese era singolarissima. Ecco quello che ne 
dice Montesquieu nello spirito delie leggi : 
„ Presso queste nazioni violente l'am ministrar 
la giustizia non era altra cosa , che accorda- 
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re a colui die aveva falla un’ offesa , la sua 
proiezione contro la vendetta di colui eh* 
1’ aveva ricevuta , ed obbligare quest’ ultimo 
a ricevere la soddisfazione che gli era dovu- 
ta ; di maniera che presso i Germani a dif- 
ferenza di tutti gli altri popoli la giustizia si 
amministrava per proteggere il reo contro co- 
lui , eh’ egli aveva offeso „ . 

In caso di omicidio il medesimo autore 
ci fa sapere , che 1’ omicida pagava alla fa- 
miglia un certo diritto , che i codici della leg- 
gi dei Barbari chiamano Fredum , e che qua- 
lora non avesse di che soddisfare alla pena 
pecuniaria eh’ egli aveva incorsa , la legge 
gli permetteva di cedere i suoi beni , ed i 
parenti dovevano supplire a quello che man- 
cava . 

Inoltre presso i Germani , gli uccisori 
erano tassati soltanto in ragione della quali- 
tà della persona assassinata : Laonde per un 
nobile erano soggetti ad una multa più gran- 
de che per uu' uomo libero , che non ave- 
va veruna carica e per uno schiavo la mul- 
ta era quasi un nulla . 

Nelle liti contenziose non consultavano 
che il diritto della forza. Per essere assoluto 
bastava giurare di essere innocente , oppure 
di ricorrere al duello , ed in questo caso il 
vinto era reo ; il che chiamavasi il giudizio 
di Dio . Le loro leggi sopra l' adulterio era- 
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no estremamente severe, si faceva morire 
la donna libera che aveva commesso questo 
delitto con uno schiavo , ma è probabile elle 
gli uomini fossero più indulgenti per loro 
stessi . 

Irruzione dei Germani ; dessi invadono 
più regni . 

Il quinto secolo è 1’ epoca dei primi sta- 
bilimenti dei Germani fuori delle loro fron- 
tiere . I Franchi coloni di Germania, che a- 
bitavano vicino a Magonza sulle sponde del 
Reno , passarono questo fiume 1’ anno di Ge- 
sù Cristo 4 2< > > e si allestirono a conquistare 
le Gallie . Invano i Romani si affaticarono a 
respingerli , perciocché furono obbligati a ri- 
conoscere la loro indipendenza ; ed anche po- 
chi anni dopo il console Aezio fu ben fortu- 
nato di trovar Meroveo Re de’ Franchi , e 
Veodorigo Re de’ Visigoti disposti ad un’ al- 
leanza per esterminare i compagni del terri- 
bile Attila . 

I successi de' Frauchi avevano eccitata 
l’ ambizione dei Vandali e dei Svevi , e nel 
4?2 yi fu una nuova irruzione . Questa volta 
però le suddette nazioni non si contentarono 
di dare il guasto alle Gallie e di scacciarne 
i Romani , nia andarono fino in Ispagna , v» 
abolirono il do mi aio Romano , e si divisero : 
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j Vandali passarono lo stretto (li Gibilterra , 
e andarono in Africa ; ma gli Svevi restaro- 
no in Ispagna , si ritirarono nella Lusitania , 
ed eressero un nuovo regno in mezzo alle ce- 
neri delle citta che avevano distrutte . 

Fu quasi verso quest’epoca che i Bor- 
gognoni, nazione di Germania che abitava sul- 
le rive del Danubio vicino alla Polonia , ab- 
bandonarono il loro suolo natio per godere 
il bel cielo della Gallia. Si stabilirono uelle 
provincie meridionali della Francia, e diede- 
ro il loro nome alla Borgogna . 

In questo secolo fecondo di grandi av- 
venimenti videsi ancora formarsi 1’ Etlarchia 
Sassone ; ma riprendiamo le cose da più lon- 
tano . La gran Bretagua conq uistata da Cesa- 
re aveva sub'ito la sorte degli altri Stali deli’ 
Europa 5 cioè eh’ essa fu abbandonata a se 
stessa dai Romani in capo di quattrocento an- 
ni di possesso . Secondo gl’ Istorici Inglesi 
paré eh’ essa non avesse molto motivo di ral- 
legrarsi della sua liberta . Imperciocché i Pit- 
ti , e gli Scozzesi non cessando di far la guer- 
ra ai Bretoni , e di dare il guasto alle loro 
campagne , questi spedirono nel 449 un ’ am " 
basceria ai Sassoni , popoli di Germania , per 
implorare il loro soccorso . Engisto ed Or- 
za , due fratelli , s’ imbarcarono alla testa di 
millecinquecento uomini , e discesi nell’ isola- 
di Tanet furono raggiunti dalle truppe di 



Vortigerno Re della gran Bretagna , andò 
subito contro i Pitti , e gli Scozzesi , i quali 
non poterono far resistenza a delle truppe 
addestrate nella tattica delle armate Romane. 
Ma i Sassoni come poteva ben prevedersi , 
avendo trovato il paese fertile , non vollero 
più abbandonarlo , e vi si stabilirono ; di più 
invitarono i loro compatriota perchè andasse- 
ro a raggiungerli $ ed in poco tempo sei prin- 
cipi passarono successivamente in Bretagna 
alla testa di numerose truppe , e si stabili- 
rono in diverse provincie w ecco quello che 
ha formalo 1' Ettarchia Sassone . 

Alcuni Autori dicono che gli Angliani , 
tribù Sassone , che abitava tra 1’ Oceano e 
1’ Elba , e che passò nella gran Bretagna ver- 
so 1* anno 5i3 , abbian dato il loro nome a 
questo paese -, una tale etimologia del nome 
Inglese è la più plausibile . 

1 Franchi abbracciano la religione 
cristiana . 

La Storia delle guerre de’ Germani nella 
fine del quinto secolo offerisce pochi fatti in- 
teressanti . Si veggono gli Unni , i Goti , gli 
Eruli , i Germani spesso respinti ritornar sem- 
pre più numerosi a metter piede sul territo- 
rio Romauo . Ma un’ avvenimento di grande 
importanza , perchè sparse nella Germania la 

3 ' 
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religione cristiana incognita a quei popoli , 
illustra l’anno Clodoveo quinto Re de’ 

Franchi, abbenchè pagano aveva sposato una 
principessa cristiana , la celebre Clotilde, fi« 
glia di Chilperigo Re dei Borgognoni . Questo 
principe del pari ambizioso , che gran capita- 
no , dopo aver disfatto in aperta campagna 
Siagrio generale Romano , pretese che 1’ Ai- 
sazia gli apparteneva per la ragione che des- 
ia dipendeva dal medesimo Siagrio . Gibulo 
capo degli Alemanni , che l’occupava , chia- 
mò in suo soccorso i Bajani e gli Svevi, ed 
andò a misurarsi nelle pianure di Torbiac 
con il Re de' Franchi. La battaglia fu aspra 
e sanguinosa , e siccome la vittoria lungamen- 
te indecisa stava per dichiararsi iu favore de- 
gli Alemanni , cosi Clodoveo fece voto di a- 
dorare il Dio di Clotilde , qualora gli accor- 
dasse la vittoria . Dopo una tal preghiera 
s 1 intese penetrare di un nuovo ardore , il 
quale si diffuse ancora nell’ animo degli affi- 
liali e dei soldati che sentirono. Quindi riu- 
nita la sua armata , attaccò col più grand* 
impeto gli Alemanni , i quali rimasero sba- 
ragliati e sconfitti . Il loro capo Gibulo pe- 
ri nella zuffa , e mercè la sua morte assicu- 
rò il possesso di tult’ i suoi Stati a Clodoveo 
il quale abbracciò la religion cristiana come 
aveva giurato . Egli fu battezzato a Reims 
da San Remigio , e tremila capi de’ Franchi 
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seguirono il suo esempio . La sua conversio- 
ne gli diede nuovi sudditi nelle Gallie cat- 
toliche, le quali si misero sotto la sua pro- 
tezione . 

IL regno di Borgogna finisce nella perso- 
na di Gostemar , e passa ai Franchi . 

La fine del regno di Clodoveo non pre- 
senta altro che un' orribile mescuglio di guer- 
re ingiuste , leghe , e di alleanza disciolte , 
di assassinj , e di avvelenamenti , di cui egli 
macchiò la sua memoria. Basti il dire, che 
Clodoveo alla sua morte seguila nel 5 1 1 eb- 
be 1 ’ imprudenza di dividere il suo regno tra 
Tierri , Clodomiro , Ghidelberlo e Clotario 
suoi figli , e che questi dopo aver tormen- 
tato i popoli e lacerato lo Stato colle loro 
dissensioni , seppero però riunirsi per oppri- 
mere col loro numero Gondemar terzo Re di 
Borgogna 5 dopo di che questo Stato passò 
nel 535 sotto il dominio dei Re Franchi , i 
quali accordarono ai Borghiguoni il permesso 
di vivere secondo le loro leggi . 

¥ 

Gli Ostrogoti s' impadroniscono dell'Italia 
nel e ne sono espulsi nel 54 1 . 

Odoacre Re degli Fruii dopo aver de- 
tronizzato Romolo Augustolo , e fondalo un 
regno in Italia , fu anch’egli sconfitto da Teo- 
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dorìgo Re degli Ostrogoti , il quale 1’ uccise 
egli stesso nel 4^9> Teodorigo più avventu- 
rato fini i suoi giorni sul trono ; ma alla sua 
morte cominciò la decadenza dell’ Impero 
degli Ostrogoti"^ Una rivoluzione tolse lo 
scettro alla di lui figlia Amalazunla , e pas- 
sò subito nelle mani di Vitige , il quale pu- 
re non lo godè lungo tempo . Imperciocché 
il celebre Belisario , generale di Giustiniano 
Imperador d' oriente disceso in Italia , battè 
i Goti , e s' impadronì della persona di Vi- 
tige nel 54t. 

Nondimeno il dominio Ostrogoto non ri- 
mase totalmente distrutto , e noi lo vedre- 
mo risorgere per un momento, mercè le im- 
prese di Totila, dopo che Giustiniano avrà 
richiamato Belisario per ispedirlo contro i 
Persiani . 

Perfidia di Teodobeuto Re di Austrasia # 

Teodoberto successore di Tierri , uno dei ^ 
figli di Clodoveo , si dimostrò con un tratto 
di perfidia ben degna dei suo avolo . Mentre 
Giustiniano Imperadore dell 1 oriente liberava 
1’ Italia dal dominio degli Ostrogoti , il Re 
Teodoberto ricevè nel 53^ due ambascerie; 
una dalla parte di Giustiniano lo invitava ad 
abbracciare il partito dei Romani contro i lo- 
ro nemici ; 1’ altra per parte di Vitige gli of- 
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feriva i paesi , che gli Ostrogoti possedeva* 

no nella Germania , e 120,000 soldi d’ oro , 
purché gli soccorresse . Il traditore Teodo- 
berto fece separatamente delle belle promes- 
se agli ambasciadori , e discese con cento- 
mila Franchi in Italia. Gli Ostrogoti creden- 
do che venisse in loro soccorso gli aprirono 
i passi ; ma qual fu la loro sorpresa quando 
si videro attaccati con grande impetuosità da 
quei , eh’ eglino credevano loro alleati ! Gli 
Ostrogoti sconfìtti in poco tempo si rifuggi- 
rono fino al campo dei Romani . Questi im- 
maginandosi da principio che Belisario gli 
avesse battuti , dissero loro di arrendersi pri- 
gionieri , quando anch 1 eglino si videro cinti 
dagli Auslrasiani . I Romani vollero far resi- 
stenza , ma il disordine ed il tumulto, che 
cagionarono gli Ostrogoti gliene tolsero ogni 
mezzo . Teodoberto avendone fatto una ter- 
ribile strage voleva stabilirsi in Italia ; mqi 
una malattia contagiosa , che gli tolse i due 
terzi della sua armata lo forzò a ritornare iq 
Auslrasia . 


Peste generale . 

543 La ritirata di Teodoberto rianimò il co- 
raggio dei Romani i quali pervennero a di- 
scacciare i Goti dall’Italia , ma nel 543 ua 
nuovo flagello venne ad affliggere queste con- 
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trade ! una delle più terribili peste diede il 
guasto al Mondo intiero . Dessa pare che fos- 
se stata portata dall’ Egitto nella Fenicia , da 
dove si sparse nel rimanente dell’Asia , e fi- 
nalmente nell’ Europa , ove neppure i pae- 
si i più settentrionali ne andarono esenti . 
Tutta la Germania , ed i paesi soggetti al po- 
tente Teodoberto restarono quasi tutti spopo- 
lati . Le campagne erano deserte , le cittù 
cambiate in ospedaji ; e non di meno l’impe- 
to dei combattimenti non si rallentava . Que- 
sta orribile malattia si manifestava con dei 
sintomi anche più orribili ; imperciocché la 
immaginazione dell’ infermo veniva in poco 
tempo cosi violentemente commossa , che 
l’ infelice il quale n’ era assalito andava quù 
e là correndo per le strade , credendo esse- 
re inseguito dai fantasmi , che la sua guasta 
fantasia gli faceva vedere . Altri poi più fe- 
lici si addormentavano cosi profondamente , 
che nulla poteva destarli , e passavano in tal 
guisa da questo sonno a quello della morte . 

/ 

Gli Ostrogoti s' impadroniscono nuovamen- 
te dell' Italia, Morte di Teodoberto. 

Gli Ostrogoti disgustati della dominazio- 
ne Romana non tardarono ad eleggersi un Re 
nella persona d' Ildibad ; ma questi essendo 
stato poco dopo assassinato da uno delle suo 
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guardie , ebbe per successore nel 54* Totila 
suo nipote . Il primo pensiero di costui £41 
di radunare le sue truppe , e di esercitarle 
con de 1 piccoli combattimenti . I di lui pri- 
mi incontri coi Romani furono felici in gui- 
sa che l’ anno dopo la sua elezione Roma 
cadde nel suo potere $ ma la fortuna 1 ' ab- 
bandonò per un momento . Belisario ritorna- 
to in Italia gli diede una sconfitta che 1’ ob- 
bligò di andarsene via da .Roma ; in seguito 
di che Totila ricorse a Teodoberto Re di 
Austrasia e gli chiese la sua figlia in isposa. 
Il superbo Re degli Àustrasiani gli rispose 
che la sua figlia non sposerebbe che una te- 
sta coronata, e che quindi bisognava ch'egli 
riprendesse Roma. L’orgoglio di Totila irri- 
tato gli fece fare nuovi sforzi , e ricuperò la 
sua conquista . Indi a poco scoppiò la guer- 
ra tra il Re degli Ostrogoti , e quello degli 
Àustrasiani . Questi mise alla testa delle sue 
armate un certo Bucelin Ailemanoo ; e To- 
tila spaventato dalle rapide conquiste degli 
Àustrasiani videsi obbligato di venire a trat- 
tati di pace , la quale fu conchiusa nei 547 
fra i due sovrani , che in seguito si collega- 
rono per discacciare i Romani dall'Italia . II 
Re de’ Franchi doveva guardare il paese eh* 
egli aveva conquistato al di là delle Alpi , 
ed in oltre tutto quello , eh’ egli prendereb- 
be su i Romani.* Ma Teodoberto in mezzo 
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ai preparativi di questa guerra fu sorpreso 
dalla morte nel 54^, per cui audarono in fu- 
mo i progetti di Totila . È a credersi ^ che 
l’Impero d’oriente avrebbe difficilmente so- 
stenuto gli sforzi di due nazioni riunite . Teo- 
dobaldo , ossia Thìbauld figlio di Teodober- 
to in età di tredici anni fu riconosciuto Re 
degli Allemanni , dei Bavaresi , dei Turiugia- 
ni , e degli altri Stati che componevano il 
regno di Austrasia . 

Radigero Re dei Vanii forzato a sposar * 
una principessa Inglese . 

Sulle spiagge dell’ oceano , nella Bassa 
Sassonia , regnava un certo Ermigiselo sopra 
i Varili, tribù Sassone. Questo principe ave- 
va un figlio chiamalo Radigero, il quale do- 
veva sposare una principessa Inglese j ma per 
alcune ragioni politiche Ermigiselo persuase 
al suo figlio di unirsi in matrimonio piutto- 
sto con una Austrasiana . Radigero infatti do- 
po la morte di suo padre in vece di sposare 
la principessa Inglese volle maritarsi colla sua 
suocera figlia di Teodoberto , il che era al- 
lora permesso dalle leggi . Questo insulto fat- 
to alla nazione Inglese eccitò la guerra tra i 
due popoli , e ben presto videsi sbarcare 
presso l' imboccatura del Reuo una numerosa 
flotta di diecimila uomini comandati dal fra- 
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tello della principessa . Ad una lai notizia, 
Radigero radunò le sue truppe , ed andò con- 
tro il nemico; ma dopo un’ ostinata resisten- 
za fu sconfìtto , e cadde fra le mani degl’in- 
glesi . Condotto avanti la principessa , e te- 
mendo una morte crudele volle esporle le 
ragioni che potevano scusarlo dall’ averla ri- 
pudiata ; ma questa donna generosa lungi dal 
punirlo gli promise di perdonargli , qualora 
fosse pronto a riparare l’ oltraggio , che le 
aveva fatto . Radigero troppo felice di otte- 
nere il suo perdono ad un tal prezzo la spo- 
sò , e così rendè la pace ai suoi Stati . 

Gli Slavi , e gli Anti inondano la Tracia. 

Verso la meta del sesto secolo l’ Impe- 
ro di oriente ebbe a sostenere una guerra 
contro gli Slavi e gli Anti , due nuovi popo- 
i i quali superarono in barbarie , ed in fe- 
rocia tutto quello ch’erasi veduto fina a quel 
momento . 

55o Eglino passarono il Danubio nel 55o e 
andarono a dare il guasto fin nella Tracia . 
Dessi si distinsero non solamente per il loro 
coraggio , ma eziandio per le loro crudeltà, 
e ladronecci . Disfecero più volte le truppe 
Romane che gli furono opposte , e perven- 
nero , bruciando e mettendo il tutto a sac- 
co e a ruba fino a Topera , citta della Tra- 
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eia dodici giornate lontana da Costantinopo- 
li , Ivi accoppiando l'astuzia cogli orrori del- 
la guerra si divisero in due bande , delle qua- 
li una si presentò avanti la città , l’altra te- 
nevasi nascosta . Gli abitanti credendo di a- 
vere a fare solamente con una piccola trup- 
pa, fecero una sortita per respingerli. I Bar- 
bari sul principio si difesero , indi fingendo di 
non poter resistere si misero a fuggire . I 
Romani avendo voluto inseguirli si videro 
ad un tratto presi di dietro da quei che sta- 
vano imboscati . La città priva di guarnigio- 
ne, e non potendo più lungamente difender- 
si fu abbandonata al saccheggio , e quindici- 
mila cittadini furono passati a fil di spada . 
Intanto Giustiniano incaricò Germano , il mi- 
gliore de’suoi generali , di andare a combat- 
terli , e nel 552 questi li forzò a ripassare 
il Danubio . 

Teodobaldo Re di Austrasia forma, dei 
progetti suW Italia . 

Erano quattro anni , che Totila padrone 
dell’ Italia proponeva la pace a Giustinianf»; 
ma l’ Imperadore sempre saldissimo ricusa- 
vasi ad ogni accomodamento , quando final- 
mente spedì l’eunuco Narsete in Italia. Su- 
bito che quest’uomo straordinario giunse sul 
territorio dei Veneziani fece pregare gli Au- 
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sìrasiani, padroni del paese, di lasciarlo paa- 
isre ; ma questi vi si opposero sotto il prete- 
sto , eh’ egli portava al suo seguito un cor- 
po di Lombardi loro nemici . Narsete videsi 
adunque obbligato di condurre la sua arma- 
ta per le coste marittime , che dipendevano 
dall’ Impero per recarsi a Ravenna . Totila 
andò subito ad incontrarlo , ma giunto a piè 
degli Appenuini presso Lentaggio , trovò i 
Romani appostati sul fianco della montagna ; 
ciò non pertanto diede battaglia; ma i Ro- 
mani favoriti dal luogo sbaragliarono i Goti. 
Invano volle Totila riunire la sua armata , 
poiché la fortuna tradi il suo coraggio , ed 
egli stesso spirò in mezzo alla zuffa . I Go- 
553 ti vinti si ritirarono nel 553 presso Pavia , 
e dopo aver’ eletto per loro Re un certo Te- 
ja invitarono Teodobaldo Re di Austrasia a 
dichiararsi per loro contro i Romani . Ma 
questo principe , che attendeva senza dubbio 
per impadronirsi dell’ Italia , che i Goti ed 
i Romani si fossero distrutti gli uni cogli al- 
tri, negò ogni soccorso a Teja, e gli dichiarò 
ancora , che non metterebbe piede in Italia 
se non per rendersene egli solo padrone . 

Teja obbligato di confidare alle sole sue 
forze, procurò di rinforzare la sua armata ra- 
dunando tutti quei Goti che trovò nelle di- 
verse città che seguivano il di lui partito , 
e si avanzò nella campagna di Roma . Nar- 
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sete fece muovere le sue truppe contro quel- 
le diTeja,e dopo diverse scaramucce le due 
armate accampate presso il monte Vesuvio 
vennero alle mani. Giammai i Goti si batte- 
rono con maggior rabbia ; perciocché com- 
battevano per la loro vita , e per il dominio 
dell'Italia . I Romani non ispiegarono minore 
accanimento ; ma la morte del bravo Teja , 
il quale morì alla fine della prima giornata, 
fece piegare la vittoria in favore dei Roma- 
ni . Questo avvenimento però non estinse la 
rabbia de' combattenti , i quali furono sepa- 
rati dalla sola notte , ma per ricominciare 
l’ indimane. I due partiti si attaccarono nuo- 
vamente con impeto gli uni per vendicare la 
morte del loro capo , gli altri , per conser- 
vare il vantaggio, che avevano ottenuto . Fi- 
nalmente i Goti parlarono di capitolazione , 
ed ottennero il permesso di evacuare l’ Ita- 
lia con quello che potrebbero portar via . 

Idulfo , capitano de'Goti, appena ch’ebbe 
passalo il Pò fece nuove istanze a Teodobal- 
do , il quale finalmente si decise , quando non 
era più tempo , a spedire Bucelino e Leu* 
tarigo suo fratello contro i Romani nel 553. 
Le armi Austrasiane furono da principio fe- 
lici . Questi due briganti ( tale è il nome che 
meritano ) attraversarono gli Appennini , e 
mettendo tutto a fuoco e a sangue si avan- 
zarono fino aRoma, da doye si portarono ver- 
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so il Sannio , e si separarono . Bucelino pe- 
netrò nella Campania, nell’Abruzzo, e nel- 
la Lucania , e Leularigo saccheggiò la Pu- 
glia e la Calabria . Questi più prudente , 
e meno ambizioso di suo fratello, vedendo le 
sue truppe cariche di bottino pensò di riti- 
rarsi •, ma il ciel non permise , che tante ra- s 
pine restassero impunite ; poiché la sua ar- 
mata fu attaccata dalla contagione , ed egli 
554 stesso peri miseramente nel 554. Bucelino poi 
tradendo Teodobaldo aspirava al trono d’ I- 
talia, e già credevasi Ite, perchè i suoi com- 
pagni di ladroneggi gli avevan dato questo ti- 
tolo . Quindi restò egli nella Campania , e 
continuò i suoi guasti. Allora Narsete veden- 
do i residui dell’ armala di Leutarigo fuori 
dell’ Italia potè sperare di vendicarsi di un 
nemico indebolito, e però andiede a trovare 
Bucelino, il quale reclutava gli Ostrogoti che 
si eran sottratti alle ultime disfatte . Costui 
subito che vide Narsete si trincierò dietro al 
Casilino , fiume che si getta nel Volturno 
presso Capua . Malgrado però la sua vantag- 
giosa posizione i Romani seppero vendicarsi 
dei mali che loro faceva soffrire da due au- 
lii , e l'Italia tranquilla potè godere il soa- 
ve governo di Narsete . Il Re Teodobaldo 
dopo aver perduto due numerose armate fu 
obbligato di rinunziare ai suoi vani progetti, 
e mori nell’ anno stesso . 
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Clotario succede a Teodobàldo . I Sas- 
soni , ed i Turingiani prendono 
le armi . 

Teodobàldo essendo morto senza erede 555 
lasciò i suoi vasti Stati a Clotario di lui zio, 
il quale in tal guisa riunì il regno di Austra- 
sia a quello di Soissons , che già possedeva. 

I Sassoni ed i Turingiani erano stati fin qui 
soggetti al Re Teodobàldo , ma dopo 1’ esal- 
tazione di Clotario ai trono di Àustrasia cre- 
dendosi sciolti dai loro giuramenti si ribella- 
rono . Clotario li battè più volte , ma appe. 
na ebb’ egli ripassalo il Reno , che i Sasso- 
ni ricominciarono le loro scorrerie . Clotario 
avendoli nuovamente disfatti impose loro del- 
le dure condizioni , eh’ eglino nondimeno ac- 
cenarono , quando i di lui proprj soldati am- 
mutinatisi lo forzarono a condurli contro il 
nemico sotto pretesto , che bisognava estir- 
pare questi ribelli . Il medesimo Clotario te- 
mendo il loro furore fu obbligato di accon-r 
sentirvi ; ma questi furiosi andando senza or- 
dine contro degli uomini laGui unica speran- 
za era riposta nei coraggio che suole ispira- 
re la disperazione , si fecero battere , e for- 
zarono il loro Re a ricevere aneli’ egli le con- 
dizioni de' Sassoni , e a ripassate il Reno • 
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Ribellione di Cràmna figlio di Clotàrto . 

Clolario non fu più felice in quest’ an- 
no di quello ch’era stato nel precedente. 
Imperciocché i Sassoni ricominciarono le lo- 
ro incursioni , e Cranica mercè la sua ribel- 
lione presentò l’indegno spettacolo di un fi- 
glio armalo contro il proprio genitore . Chil- 
deberto Re di Parigi profittando della dop- 
pia guerra , che il Re di Austrasia e di 
Soissons aveva a sostenere , si avanzò an- 
eli’ egli sino a Reims dando il guasto al pae- 
se. Clolario erasi incaricato della guerra con- 
tro i Sassoni , ed aveva mandato i suoi due 
figli Cariberto e Gontran a sottomettere il 
loro fratello . Cramna non fidandosi della for- 
tuna dei combattimenti , fece credere l’arrivo 
di un corriere colla notizia della morte del 
Re, e lo spedì ai suoi due fratelli , i quali 
se ne ritornarono subito io Borgogna, temen- 
do qualora fossero battuti , che Cramna gli 
avesse esclusi dalla successione paterna ; e 
quindi mentre Clotario combatteva i Sassoni 
con vario successo , il Re di Parigi e Cram- 
na si concertarono sopra i mezzi di detroniz- 
zarlo . JVfa nel 558 morì Childebert , e Cram- 
na non potendo più lungamente sostenere la 
sua ribellione implorò la clemenza di suo 
padre che gli perdonò . Poco dopo questo 
figlio perverso tentò nuovamente di sottrarsi 
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all’ autorità patema . dotarlo questa volta lo 
combattè egli stesso , lo prese , e lo fece 
bruciar vivo con tutta la sua famiglia : in tal 
guisa mediante 1’ orrore di questo supplizio 
cancellò il delitto delle ribellioni di Cramne. 

Childebert essendo morto , Clotario riu- 
nii sopra la sua testa le corone di tre regni, 
terminò la guerra dei Sassoni , e si occupò 
a ristabilire l' ordine e le comuuicaziotii net 
suo vasto dominio . La più grave diffiboltà 
era di fare delle leggi che potessero convèì* 
nire a tante diverse nazioui 5 a tal’ effetto 
pubblicò nel 56a un’editto concernente le 
successioni e la potestà dei giudici, e me* 
diante il quale accordava grandi privilegi al* 
la chiesa . Questo principe mori nello stesso 
anno a Compiegne . 

; • / * * * 4 ’ ' *1 

Irruzione de' Lombardi in Italia . 

« * « , 1 

Mentre Sigiberto Re di Austrasia , figlio 56j 
e successore di dotario , si batteva contro 
1’ ambizione de’ suoi vicini , una nazione Ger- 
manica abbandonando nel 5 67 le rive dell* 
Elba e dell’ Qder venne un’ altra volta 1 a 
cambiare la faccia dell’Italia. Io ìntendò par- 
lare dei Lombardi , i quali dopo aver fatto 
alleanza cogli Abari per eslerminare i Gepidi 
che avrebbero potuto inquietarli , e fare del- 
le incursioni in tempo della loro spedizione , 

St. dell' Imp.Ger. I 4 
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entrarono in Italia , secondo alcuni Storici , 
ad istigazione di Narsete , il quale richiama*- 
to da Giustino Imperadore d’ oriente , volle 
56g vendicarsi della sua disgrazia . Alboino capo 
de' Lombardi essendosi impadronito della Li- 
guria prese il titolo di Re di Lombardia nel 
569. In seguito percorse 1’ Italia , ma non 
entrò in Roma - , Pavia fu la capitale di que- 
sto nuovo reguo , che lo stesso Alhoiuo an- 
dava renden lo felice e florido, quando mq- 
ri assassinato nel 07 1 . 

* i 1 » 

Sig BE.nTo He di duslrasia è assassinato . 
. GofltD b tUD rimane fedele a^CniLDE- 

bsrto suo figlio. .. ■ '• 

'1' L t » • , '• 

Era anche recentemente scoppiata la 
guerra fra i Re Franchi, ed il motivo n’era 
la divisione (degli Stati del Re di Parigi Cha- 
riberto , o Aribert nel 07 1 . Gontran Re di 
Orleans e Cbijperigo Re di Soissous essen- 
dosi collegati contro Sigiberto , gli fecero 
la guerra con varj successi j ma Gontran ab- 
bandonò ben presto la lega , e Chìlperigo a- 
. veqdo osalo misurarsi solo col suo fratello si 
trovò nel . 575 bloccato in Tournai . Non ri- 
maneva più altro mezzo al Re di Soissons 
che di capitolare, quando Fredegonda, eli’ 
egli aveva sposata , benché dessa fosse stata 
convinta deiravvelcuamento della regina Gal- 
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siliada , non stelle un momenlo in forse per 
salvar Chilperigo , e per conservare a se stes- 
sa la corona , di macchiarsi di un nuovo de- 
litto facendo assassinare Sigiberto . Costei con , 
delle larghe promesse indusse due giovani a ’■ 
introdursi nella tenda del Re sotto qualche 
pretesto, e a stilettarlo. 

È vero che questa morte fu vendicata 
con quella degli assassini ; ma i generali a--' 
scollando più i loro interessi , che la voce" 
dell’onore, abbandonarono Childeberto , fi- ‘ 
glio ancora in tenera eia di Sigiberto , ed ! 
il quale -non poteva sostenere i suoi diritti , » 
fu forzalo di andare a ricevere gli ordini da 
Chilperigo . Gondebaud solo , fedele al suo 
principe ed a 1 suoi giuramenti , trovò il mez- 
zo di sottrarre il piccolo Childeberto alla sor- 
veglianza di Chilperigo, e lo condusse a Mei*, 
dove i grandi di Auslrasia lo proclamarono Re. 

« / • _ 1 > 

Guerra degli Slavi , e degli Abari . Gli 
Abari attaccano l' Impero . 

La Storia de’ Genoani per tutto il sesto 
secolo si riduce a un di presso alle guerre f 
che loro suscitava la politica degl’ Imperado- 
ri d’ oriente . 

Il Basso Impero minacciato nel 5^8 dai 
Lombardi e dagli Slavi , e non ricordandosi 
mollo bene della crudel guerra clic li avevano 
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fatta questi ultimi, oppose loro gli Abari , i 
quali per delie somme d' oro , che gli erauo 
state promesse nou esitarono di combattere 
gli Slavi sotto il più lieve pretesto . I ne- 
mici dell 1 Impero furono respinti , ma que- 
sta timida condotta dell 1 Imperador Tiberio 
lungi dal render temibile il nome Romano , 
lo avvili maggiormente. Quindi ciuque an- 
ni dopo si videro venire gli stessi Abari a 
dimandare più. di quello che loro doveva- 
si.; Teogai, generale Romano, levò alquante 
truppe nell’ Illirico, e si presentò innanzi a 
B.ajano Re degli Abari ; ma non ebbe il co- 
raggio di attaccarlo e fu costretto ad ascol. 
tare le sue proposizioni . Laonde l 1 Impero 
comperò la pace , mediante una pensione d» 
1800 scudi d’oro, oltre il pagamento di quan- 
to erasi convenuto prima . 

t t 

, . .1 * 1 1 * . 

I Romani spargono la dissensione fra i 
Lombardi , e comprano V alleanza 
del Re di Austrasia . 

Alboino prima di entrare in Italia ave- 
va unito ai suoi Lombardi parecchie altre 
nazioni Germaniche , e fra le altre quelle 
degli Svevi , dei Quadi e dei Marcomanni . 
I Romani non essendo in istato di resistere a 
questa numerosa turba di Barbari, fecero nasce- 
re a forza di denaro la gelosia , e la digsen- 
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sione fra queste nazioni. LoSvevo Droctulfo 
da essi corrotto , consegnò loro nel 586 la 
città di Buscella, detta poi Vercelli, di cui era 
egli governadore . Autaris allora Re dei Lom- 
bardi andò ad assediarlo, e l’obbligò ad eva- 
cuar la città j ma Droctulfo si portò subito 
verso Classa che i Romani tenevano già bloc- 
cata , fece dare l’assalto alla piazza, e se ne 
impadronì. L’Imperador Maurizio , di cui tut- 
ti gli sforzi tendevano a rientrare in possesso 
dell’Italia, non contento di eccitare i Lombar- 
di a distruggersi aveva a forza di denaro in- 
dotto gli Austrasiani a fare in Lombardia una 
diversione in suo favore . Il giovane Childe- 
berlò passò in fatti le Alpi nel 588 e s'im- 
padronì di molle piazze -, ma Autaris temen- 
do poco l’ odio di un nemico , che combat- 
teva unicamente da mercenario , lo respinse 
colle armi istesse . 

X’ Imperadore Maurizio rinnova V allean- 
za col Re di Austrasia . 

• • i . ' , , . 

‘ t .... 

Poco mancò che un’ avvenimento fortui- 
to non favorisse la causai de’ Romani meglio 
che i loro maneggi. Autaris Re dei Lombari* 
di aveva fatto dimandare in isposa la princi- 
pessa Clodovinda sorella di Childeberto $ ma 
essendogli stata negata fece la guerra al suo 
fratello . Il Re di Austrasia da principio bal- 
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lulo non si scoraggiò afflilo •, ma spedii nel 
5Sg degli ambasciadori alla corte di Costan- 
tinopoli } per indurre l’ Itnperadore a riunire 
i loro sforzi per aprire una nuova campagna. 
Mentr 1 egli andava in tal guisa collegandosi 
col Basso Impero , il Re dei Lombardi ricer- 
cò 1’ alleanza di Garibaldo duca di Baviera , 
e sposò la sua figlia Tcodelmda . Garibaldo 
superbo di questa parentela abbandonò Chii- 
deberto da cui dipendeva, e fece causa co- 
mune coi Lombardi . Il Re di Austrasia si 
vendicò sopra gl’ infelici Bavaresi del torto , 
che facevagli questo principe ribelle . 

-'$9 Intanto 1’ armata Austrasiana passò le 
Alpi , e si uni a quella dell 1 Impero . L’Ita- 
lia fu un' altra volta messa a sacco c a ruba, 
ed il Re Lombardo battuto in diverse occa- 
sioni fu obbligato ad aspettare , che questo 
torrente si allontanasse , e s 1 indebolisse . Io 
fatti gli Austrasiani pervennero fino al paese 
di Trento saccheggiando e bruciando tutto j 
ma ivi il Sole d'Italia togliendo loro le for- 
ze li cagionò diverse malattie le quali com- 
batterono contro loro più efficacemente dei 
«Lombardi . Ciò non ostante conclusero una 
•toegua con Autaris , il quale li lasciò tran» 
«jmllamente ritirare nel 5 90 . Siccome poi 
non era dello interesse degli Alleniamo, e 
dei Francesi di soccoirere i Romani a dan- 
no de’ Lombardi, e che questi erano bastali* 
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temente indeboliti perche gli Àustrasiaui non 
avessero a temerne affatto , Childeberlo si 
affrettò di aprire delle trattative con Agilul- 
fo successore di Aularis per Stabilire le basi 
di una pace ben solida . 

Stratagemma di cui giovasi V Imperador 
Maurizio per respingere gli Abari. 

Nel 598 la bellicosa nazione degli Aba- 598 
ri piombò sulle terre dell' Impero . Maurizio 
vedendo , che le sue armate non potevano 
loro resistere ricorse all'astuzia onde respin- 
gerli . Fece cadere nelle mani di Bajano Re 
degli Abari una lettera iodiritta a Prisco ge- 
nerale di Maurizio, e la quale gli annunzia- 
va, che se £li Abari restavano altri ponili 
giorni innanzi a Zurule che eglino assedia- 
vano, era finita per loro.; perciocché una 
numerosa armala avrebbe loro .tagliala la ri- 
tirata , e gli avrebbe, presi per di dietro . 
Bajano alla lettura di questa lettera fece le- 
vare T assedio , e si ritirò; ma essendosi ben 
presto accorto dello stratagemma, ritornò. fu- 
ribondo coi suoi Abari , quando per altro le 
truppe Imperiali avendo abilmente profitta, 
to della precipitosa ritirala di Bajauo aveva- 
no battuto gli Slavi suoi alleati . 

1 1 • • » 

X. J ' _, •"*< ! . • • < • ~ 
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Apologo indiritto al Re degli Abari . 

' .1 > ' ! ■ " • 
598 Prisco allora condusse i suoi soldati nel 
territorio nemico , dove fecero molto botti» 
no , ed avendo ricevuta una lettera insolen- 
tissima di Ba jano , gli spedì Teodoro uomo 
di una grande eloquenza , il quale dopo ave- 
re esposto le ragioni per cui era da lui an- 
dato , concluse con questo apologo : „ Il 
gran Sesostri , il più potente degli antichi Re 
di Egitto , era sì ebbro delle sue conquiste , 
che fecesi fare un carro d’ oro ornato di 
gioje , e che in vece di attaccarvi i cavalli, 
si fece trascinare dai Re , che avea vinti . 
Uno di questi sventurati principi essendosi ri- 
volto dalla parte del Re^ Sesostri gli dimandò 
perchè non tirava , e se voleva fuggirsene : 
— io vado considerando , gli rispos’ egli , il 
moto di queste ruote , che ne alza , e ne 
abbassa successivamente tutte le parti — . Il 
Re degli Abarit compiaciutosi del paragone 
volle farrfi T applicazione di questo apologo, 
e propose un’ accomodamento . Si conven- 
ne , che i Romani avrebbero restituita la 
melò del bottino , , ma non avendovi accon- 
sentito i soldati , gli furono rimandati i suo» 
prigionieri senza riscatto . 

Questa pace che si fece- nel $98 , es- 
sendo estremamente dispiaciuta all’ Impera- 
dore, Prisco cadde in disgrazia del suo pria- 
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eipe*, e si ricominciò la guerra . Alla testa 
delle truppe fu messo Pietro , fratello dell’ 
Imperadorc -, ma questi essendosi fatto bat- 
tere fu richiamato a Costantinopoli , e si die- 
de nuovamente il comando a Prisco • La 
campagna del 599 fu gloriosissima pei Ro- 5 gg 
mani ; gli Abari furono cinque volte di se- 
guito vinti in battaglia ordinata, ma l 1 indo- 
mabile Bajano cambiò ad un tratto il teatro 
della guerra , portando le sue armi in Ita- 
lia , e mettendo tutto il Veneziano a sangue 
e a fuoco . 

Giusta punizione di un'insigne tradimento. 

Romilda, moglie di Agilulfo Re dei Lom- 5 <^ 
bardi , vedendo il valore di Bajano e del- 
le sue truppe , e credendo che un giorno 
trionfarebbe dei Lombardi e dei Romani , 
gli fece sapere che se voleva sposarla ella 
gli consegnerebbe il Re e la città di Friu- 
li , eh’ egli assediava . Bajano avendone fat- 
ta la promessa , la regina fece subito aprir 
le porte della città dai suoi fidi , ed il Re 
degli Abari fece il suo ingresso trionfale in 
Friuli. Cominciò col far morire Agilulfo, e 
dopo essersi impadronito della persona della 
regina , fece mettere un palo in mezzo al 
campò , e la fece impalare . Appena Bajano 
crasi impadronito della città che gliconyea- 
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ne abbandonarla per, andare a difendere i 
suoi proprj Siati attaccati dagl’ Imperiali , 

6 °° che nel 600 distrussero completamente la 
sua armata ; ma la morte dell’ Imperadore 
Maurizio, ucciso da Foca, lasciò respirare i 
Barbari . 

- t 

Dagoberto Re di Austrasia corre rischio 
della vita in una battaglia contro 
i Sassoni . 

Dagoberto nominato Re di Austrasia da 
Clotario suo padre, nipote di Childeberlo, e 
possessore allora dei diversi regni di Fran- 
6 a 5 eia dovè nel 625 punire una ribellione dei 
Sassoni. Questo principino essendo andato ad 
incontrarli senza chiedere !’ ajuto di suo pa- 
dre restò sconfitto in una battaglia dove cor- 
se un gran pericolo . Bertoaldo , duca dei 
Sassoni , avevagli portato via con un colpo 
di sciabola una porzione della sua chioma ; 
uno scudiero del giovane Re avendola rac- 
colta , la mandò al Re Clotario per provar- ' 
gli , che se la fortuna si era mostrala con- 
traria al suo figlio , almeno il suo coraggio 
non l’aveva abbandonato. Ad una tal noti- 
zia Clotario si affrettò di radunare delle trup- 
pe per andar subito in soccorso del suo fi- 
glio , il quale inseguito sempre dai Sassoni 
fu obbligalo a mettersi in lina parte dove il 
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Weser era tra lui ed i nemici , e dove es- 
sendosi fermate le due armate Dagoberlo 
stette sulla difesa fino all’ arrivo di suo pa- 
dre . Clotario uon tardò a riunire la sua ar- 
mata a quella di suo figlio , e fece egli stes- 
so i preparativi della battaglia . Ordinò ad 
un corpo di galleria di passare più sopra 
del Weser e di prendere i Sassoni di fian- 
co , mentre la sua fanteria tragittando il fiu- 
me sotto gli occhi del nemico 1* attaccar 
rebbe di fronte . Il suo piano riuscì perfet- 
tamente , i nemici sorpresi di tanto coraggio 
non poterono resistergli lungamente . Non- 
dimeno gli convenne fare dei prodigi di va- 
lore per giungere fino all 1 altra sponda . Fi- 
nalmente i suoi soldati stimolati dalla sua 
intrepidezza e dai pericoli , che minaccia- 
vano il loro principe , sbaragliarono i Sas T 
soni quantunque stessero ancora nell 1 acqua 
fino alla cintura. Questa vittoria , in cui pe- 
rì il duca Bertoaldo , fu riportata l’auno 626 
e rendè la pace agli Australiani , i quali fe- 
cero rientrare la Sassoaia sotto la loro ub- 
bidienza . 

. • . .• »» | 

Sa mone da mercatante diviene Re. 

Gli Slavi ed i Vencdi , originarj della G26 
Sarmazia, essendosi sottratti al dominio dispo- 
tico degli Abari sostenevano contro di loro 
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una guerra lunga e dubbiosa. Gli Abarì agi* 
vano verso gli Slavi non da nemici, ma co- 
me un padrone tratta uno schiavo ribelle . 
Questi poi combattevano sostenuti dal corag- 
gio, che ispira la liberta , ma il loro picco- 
lo numero arrestava i loro trionfi . Tal’ era 
lo stato delle cose quando .Sapone merca- 
tante del paese di Senegaw^n^Brabante pas- 
sò nella Boemia per affari del suo commer- 
cio. Alcuni soldati Slavi avendolo incontrato 
lo invitarono ad unirsi ai loro compagui . Sa- 
mone avendovi acconsentito si mostrò cotan- 
to zelante per la loro causa, e diè saggio di 
tanta prodezza e capacita , che gli propo- 
sero se voleva essere loro Re . Gli Slavi non 
ebbero a pentirsi della loro elezione - , percioc- 
ché sotto il di lui comando batterono più vol- 
te il Re degli Abari , e lo costrinsero a far 
la pace . 

La poligamia doveva essere in uso fra 
gli Slavi ; perciocché la Storia ci fa sapere, 
che Samone ebbe dodici mogli le quali gli 
diedero trentasette figli . 

Per lo spazio di trentacinque anni che 
regnò questo saggio principe seppe rendere i 
suoi sudditi felici , farsi temere e rispettare 
da’ suoi nemici , e vide ogni giorno aumen- 
tarsi la sua potenza , ed il numero de’ suoi 
sudditi ; imperciocché tutte le tribù degli Sla- 
vi dai Danubio fiuo all’ Liba si davano a lui 
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subito che scuotevano il giogo , che loro ave- 
vano imposto gli Abari . 

Nel 632 sostenne una guerra, i cui prin- 632 
cipj parvero annunziare, ch'egli se ne sa- 
rebbe disimpegnato con vantaggio , bcuchè 
attaccato nello stesso tempo dagli Austra- 
siani , dagli Alemanni e dai Lombardi ; ma 
poi oppresso dal numero fu obbligato a ce- 
dere alcune provincie. Ecco qual fu il mo- 
tivo di questa guerra . Alcuni mercatanti Au- 
strasiani essendo andati nel regno di Samone 
vi furono insultati . Dagoberto Re di Austra- 
sia gli spedi un' ufhziale chiamato Sichaire 
per dimandargli soddisfazione di quest’ oltrag- 
gio . Il Re degli Slavi , che forse non vole- 
va consegnare i rei , disse che non li coup, 
sceva , e promise di metter riparo agl’incon- 
venienti di alcuni miserabili vagabondi i qua- 
li arrestavano i mercatanti ed i viaggiatori , 
assicurando , che ciò non sarebbe piu acca- 
duto . Finalmente come per terminare que- 
sta contesa propose di fare alleanza con Da- 
goberto, assicurando di essergli fedele e di non 
abbandonarlo mai in qualunque occasione , 
che egli potesse trovarsi . Sichaire a questo 
discorso rispose con un’ arroganza molto ma- 
le a proposito al Re degli Slavi , il quale 
non conosceva la religion cristiana : ,, Non 
è possibile a dei cristiani, che sono servi di 
Dio di fare alleanza con d.ei cani ,, . Allora 
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Samone gli rispose tranquillamente : ,, So 
voi siete i servi di Dio , e noi i suoi cani , 
ci sara dunque permesso di mordervi quando 
agite contro i suoi interessi ,, . Dopo di che 
lo rimaudò raccomandando caldamente , che 
non gli si facesse verun' insulto . Dagoberto 
vedendo ritornare il suo deputato senza che 
nulla avesse ottenuto, armò contro gh Slavi. 
Crodoberto duca degli Allemanni , ma dipen- 
dente dal Re di Auslrasia , ricevè ordiue di 
unire le di lui truppe alle sue, ed Arioval- 
do Re de’ Lombardi fece altrettanto a di lui 
richiesta . Le truppe ausiliare di Dagober- 
|o ebbero alcuni successi , ma le sue furono 
" battute davanti a un forte che assediavano , 
e Samone gl’ inseguì egli stesso con tanta rab- 
bia, che sìrnpadrooì di tutt 1 i loro bagagli , 
Di la entrò nella Turingia senza veruna re- 
sistenza, e penetrò fino nella Franconia , do- 
ve eccitò i duchi dipendenti dal Re di Au- 
strasia a sottrarsi alla sua autorità. 

Dagoberto umiliato al vedere i suoi Sta- 
ti invasi senza resistenza da un popolo , eh' 
egli dispregiava , risolvè di sacrificar tutto 
per salvar la sua gloria . Egli non esitò a re- 
stituire la liberta ai Sassoni , e a liberarli dal 
tributo, ch’eglino gli dovevano, purché que- 
sti dal canto loro facessero ancora tutt 1 i loro 
sforzi per discacciare gli Slavi dai paesi che 
occupavano . Ma le armi dei Sassoni furono 
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ifaulili ; poiché questi popoli il cui coraggio 
erasi ammollito nei ferri della schiavitù , era- 
no d’altronde male armati: toccava agli Au* 
strasiani a vendicare il loro onore , ed egli* 
no lo fecero sotto la condotta di Radulfo du- 
ca di Turingia. Questo capitano avendo bat- 
tuto gli Slavi in parecchie occasioni si me- 
ritò l’attenzione, e l’ammirazione dei signori 
di Austrasia, i quali pieni di fiducia ne’ suoi 
talenti si misero sotto le sue bandiere per di- 
videre con lui i frutti della vittoria . Gli Sla- 
vi in fatti sbaragliali nella prima battaglia , 
e inseguiti al di la della Turingia furono ob- 
bligati ad abbandonare le loro conquiste . 

Dei Maires ossiano prefetti del palazzo . 

I Maires ossiano prefetti del palazzo era- 
no stati prima de’ semplici uffiziali , che il 
He nominava, e destituiva quando voleva $ 
ma dopo la morte di Dagoberto i signori eles- 
sero eglino stessi il Maire che acquistò an- 
cora una più grande autorità . Egli era alla 
lesta delle armate , amministrava lé finanze, 
ed aveva inoltre il diritto di far la pace , o 
la guerra . Questa forma di governo piaceva 
estremamente ai signori , perchè questo Mai- 
re eletto da loro , e non avendo tanto pote- 
re quanto il Re li trattava bene, e nulla fa- 
ceva senza consultarli . Sigiberto figlio di Da- 
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goberto , e di lui successore , sicconte era at- 
lora nell’ eia di quattro anni , cosi Pipino 
prefetto del palazzo potè arrogarsi dei dirit» 
ti , che nessuno de’ suoi antecessori aveva avu- 
to fino allora, e che il debole Sigiberto non 
seppe ripigliarli quando fu maggiore . 

Nel 654 i Sassoni minacciando l' Austra- 
sia di una nuova guerra sotto il pretesto che 
alcune clausole dell’ ultimo trattato non era- 
no state bene osservate , Pipino per accre- 
scere il suo credito si affrettò di cogliere que- 
sta occasione per far risplendere i suoi talen- 
ti militari . I Sassoni ed i Frisoni si erano 
collegati, ed avevano giurato di privare del- 
la protezione dei confederati i cantoni delle 
due nazioni che ricusarebbero di unirsi alla le- 
ga generale; ma quest' alleanza fu vana . 'Ap- 
pena erano entrati nel territorio del Re di 
Austrasia , che Pipino si presentò, e gli of- 
ferì la battaglia . Dessi furono disfatti , ed ot- 
tennero la pace a sola condizione , che rico- 
noscessero Sigiberto per loro Re , e pagasse* 
ro una grossa somma di danaro . 

Dopo questa gloriosa spedizione Pipino 
morì portando seco lui la riputazione di un 
grand’uomo, e il dispiacere di tutta la nazione. 

Noi siamo entrati in qualche dettaglio 
sopra l’ Istoria di questo Maire , primiera- 
mente perchè nessun altro prima di lui ave- 
ya goduto tante prerogative j secondariamente 
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poiché vedremo in pochi inni l;i sua poste- 
rità elevarsi piu in alto di lui , e sedersi sai 
trono di Francia. : ‘ 

• i . . 4 : ! ; * i • • i i s [ 

Ribellione di Radulfo duca di Turingia. 

Morte di Sigiberto Re di Austràsia. 

* \ . * •» . t v ,r ■ ' 

Alla morte del prefetto Pipivi© i signori 
volevano eleggerne un’ altro , da i pareri fu‘- 
ron discordi, perchè alcuni nominavano Gri - 
rnoaldo figlio di Pipiho', e'd altri davano 'i 
loro voti ad Ottone 1 Tutti granimi erano 
talmente divisi , che Radulfo nel 649 credè 
1 ’ occasione propitia di far scoppiare la ribel- 
lione che meditava da tanto tempo . Perve- 
nuta una tale notizia agir A ustrasiadi tutti i 
grandi 'si riunirono, e dopo aver chiamato i 
vassalli alla loro difesa andarono sotto gli or-> 
dini del loro Re Sigiberto contro" il ribelle'. 

La piccola armata di Radulfo avrebbe pre* 

- sentala poca resistenza , se gli Àustrasiaoi non 
avessero attaccato temerariamente i Turingia- 
ni trincierati sopra una montagna . Radulfo . 
vincitore lungi dall’assonnarsi sopra i suoi al- 
lori incalzò vivamente gli Austrasiani fino a 
che Sigiberto gli ebbe addimandata la pacò . 

Si cedè a Radulfo la Turingia colla condizion- 
ile però che riconoscesse il Re di Àustrasia 
per suo sovrano . Radulfo non volendo stan- 
car la fortuna colla sua ambizione sotioscris- 
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se a questa clausola ; ina egli agi sempre iu 
Seguito corpe Re di^ Turingia , e non temè 
di fare alleanza coi Re nemici di Sigiberto , 
i quali lo riguardavano come loro eguale per- 
chè si pra mostrato mercè il suo valore de- 
gno di portare lo scettro . 

Pochi anni dopo questa pace vergogno- 
sa ; il debole Sigiberto mori a Metz. I mo- 
naci, Jp annoverarono fra i santi . 

- 'i »**; .* '? ...i/ : . i’i: ’• * . • ; 

Dagoberto II è mandato in [riandrà . Re- 
... ... i gay di Childerigo . 

■> • il.-. .* ' • -• .< ■ * 

Dagofierto JJ, ftglio dpi Re defunto , fu 
jpjBGuqsciuto dai grandi di ^ustrasia abbcnchè 
/asse in tenera età ; ma a capo di alcuni napr 
si Grimoaldo prefetto del palazzo per sottrar- 
lo agli sguardi de' suoi sudditi lo fece prima 
rinchiudere in una casa religiosa , e poi di 
655 Jji jo mandò in Irlanda nel 655 affinchè pas* 
sasse il rimanente de’ suoi giorni in un mo- 
na stero . Allora fe’ divulgare , che il giovane 
Rp pia morto , e riuspi a far crederp che i). 
amo figlio Childeberto era stato adottato dal 
deJfpftto Re Sigiberto. Il nuovo Re Childeber- 
to ebbe per partitanti i nemici della casa re- 
gnante j^ma i signóri che restarono, fedeli al 
• baro Re legittimo ricorsero a Clodpveo II 
Re di Parigi e fratello di Sigiberto , per di- 
-■ mandargli mio de 1 suoi tre figli, uou volendo 
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riconoscere che un principe eli sangue reale. 
Intanto si sparse la notizia chela mòrte di Da- 
goberto II era falsa ; ma non si sapeva il luo- 
go del suo asilo . Allora gli esuli di Austra- 
lia soccorsi da poche truppe del Re Clodo- 
veo s’ impadronirono della persona di Gri- 
moaldo e del suo figlio » e li condussero in 
jNeustria per larvili giudicare . Il Re Clodo- 
veo II fu dichiarato Re di Austrasia , e mori 
poco dopo verso il 66o lasciando tre figli. 
Childerigo il secondo fu eletto dagli Austra- 
liani per loro sovrano , e questi ebbe per pre- 
fetto del palazzo il duca di Wulfoada , il qua- 
le ha lasciato alla Storia una grata e pura ri- 
cordanza . 

Dagqberto II è richiamato dal suo esilio. 

Finalmente quei vescovi eh’ erano attac- 
cati al sangue di Sigiberlo , e eh’ erano an- 
cora pieni di venerazione per lui , essendo 
giunti a scoprire il luogo dell’ esilio di Da- 
goborto II gli spedirono una deputazione per 
indurlo a ritornare . Dagoberlo allora in età 
di quindici anni rivide in fatti le rive della 
Francia , ma non potè riuscire a discacciare 
Childerigo , il quale aveva per sostegno la 
saviezza del prefetto Wulfoada . Childerigo 
nondimeno gli accordò l’Alsazia e alcuni can- 
toni al di là del Reno . 


t • 
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669 La morte di ClotarioIII , Re di Neuslria 
e di Borgogna seguita nel 66g rendè Childe- 
rigo sovrano dei tre regni . Per la felicita 
dei popoli questo Re seppe mantenere nel 
suo ufficio il Prefetto Wulfonda , il quale 
mercè il suo saggio governo rendè Cliilderigo 
caro ai suoi sudditi ; ma non potè farlo amare 
dai grandi che il Re maltrattava e ricolmava 
di umiliazioni. Un giorno in un trasporto di 
collera fece bastonare un signore Francese 
chiamato Bodillon per il più lieve motivo . 
Questo signore animato dal desiderio di ven- 
dicarsi giurò di punire quest’ affrontò Par- 
tecipò questo- suo disegno ad alcuni amici , 
che avevano ricevuto parimenti de’ cattivi 
trattamenti dal Re , e profittando Bodillon 
'dell’occasione di una caccia > dove trova» 
vasi Cliilderigo , lo sorprese , e dopo aver- 
gli fatto sperimentare mille insulti , lavò nel 
suo sangue 1’ offesa che gli aveva fatta . 

Childerigo era morto nel 671 e già era» 
no scorsi due anni , che i popoli spettato- 
ri delle lotte continue dei prefetti del palaz» 
zo non sapevano ancora a chi apparterrebbe 
il diritto di governarli . Finalmente gli Au- 

6^3 strasiani videro i primi Dagoberto II salir dal 
fondo dell’ Alsazia sul trono de’ suoi antena- 
ti , mercè l’intervento dell’accorto Wulfoada. 
Questo principe peto non visse lungo tempo. 
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Pipino duca d' Austrasia e prefetto del 
palazzo di Neustria . 


A t 

E gianto il tempo in cui vedremo i di- 
scendenti di Clodoveo passar la lor vita nell* 
ozio , ed al più far fabbricar delle chiese , 
abbandonar le redini dello Stato al primo am- 
bizioso che se ne impadronisce, finire i loro 
giorni in un monastero, e meritare finalmen- 
te il soprannome di Re poltroni , con cui gli 
ha disonorati la Storia . 

I grandi di Austrasia gelosi dell'autorità 67 9 
assoluta , che i Re avevan goduto fino allo- 
ra , crederon di poterne temprare il potere 
privandoli del titolo di Re . Quindi morto che 
fu Dagoberto si occuparono a sceglier fra lo- 
ro un signore a cui poter rimettere il gover- 
no dello Stato , ma conferendogli soltanto il 
titolo di principe di Austrasia . Il primo prin- 
cipe nella cui persona si riunirono tutti i lo- 
ro voti , essendo stato assassinato , fu eletto 
in suo luogo nel 679 Pipino d’ Heristal ni- 
pote di Pipino Landin , e bisavolo di Carlo 
Magno . Allora i signori di Aus trasia videro 
quanto eran deboli i mezzi eh’ eglino aveva- 
no spiegati per disputare la loro libertà ai 
proprj sovrani , in confronto di quella squi- 
sita politica con cui si condusse Pipino . 

Pipino d’ Heristal- dotato di ua gran ge- 
nio , e di un beo maschio coraggio , e ve- 
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dendosi posto da' suoi eguali sopra di lord * 
cercò con premura un’occasione di far la guer- 
ra a’ suoi vicini . Due ragioni ve lo indù» 
cevano : primieramente , perchè così distrae- 
va P invidiosa inquietezza de’ signori di Au- 
strasia portando altrove la loro attenzione ; 
secondariamente perchè dovendo avvalersi dei 
trofei della vittoria , come di gradini al su- 
premo potere , e di scudo contro i rimpro- 
veri della nazione , voleva farsi colle armi 
uua strada che potesse condurlo al suo scopo. 

Eravi a Metz una quantità di esuli rag- 
guardevoli, che gli facevan vive premure di 
detronizzare Thierri Re di Neustria . Pipino 
profittò di questo pretesto ; ma non osando 
dichiarar la guerra a Thierri per un sì lieve 
motivo , gli dimandò , sicuro di avere una 
negativa, che si compiacesse permettere agli 
esuli di rientrale nella loro patria : 11 Re di 
Neustria non credendo di dovere aderire al- 
la proposizione del principe di Auslrasia nul- 
la volle accordare . Tale fu il motivo di una 
guerra sanguinosa a capo della quale Thier- 
ri fu spogliato di tutto , tranne il nome di 
Re. Pipino vincitore cambiò il suo titolo di 
principe di Austrasia in quello di duca , e 
si fece nominare prefetto del palazzo di Neu- 
stria 5 in tal guisa si avanzò egli verso il 
termine dove la sua ambizione , e il suo de- 
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stino lo chiamavano , c gettò le fondamenta 
della sua gloria . 

La morte del Ile Tliierri che segu\ nel 
690 cagionò poco cambiamento negli affari ; 
perciocché Clodoveo , terzo di questo nome , 
fu proclamato in luogo di Thierri suo padre ; 
ma Pipino ebbe sempre una piena autorità 
nel palazzo di Neuslria . La tranquillità del 
suo governo fu solamente turbata dalle rivo- 
luzioni continue delie tribù Germaniche che 
non volevano pagare le imposizioni, a cui le 
obbligavano i trattati, 

Nascita d,i Cvrlo Martello, e morte di 
Pipino. 

Più ci avviciniamo all’ ottavo secqlo , 69 ^ 
più quella famiglia, che sarà per soppiantare 
certi deboli c indegni rampolli della prima 
razza , ispira dell' interesse e deH’ammirazior 
ne. Nell’anno 69$ nacque Carlo soprannomi- 
nalo Martello degno figlio di Pipino ; ed il 
quaje ci sembrarebbe anche più grande, quan- 
do i suoi figli non 1 ' avessero superato . Pi- 
pino d’Heristal morì nel 713 e lasciò il suo 
potere alla sua yedova Plectruda -, impercioc- 
ché Teodalo suo nipote, ch’egli aveva fatto 
eleggere pochi mesi prima , era solamente in 
età di sei anni . Plectruda volendo esclude- 
re Carlo , come figlio naturale , lo fece im« 
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prìgionave a Colonia , e spedi un'armata in 
Neustria perchè non si sollevasse. Ma i signori 
di Neustria dispregiando il giogo di una don- 
na proclamarono Dagoberto nipote del Re 
Thierri I e gli rappresentarono , che la con- 
giuntura era la più propizia per scuotere il 
dominio dei prefetti del palazzo . 11 principi- 
no abbracciò i loro consigli ; e alla testa di 
un'armata che combatteva per la liberta nel- 
l’età di 17 anni mise in fuga gli Austrasiani. 

Carlo Martello si salva dalla sua pri- 
gione e si fa riconoscere principe 
di Austrasia . 

Questa sconfìtta , eh’ ebbero le armi Au- 
strasiane sotto il governo di Plectruda, comin- 
ciò a raffreddare gli animi per lei ; ma la fu- 
ga dalle carceri di Carlo Martello accelerò 
di più la sua abdicazione . Costui avendo tro- 
vato il mezzo di corromperemo d’ingannare 
le sue guardie, andò a stare presso i Treviresi, 
i quali lo riceverono con una gioja inespri- 
mibile . La rassomiglianza, eli’ egli aveva con 
Pipino suo padre riemp'i tutti gli animi di co- 
raggio e di speranze, e in pochissimo tem- 
po ebbe bastami truppe per farsi riconoscere 
principe di Austrasia nel paese di Treveri , 
di Metz e di Toul . Dagoberto essendo mor. 
to nel 716 i signori di Neustria si decisero a 
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combattere Carlo prima eh’ egli fosse diventi- 
to più terribile, e mentre l’ Austrasia era la- 
cerata da due fazioni . In conseguenza di che 
andarono ad estrarre Daniele discendente di 
Clodoveo dal fondo di nn monastero dov’ e- 
ra stato rinchiuso , e lo dichiararono Re di 
Neustria sotto il nome di Chilperigo . 

La maggior parte dei grandi uffiziali Au- 
strasiani erano attaccati al governo di Plectru- 
da ; Carlo poi aveva per lui i malcontenti , 
tutta la giovane nobiltà , e molti di quegli 
avventurieri, i quali in somiglianti occasioni 
non mancano mai di prendere il partito dei 
ribelli sperando di far fortuna in mezzo allo 
turbolenze dello Stato . Nondimeno quando 
seppesi il pericolo, che minacciava l’Anslra- 
sia , le due fazioni si riunirono per qualche 
tempo. Radboda duca dei Frisoni, l 1 alleato 
di Childerigo , cominciò a dare il guasto alle 
frontiere di Carlo senza aspettare il Re di 
Neustria . La Storia ci fa sapere che vi fu 
un combattimento fra i Frisoni e gli Austra- 
siani , senza dire per altro chi dei due po- 
poli avesse il vantaggio. Nel 771 le armate 
nemiche s’ incontrarono nella foresta di Ar- 
denne ; Carlo non volendo confidare nella for- 
tuna , si astenne da un fatto d’armi generale, 
e si contentò di molestare i nemici in un pae- 
se intersecato di boschi, e che gli permette- 
va di supplire al numero coll' astuzia . 

St. dell'lmp. Gtr. I 6 
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Eravi prèsso al piccolo fiume di Am- 
blef un castello del medesimo nome. I Neu- 
striani senza pensare che potevano essere os- 
servati da quel luogo elevato , avevano posto 
il loro campo in una pianura circondata dì 
boschi. Carlo essendo stato subito avvisato eh* 
egli poteva con tutta sicurezza osservare i mo- 
Vitnenti del nemico , corse al castello di Am- 
blfef, e vide l’ artnata NeiistHana nel pili gran- 
de disordine , è senza avanposti . Allora le 
truppe di Carlo attaccarono il nemico da di- 
verse pdrti , cothe per cingerlo, e spargendo 
lo spavento con grandissime grida . Il Re Chil- 
perigo credendo in fatti l’armata Austrasiana 
più numerosa , diede egli stesso ai suoi gene- 
rali il sègnale della ritirata , là quale si ef- 
fettuò senza alcun ordine. Le truppe Austra- 
$iarie profittando di questa confusione per ab- 
bandonarsi al loro coraggio , disfecero l’eser- 
cito tìetiiicò, e non cessarono d’inseguire Chil- 
perigo che quandò fu fuori della foresta del- 
le Ardendo . 

Pietà singolare di un soldato 
Auitrdsiana . 

Si osserva , che nel più grànde bolloré 
dèlia battaglia un soldato Austrasiano inse- 
guendo un nemico già ferito che correva a 
rifuggirsi bella chiesa di Amblef > e non aveu- 


Digitized by Google 



63 

dolo raggiunto che nel momento in cui q*e- 
sti toccando con un piede la soglia dell’ asilo 
protettore stava per entrarvi, gli tagliò il pjq, 
de , eh’ era ancora fuori per non profanare 
quel luogo sacro con ferirlo in un'altra par- 
te . Or siccome i suoi compagni lo rimprove- 
ravano di aver cosi violato il sacro asilo del- 
la chiesa col ferirvi un uomo che vi cerca- 
va un ricovero , egli rispose loro , che ave- 
va avuto 1’ attenzione di non toccare quel- 
le parti del corpo, che stavano entro la chie- 
sa , ma eh’ erasi creduto permesso di ferire 
quello ch’era ancora di fuori . 

Carlo riprende la Turingia , soggioga 
i Bavaresi , i Sassoni , e gli 
Allemanui . 

Egli è ben facile a prevedersi , che un 
uomo il quale ha rotto le sue catene, « che 
si è innalzato da se stesso fino alla dignità. di 
principe di Austrasia non doveva , nò poteva 
rimaner cosi. Quindi è ciré Carlo ascoltando 
la sua ambizione , eccitata dalle vittorie e 
dalle difficolti, ben presto ridusse il Re di 
Neustria ad abbandonare il suo regno m»lgra>- 
do la sua lega con Endes duca di Aquitauia. 

Il principe di Austrasia la «ili prudepza 
agguagliava il coraggio, trovavasi allora pa- 
drone dei regni di Austrasia , di Neustria , 
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c di Borgogna ; ma accortosi , che i grand» 
di Neustria non ubbidivano, che borbottando 
ad un uomo che riguardavano come un usur- 
patore, risolvè nel 720 di rimettere Chilpe- 
perigo sul trono , dandogli il titolo di Re , 
mentre egli ne riteneva le prerogative. 

727 Negli anni 726 e 727 Carlo ebbe a di- 
fendersi contro Ugiberto Duca di Baviera , 
eh’ crasi ribellato . Era costui un’uomo co- 
raggioso , temerario , e di una costante osti- 
nazione. Erasi alleato segretamente coi Sas- 
soni , ed erano convenuti d'impadronirsi della 
Turingia . Fino a che non incontrarono Car- 
lo in persona , le loro armi furono felici ; ma 
subitochc questi si fe’ vedere , i Bavaresi fu- 
rono soggiogati . In poco tempo il medesi- 
mo Carlo riprese la Turingia, passò subito 
nella Sassonia , e ridusse questa nazione a 
dimandar la pace. Le vittorie, ch’egli ri- 
- portò contro questi popoli furono così lumi- 
nose, e gli procurarono tali vantaggi elio 
potè vendicarsi di Lanfredo duca degli Alle- 
manni, il quale dimentico che Willaire sno 
padre era stato disfatto quattro volte da Pi - 
•pino , aveva osato portare le armi contro 
Carlo . Lanfredo fu ucciso combattendo , ed 
i suoi Stati dipenderono in avvenire dal prin- 
cipe di Austrasia . 
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Carm / vieti so pr annotti inalo Martello 
nella battaglia di Tourt . 

Nel ^3* un nemico formidabile minacciò ^3 
il mezzogiorno degli Stati di Carlo ; dessi 
erano i Saracini , il cui capo era Abderamo. 
Questo guerriero non aveva mai avuto veru-» 
na disfatta , e le sue truppe passavano per 
le migliori , che si conoscessero . 

Nondimeno il valore degli Austrasiani , e 
specialmente dei Germani , tra i quali Carlo 
in questa occasione aveva fatto delle leva 
straordinarie , trionfò del numero e della ri> 
putazione dei Saracini . Lo stesso Abderamo 
restò morto sulla fine della giornata, e ca- 
gionò colla sua morte la disfatta de’ suoi . 

Questa battaglia estremamente micidiale 
per gl’ infedeli non lasciò di costare molto 
sangue ai Cristiani per quanto se ne pnò giu* 
dicare dalla condotta che tennero Carlo il 
quale fece tanti prodigj in questa giornata , 
che gli fu decretato il soprannome di Martel- 
lo , non credè a proposito d’ inseguire i Sa* 
racini sconfitti ; ma li lasciò rientrare nel lo- 
ro campo , eh’ eglino abbandonarono di notte 
al vincitore . L’ indiatane le sue truppe ue 
fecero il bottino , e lo trovarono ricco delle 
spoglie di tutti i popoli vinti da Abderamo. 
Benché 1’ armata Saracina agguagliasse forse 
le truppe di Carlo Martello 7 pure dessa fe- 
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ce la sua ritirata verso Narbona , e lasciò ri- 
tornare gloriosamente a Meli l’eroe Austra- 
siano . 

» 

Carlo Martello soggioga i Frisoni, ab- 
batte i loro idoli e i loro tempj , e da 
loro la cognizione del cristianesimo . 

3 Sotto il nome di Frisa si comprendeva 
altre volte tutto il paese , che si trova tra 
il letto del Reno e 1’ Ems -, ed il quale sten- 
desi dal mare sino alle paludi di Bructeres . 
2 popoli che abitavano questo paese povero 
per se stesso , erano poco addetti all’ agricol- 
tura , e solo amavano la guerra , per cui ver- 
so la meta del sesto secolo distesero le loro 
frontiere al levante ed al ponente . Popone 
loro duca, e successore di Radboda, subito- 
chè seppe , che Carlo Martello era andato a 
combattere gl’ infedeli , preparò i suoi popo- 
li ad una nuova invasione . In fatti il prin- 
cipe di Auslrasia non ebbe il tempo di ripo- 
aarsi a Metz all’ ombra de’ suoi allori ; ma 
fatta allestire una flotta andò colle sue trup- 
pe nella "Weslfrisa . Popone sorpreso , e at- 
taccato all improvviso dalla parte dove meno 
se l'aspettava, fu sconfìtto ed ucciso dalla 
mano di Carlo Martello. Tutta la parte oc- 
cidentale della Tracia dove sono le contee 
di Qstergoé e di Westergoé , fu soggiogata . 
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Furono da per dove abbattuti gl’ ìdoli e i 
templi, furono tagliate le foreste, che i Fri- 
soni riguardavano come sacre , e dove sacri- 
ficavano delle vittime umane . Finalmente 
Carlo Martello mostrò tanto zelo a distrug- 
gere l' idolatria e a spandere il vero culto fra 
quei nemici della fede , quanto ne aveva fi- 
no allora impiegato a punire i popoli ribel- 
li , e le nazioni che 1’ avevano oltraggiato . 

Bonifazio missionario del Papa in Ger- 
mania . Morte di Carlo Martello. 


Dal ^34 fino al Carlo Martello ten- ^4? 
ne sempre le armi alla mano •, ma sul finir 
di sua vita trovò alcuni momenti di quiete , 
e consacrolli alla propagazione della lede . 

Egli fu molto ben secondalo in questa 
nobile impresa da Bonifazio missionario del 
Papa Gregorio III . Questo prelato ordinato 
vescovo di Turingia dal Papa nel ^4° per-* 
corse tutte le provincie della Germania , e 
convertì colla sua eloquenza persuasiva tutti 
quei popoli , che marcivano nella idolatria . 

Carlo Martello profittando della disposi- 
zione degli animi , ed unendo la sua autorità 
a quella di Bonifazio introdusse alcuni cam- 
biamenti nel governo . Compilò le leggi im- 
« perfette dei Germani , e abolì diverse barba- 
re costumanze . F u proibito 1’ omicidio , e le 
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chiese furono riguardate come luoghi di -asilo 
per gl’infelici . 

74 1 Carlo Martello mori a Quierzy sur-Oise 
li 22 ottobre del 74 1, dopo aver governato 
venticinque anni . Questo gran conquistatoro 
merita per molti riguardi, la stima e l’ am- 
mirazione della posterità . Non gli si può rim- 
proverare alcun’ atto di crudeltà , abbenchè 
il secolo che lo vide nascere possa porgerne 
numerosi esempj. Ma quello che deve lar ma- 
raviglia si è la prudenza , ch’egli mostrò ia 
un tempo in cui gli uomini erau s'i nuovi 
uell’ arte della politica . 

Non v’ha dubbio , che , se Carlo Mar- 
tello non si è fatto decretare il titolo di Re, 
non abbia almeno voluto far la strada del tro- 
no ai suoi discendenti ; e solo per tenere i 
grandi di Austrasia ubbidieuti al nome del Re . 
dopo la morte di Chilperigo Daniele da lui 
rimesso sul trono di Neustria facendosi egli 
nomioare suo prefetto del palazzo , volle che 
si proclamasse Re di Austrasia , di Neustria, 
e di Borgogna un ragazzo di sei in sette an- 
ni per nome Thierri di Chelles , e figlio di 
Dagoberto II • Questo principino morì nel 
736 dopo aver portato per lo spazio di qua- 
si sedici anni il vano nome di Re , e Carlo 
non mise veruno sul trono } di maniera che 
avvi un interregno dall’epoca dì questa mor- 
te fiuo all' auno 742 . 
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Divisione degli Stati di Carlo Martello 
fra i suoi figli . Ribellione del duca 
di Baviera . 

Subitochè Carlo Martello si accorse di 
esser vicino a morire fece chiamare a se i 
suoi figli , ed in presenza dei grandi signori 
della sua corte diede 1’ Austrasia , 1’ Allema- 
gna , e la Turingia a Carlomano suo figlio 
primogenito , a Pipino che aveva soltanto 
17 anni, diede la Neustria, la Borgogna e 
la Provenza. La Frisa al di la del reno, e 
la Sassonia, eh 1 erano soltanto tributarie sen- 
za dipendere da questo regno in qualità di 
proviocie , come pure -la Baviera , che ave- 
va i suoi duchi , non furono comprese io que- 
sta divisione . 

Iltruda, sorella di Carlomano e di Pipino, 
poco soddisfatta di quello che avevaie lascia- 
to' il suo padre, si rifuggì in Baviera presso 
il duca Odilon , eh’ ella stimolò alla ribel- 
lione . Costui gi'a dispostissimo a scuotere il 
giogo degli Austrasiani trasse al suo partito 
i duchi di Sassonia , e di Allemagna . I due 
prefetti di poca esperienza , avendo pochi ami- 
ci e molti invidiosi, restarono molto atterriti 
da una lega , che il loro padre avrebbe di- 
scioLa in una battaglia . In conseguenza Pi- 
pino convocò un’assemblea dei signori della 
sua corte per propor loro di far la guerra 
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ai duchi di Germania di concerto col suo fra- 
tello . I grandi vi condiscesero a condizione 
però che si mettesse fine all’ interregno . Pi- 
pino non potè negarglielo \ eChilderigo, che 
credesi figlio di Thierri di Chelles fu porla- 
to.sul trono di Neustria e di Borgogna. Men- 
tre i fratelli collegati facevano la guerra ai 
Germani, nel castello Ingel bei m vicino a Ma- 
gonza l' anno 743 nacque Carlo figlio primo- 
genito del prefetto Pipino , e che di poi fu 
cognominato Carlo Magno . 

In quest’ anno islesso Carlomano , a ri- 
chiesta di Bonifazio, intimò un Sinodo a Le- 
stines, nel quale furono confermati i decreti 
del concilio di Germania , che aveva gvqp^ 
luogo I' armo precedente , e furono aggiunti 
alcuni regolamenti relativi alle chiese. Que- 
sto è il primo Sinodo in cui si cotninciarouo 
a contare gli auni dalla incarnazione . 

I Franchi, che hau dato il nomedi Frati, 
eia alle Gallie da loro conquistate, e che hau 
cambiato il loro nome in quello di Francesi ., 
essendo originar) della Germania, ed avendo 
tenuto sotto il loro dominio quasi tutte le na- 
zioni Germane , che si conoscevano allora , 
ci hanno occupato sin qui ; ma ora che Pi- 
pino loro capo prende il titolo di Re de'Fran- 
cesi , e fa di Parigi la sua capitale , è tem- 
po che ci allontaniamo dalla loro Storia . Ba- 
sta dire che Carlomano principe di Austrasia 
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«vendo abdicato nel , j/\6 per abbracciare neh 
la solitudine la vita esemplare dei monaci , 
cede tutt’i suoi Stati al fratello*, il quale si 
fece riconoscere dai grandi signori di Àustra- 
sia per loro principe , e quattro anni dopo per 
Re di Francia, dopo aver deposto e confinato 
in un monastero Childerigo ultimo Re della 
famiglia Meroyingiana . 

Stato della Sassonia nell'ottavo secolo. 

i « 

Per la Sassonia s’ intendeva allora tutto 
quel paese , che trovasi tra l’ oceano Germa- 
nico all’ occidente , e che stendesi verso il 
nord fino al mare , e quasi ai fiume del Meiil 
dalla parte del mezzogiorno . I popoli che 
abitavano questa contrada spesso ribelli , non 
meno che i Bavaresi , contro i Re di Austra- 
sia erano appassionati per 1’ indipendenza . Gli 
annali della Storia del mondo non presentano 
verun esempio di nazioni più lungamente, di- 
sgraziate , e di un coraggio più costante. Qual 
imbile sacrificio per la causa della libertà 
c della patria, è quello nei popoli di questo 
paese , i quali sempre collegati si agitavano 
in vano nelle catene della schiavitù J 

Io non rammemorerò 1* eterne e sangui- 
nose guerre di queste nazioni continuamen- 
te tributarie , disarmate , e a cui si proibiva 
perfino di costruire delle fortezze. Dirò so- 



lamente, che la vita di Pipino non bastò per 
svellere dal loro seno l'amore della liberta. 

m 

Tu assi r.LON duca di Baviera rende omag- 
gio al Re di Francia . Degli ambascia • 
dori di Costantinopoli vanno a recargli 
degli organi , ed altri donativi . 

?56 La Baviera soggiogata vide nel ^56 .il 
suo duca obbligato di rendere a Pipino un’ 
omaggio di cui possa più compiacersi l’orgo- 
glio di un Re . Thassiilon andò coi primarj 
signori Bavaresi a prestargli giuramento di fe- 
deltà , a riconoscerlo per suo signore feuda- 
tario e dichiarò pubblicamente , eh’ egli ri- 
conosceva il suo potere dal Re di Francia , 
e che dipendeva unicamente da lui ; indi pre- 
stò il medesimo omaggio , e fece i medesimi 
giuramenti ai principi Carlo e Carlomano , 
figli di Pipino, i quali avevano parimenti 
ricevuto dal Papa 1’ unzione reale . 

Pipino aveva portato sì oltre la sua glo- 
ria , ed il suo nome , che nello stesso anho 
alcuni ambasciadori spediti dall’ Imperador 
Costantino Copronimo andarono a presentar- 
gli dei donativi magnifici e curiosi, fra gli 
altri degli organi , istromeuli che in Francia 
tion si conoscevano ancora , 
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Nuove Amazzoni nella Moravia e nella 
Boemia . 


La citta di Olmutz capitale della Mora- 
via , fondata da Leone per riconoscenza al 
suo foudatore , aveva quasi da un secolo ad- 
dietro scelto per suoi principi i di lui discen- 
denti. Ma nel ^56 Ulasta principessa di Mora- 
via avendo voluto rinnovare 1’ impresa delle 
Amazzoni , radunò un gran numero di donno 
della Moravia e della Boemia , e dopo aver 
svelato i suoi disegai ispirò loro il coraggio, 
che 1’ animava . Dessa bramava impadronirsi 
del governo della Moravia e della Boemia , 
e vendicarsi col fargli la legge , di un sesso, 
che l’aveva senza dubbio offesa . Il loro pri- 
mo attacco fu terribile ; imperciocché tutti 
gli uomini che opposero qualche resistenza , 
furono uccisi . Ella vinse molte battaglie di 
seguito ; nondimeno gli uomini del pari atto- 
niti , che vergognosi di un furore si subita- 
neo e s'i disperato , che gli avrebbe rendu- 
li schiavi delle donne , e fattili succumbere 
a delle mani sì poco atte a maneggiar le ar- 
mi , si riunirono , vendicarono il loro onore 
compromesso dalle loro prime disfatte , e for- 
zarono queste nuove Amazzoni a rinchiuder- 
si nella citta di Olmutz . Allora Ulasta si 
giovò di uno stratagemma , il quale , comun- 
que facile a indovinarsi , le riuscì felicemen- 
St. dell'lmp. Ger. I 7 
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te; ordinò alle più belle delle sue guerriere 
di scrivere a tutti i giovani dell’ armata ne- 
mica dei biglietti , nei quali elleno gli dipin- 
gessero la noja , che loro davano il fracasso, 
ed il tumulto delle armi , e gli promettesse* 
ro di consegnarli la citta di Olmutz . Quei 
giovani , malgrado gli avvisi che riceverono 
dell’ agguato che loro tendevasi , corsero ad 
una tal conquista come ad una buona fortu- 
na ; ma quando furono introdotti nella piaz- 
za in vece delle compagne di Venere , vi tro- 
varono quelle di Bellona , dalle quali furono 
tutti inumanamente stilettati. Subitochè l'ar- 
mata degli uomini seppe la perdita , che ave- 
va fatta , lungi dallo scoraggiarsi , non pen- 
sò che a purgarsi dalla ignominia, di cui era- 
si macchiata . L’ astuzia , di cui Ulasta si era 
giovata faceva loro vedere d’ altronde , eh’ 
ella era agli ultimi estremi , poiché non osa- 
va più di arrischiarsi in un campo di batta- 
glia : laonde dopo alcuni assalti presero la 
citt'a , e fecero rientrare nel loro dovere que- 
ste imprudenti nemiche , le quali non erano 
destinale dalla natura a mantenersi in un lun- 
go stalo di ribellione , 
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Il duca di Baviera fa alleanza coi Lom- 
bardi contro il Papa . 

Desiderio , che era succeduto nel ^56 
ad Astolfo nel regno di Lombardia , prosegui 
1’ impresa cominciata sotto i suoi antecessori» 
d’impadronirsi della sede del cristianesimo. 
Siccome Astolfo col pretesto di certi trattali 
andava evitando di adempire le condizioni , 
che Pipino aveva imposte alla sua nazione ; 
cosi finalmente verso il 760 alcune ostilità 
commesse nel territorio Romano provarono 
al Papa Paolo, successore di Stefano, tuttala 
cattiva fede di questo nemico . Pipino un'l 
un’ altra volta le sue armi temporali al po* 
tere spirituale del pontefice j ma il Re Loia-* 
bardo suscitò al medesimo Pipino de’ nuovi 
nemici simulando alla ribellione Thassillon 
duca di Baviera, e fermò l’alleanza, cho 
aveva dianzi contratta col duca dandogli in 
isposa Luitberga sua figlia . 

Il Re di Francia peraltro pareva che po- 
co curasse uua tale alleanza , imperciocché 
nel 763 ricevette un’ ambasceria dell' Impe- 
radore di oriente, il quale avendogli diman- 
data la principessa Gisella sua figlia in ispo- 
sa pel di lui figlio primogenito , offerendogli 
la sua alleanza, egli negò tutto. Si vuole, 
che l’ambizione e la politica di Pipino fos- 
sero il motivo di questo apparente dispregio j 



imperciocché egli al pari dell’ Imperadore 
d’ oriente bramava di rendersi padrone dell* 
Italia , e discacciarne i Lombardi ; ma non 
volendo egli stare a parte coi Greci , poco 
curavasi del loro soccorso, specialmente per 
una cosa di cui credeva venire a capo da se 
solo , quando una idropisia lo porlo via dal 
mondo nell' età di 34 anni . 

Witikind capo dei Sastoni fa la guerra 

a Carlo Magno. Distruzione del 
tempio del Dio Irmensul . 

A Pipitìo morto nel 767 succedettero 
Carlo , e Carlomano j ma questi non visse 
lungo tempo 5 e nel 771 il primogenito più 
cognito sotto il nome di Carlo Magno , che 
gli fu dato per le sue grandi gesta , videsi 
padrone di tutti gli Stati posseduti dal suo 
padre . 

I Sassoni subito che seppero la morte 
di Pipino procurarono di riacquistare quella 
liberta per la quale avevano giù inutilmente 
versato tanti rivi di sangue . Vitikind era in 
quel tempo il loro capo j e giammai n’ebbero 
uno di lui più coraggioso, più attivo a scon- 
volger gli animi } ma è vero altresì, che mai 
ebbero un nemico più formidabile, e più bra- 
vo di Carlo Magno. Lo stesso Witikind , che 
pel suo coraggio si era fatto vantaggiosamen- 
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te conoscere fin presso 1’ estero , prima di 
entrare in guerra col Re de’ Francesi , diman- 
dò in isposa la figlia di Sigefredo Re di Da- 
nimarca , il quale non esitò ad accordarglie- 
la . Allora sostenuto dalle forze del suo suo- 
cero fu il primo ad attaccare nel 772 il più 
potente sovrano dell’ Europa ; il quale man- 
dò subito una formidabile armata ad incon- 
trarlo . Il guerriero Sassone però si fece in- 
dietro fingendo di temere un fatto d’ armi ge- 
nerale ; ed allettò cosi 1’ armata del suo ne- 
mico nelle foreste da cui era ben difficile di 
ritirarsi ; ma la prudenza di Carlo Magno man- 
dò a volo il suo valore , e la sua astuzia . 
Ventimila uomini distaccati dalle truppe Fran- 
cesi , e mandali avanti andarono a prendere 
di fianco i Sassoni, i quali ben presto si vi- 
dero circondati dalla numerosa armata di Car- 
lo , e si ritirarono in disordine dalla parte 
del" Weser . 

I Francesi , malgrado la perdita che ave- 
van provata nell’ ultimo combattimento , for- 
marono 1 ’ assedio di Eresburgo che presero 
di assalto in pochi mesi . Il furore del sol- 
dato si scagliò specialmente contro il tempio 
d' Irmensul Dio tutelare dei Sassoni . L’ ido- 
lo, che trovavasi in mezzo rappresentava un 
uomo armato di tutto punto \ sopra il suo ca- 
schetto eravi un gallo per cimiero -, nel suo 
petto erayi scolpita la figura di un’ orso , e 
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quella di un lione nel suo scudo . Questa sta- 
tua portava in mano uno stendardo sopra il 
quale, secondo alcuni antiquarj , era dipinta 
una rosa; e alla sinistra teneva una bilancia. 
Alcuni autori vogliono che questa figura ab- 
bia rappresentato Armàrio , quell' illustre di- 
fensore della liberta Germanica , il quale fe- 
ce perire parecchie legioni comandate da Var- 
rò al tempo di Augusto. Dopo la distruzione 
del tempio d’Irmensul, Carlo si avanzò colla sua 
armata sino al Weser , ma Witikind preven- 
ne una nuova disfatta dimandandogli la pace. 

Carlo Magno ascende nel 774 g al trono 
di Lombardia. Della corona di ferra. 

Desiderio Re de’Lombardi , proseguendo 
sempre i progetti de’suoi predecessori , pro- 
fittava della lontananza del Re di Francia per 
impadronirsi di parecchie citta dell'Esarca- 
to di Ravenna, e dare il guasto ai contor- 
ni della campagna di Roma . Adriano , che 
occupava allora la cattedra di S. Pietro ri- 
corse a Carlo Magno . Il Re Lombardo sven- 
turato al pari di Witikind andò a rinchiuder- 
si iu Pavia , da dove Carlo Magno lo fece 
subito uscire per forzarlo a vestir l’abito mo- 
nacale . I principali della nazione nulla eb- 
bero a fare di meglio per conservare i loro 
privilegi, che di offerire lo scettro bombar- 
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do al Re di Francia. Questo principe gradi 
la loro offerta , e volle essere coronalo con 
tutte le cerimonie osservale fino allora . Tom* 
maso arcivescovo di Milano fu incaricato 
della incoronazione del nuovo Re , che si fe- 
ce a Monza . Il Prelato verso la metà della 
messa cinse Carlo Magno di una spada , gli 
.diede 1’ unzione , i braccialetti , 1' anello , ed 
il manto reale , e gli pose sulla testa una 
corona di oro , che chiamavasi però la coro- 
na di ferro , perehè in fatti 1’ oro che la co- 
priva , era sostenuto da un cerchio di ferro 
il quale forse era stato altre volte il diadema 
dei Re Lombardi , 

Teodelinda moglie di Angilulfo , 1’ ave- 
va fatta fare , secondo dicesi , di questi due 
metalli per far conoscere ai sovrani , che la 
corona opprime sovente sotto il suo peso quei 
che si lasciano abbacinare dal suo splendore. 

I Lombardi , mercè questa sommissione 
ottennero , se non altro , la libertà di vivere 
secondo le loro leggi . Tuttavolta Carlo Ma- 
gno non parti dalla Lombardia senza lasciare; 
numerose guarnigioni nelle piazze forti . Il 
perchè 1’ Italia dopo aver estesa la sua do- 
minazione sopra tutt’ i popoli , videsi divisa 
fra tre principi , cioè Carlo Magno , 1’ Impe- 
rador d’ oriente , ed il Papa . 
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Nuove ribellioni dei Sassoni . Loro 
conversione . 

Nel 7^5 l’ indomabile Witikind stimolo 
i suoi compatriotti ad una nuova ribellione • 
Gli Ostfali , ossiano gli abitanti della Sasso- 
nia orientale , fecero alleanza coi Weslfali . 
Questa specie di cospirazioue fu tramata cosi 
segretamente che gli uffiziali lasciati da Car- 
lo Maguo sulle rive del Reno non poterono 
prevenirla . I Sassoni sorpresero Buriaburgo 
sull’ Eder , Deventer sull’ Issel , e si vendi- 
carono sopra le medesime citta della distru- 
zione d’Irmensul . A questa notizia Carlo Ma- 
gno riunì di nuovo le sue truppe , e andò con- 
tro i Sassoni , i quali si eran trincierati die- 
tro al Weser. Ma nulla potè fare ostacolo al- 
la impetuosità dei Francesi *, imperciocché 
dessi tragittarono il fiume malgrado una im- 
mensa quantità di dardi . I Sassoni costernati 
da una tale intrepidezza si riconobbero per 
metà vinti , e però procurarono di ottenere 
la loro salvezza dalla clemenza del vincitore. 
Invano il prode Witikind tentò di rianimare 
il coraggio de’ suoi soldati abbattuti , poiché 
un solo attacco dei Francesi bastò per sbara- 
gliarli , e farli ritornare all’ ubbidienza . 

Per evitare la monotonia , che deve na- 
scere dal racconto delle continue rivoluzioni 
dei Sassoni , sempre seguite dalla loro som- 
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missione , si abbozzeranno soltanto i principa- 
li avvenimenti di questa lotta sapguinosa. 

I Sassoni , il cui odio non aveva bisogno 
che di una semplice scintilla per riaccender- 
si, scossero anche' nel 776 ad istigazione di 
Witikind, il vergognoso giogo a cui avevan 
già sì spesso tentato di sottrarsi questi popo- 
li volubili , le cui armate venivano dissipate 
con quella stessa facilita con cui si levavano. 
Ma non avendo riportalo de' successi più fau- 
sti , ricorsero ad una forte sommissione per 
sottrarsi al risentimento di Carlo Magno , il 
quale però non volle accordar loro il per- 
dono , se non a condizione , eh’ eglino ab- 
bracciassero il cristianesimo . I Sassoni , ì qua- 
li combattevano più per la loro libertà , che 
per la loro religione , promisero tutto nella 
segreta intenzione di condursi in avvenire , 
come avevano fatto sempre , e come real- 
mente non mancarono di fare . 

Lo scopo di Carlo Magno era di rende- 
re questi idolatri sudditi più fedeli dando lo- 
ro le medesime leggi , che godevano i Fran- 
cesi, ed una religione fondata sopra la giusti- 
zia , 1' eguaglianza , ed i principj della vita 
sociale . Nondimeno per quanto Carlo Magno 
perseverava a domare questi fieri ribelli , al- 
trettanto 1 ' intrepido Witikind ostinavasi a 
versare il sangue per la sua patria . 

Mentre il Re di Francia spopolava la 
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Sassonia, trasferiva delle migliaja di famiglie* 
faceva trucidare i prigionieri presi colle ar- 
mi alla mano , e convertiva col ferro quei 
eh’ erano sordi alla voce della chiesa , Wi- 
tikind rianimava il coraggio de’ suoi compa- 
triotti , dando loro a credere che Carlo Magno 
era morto , e profittava dei massacri che que- 
sti faceva eseguire per accenderli del deside- 
rio della vendetta . In tal guisa la Sassonia 
ora ribelle, ed ora sommessa, ora libera nel» * 
Ja guerra , ed ora schiava nella pace fu de- 
vastata negli anni 778, 779» 784 * 7 * 85 . 

Finalmente non potendo Carlo Magno 
esterminar le armate sempre rinascenti di Wi- 
tikind , risolvè di entrare in trattative con 
lui per rimaner la pace fra i due popoli , e 
con sua grande sorpresa non lo trovò molto 
alieno. Il Re di Francia per essere egli stes- 
so un’eroe amava gli eroi , e quindi volle ve- 
dere quest 1 illustre ma sventurato difensore 
della libertà Sassone . Vi fu adunque ad At- 
tigni presso il fiume d’ Aisne tra questi due 
principi un’ abboccamento, in tempo del qua- 
le Carlo Magno fece molte cortesie a Witikiud; 
ed avendogli proposto di cambiar religione , 
questi non vi si negò . Molti Sassoni seguiro- 
no il di lui esempio, e non contribuirono po- 
co a far ritornare questa nazione sotto lo scet- 
tro Francese . 

Questa guerra quantunque disgraziata, 
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e sostenuta con forre ineguali , pure frullò 
ai Sassoni il permesso di governarsi seconda 
le loro leggi . Carlo Maguo non volle affat- 
lo riformare i loro usi e consuetudini , il 
cui vantaggio ricadeva sopra le persone di 
guerra , e che onoravano principalmente i bei 
tratti di eroismo e di coraggio , 

Leggi Sassoni , o Cimbriche . 

Il paese al di la dell 1 Elba che si sotto- 
mise a Carlo Magno , era stato altre volte la 
patria dei Cimbri . Questi popoli avevano in- 
sensibilmente perduto il loro nome , e da lun- 
go tempo si trovavan confusi coi Sassoui set- 
tentrionali ; ma avevauo sempre conservato 
le loro antiche leggi . 

Benché i Ripuarj , i Bavaresi , gli Alle- 
manni , i Turingiani , ed i Sassoni abbiano 
avuto ciascuno un codice differente , che ser- 
viva di regola, e che conteneva tutta la loro 
giurisprudenza , nondimeno si ritrovavano da 
per tutto le medesime consuetudini in vigore. 
Cosi i Germani ai pari dei Galli decidevano 
i litigi colla forza del corpo e colle armi 
alla mano , e punivano spesso colla pena del 
taglione . 

I Sassoni semplici nei loro costumi , co- 
me nelle loro leggi punivano il furto facen- 
do pagare al reo il doppio del valore della 
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cosa rubata , e se qualcuno avesse dato ri- 
covero ad un ladro era frustato pubblicamen- 
te come partecipe del delitto . 

Quei che violavano le leggi, o trascura- 
vano 1’ esecuzione delle ordinanze dello Sta- 
to, erano esiliati; e quando avessero voluto 
ritornare nella loro patria colla forza delle 
armi , o col suscitarle de’nemici , erano con- 
dannati a morte , e si metteva la taglia alla 
loro testa . 

Presso i Sassoni le virtù guerriere era- 
no degnamente ricompensate ; imperciocché 
i soldati, che combattevano alia prima fila, 
avevano una porzione più vantaggiosa degli 
altri. Bastava anche ad uno schiavo, per di- 
venir libero , di precedere nel combattimen- 
to i soldati della prima fila . Ma era del pa- 
ri dichiarato infame colui eh’ era il primo a 
fuggire . 

In quanto al matrimonio vi era un rego- 
lamento, che la donna libera la quale si fos- 
se maritata con uno schiavo , avrebbe per- 
duta la sua libertà, e sarebbe divenuta schia- 
va ella stessa ; che un uomo sarebbe stato 
obbligato di sposare la prima donna con cni 
avrebbe avuto commercio , e che il matri- 
monio sarebbe stato disciolto per causa di a- 
dulterio . 
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Lega contro Carlo Magno. 

Thassillon duca di Baviera, ch’era un’ 781 
altro "Witikind , profittava al par di lui della 
lontaoanza di Carlo Magno per esentarsi dal 
pagare i tributi a cui la Baviera trovavasi 
sempre soggetta. Ribellatosi nel 781 ed ob- 
bligato di gettarsi ai piedi del Re per otte- 
nerne il perdono, fu rimandato ne' suoi Sta» 
ti dopo aver nuovamente prestato il giura» 
mento di fedeltà , e lasciato il suo figlio Teo- 
doro in ostaggio. Ma tutte queste sommissio- 
ni forzate non facevano eh’ esasperar vie mag- 
giormente l'animo di questo principe orgo- 
glioso e indomabile , il quale riguardava la 
dipendenza come il più grande , e il più 
vergognoso de’ mali . Quindi è che al suo ri- 
torno in Baviera , «uscito , clandestinamente, 
nuovi imbarazzi al Re di Francia ; tenendo 
de’ segreti maneggi con Algiso duca di Bene- 
vento , e colla Imperadrice Irene per far sol- 
levare P Italia , ed inducendo gli Unni a fa- 
re una irruzione nella Germania . Le conven- 
zioni dei principi collegati erano di rimette- 
re Adalgiso figlio di Desiderio , e cognato di 
Thassillon sul trono di Lombardia , a condizio- 
ne però che non dovesse goderne , che co- 
me vassallo dell’ Impero di oriente . 1 

Ma la fortuna non istancavasi di ricol- 
mar Carlo Magno de’ suoi favori . Avendo 
St. àeìl'lmp. Gtr. I 8 
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egli avuto qualche avviso di questi progetti, 
invitò tutti i signori di Sassonia , di Allema- 
gna , di Baviera , di Austrasia e di Lombar- 
dia a trovarsi nell’ assemblea generale del 
mese di maggio , ch’egli tenne nel ^85. Thas- 
sillon non avendo > verun sospetto, non esito 
d’ intervenirvi anche per timore di render 
pubblica la sua fellonia • Ivi fu accusato dai 
suoi proprj sudditi , i quali gli addossarono 
parecchi delitti di Stato , ed in particolare di 
aver tenuto dei maneggi cogli Unni , il che 
egli confessò. Fu quindi dai signori Bavare- 
si condannato a morte , ma Carlo Magno com- 
mutò la sua pena in uqa reclusione perpetua. 

La lega nondimeno benché avesse per- 
duto il capo , non era ancora dissipata ; im- 
perciocché gli Unni nel 7 S 6 si avanzarono 
con due formidabili armale , delle quali una 
si diresse verso la Baviera per eccitarvi una 
insurrezione , come pure nella Soabia e nell 
Alsazia , 1’ altra si avanzò verso il Friuli 
per entrare in Italia . Carlo Mag no non 
degnò di combattere neppure in persona que- 
sto gemico , ma vi spedì i suoi generali ,,i 
quali ne lo liberaropo dppp poche battaglie. 

Progetti di Carlo Magno per estendere 
il commercio . 

Questo principe egualmente grande nel- 
la pace , che nella guerra , e nato Coti tulli 
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i lami del genio in mezzo alle tenebre dell’ 
ignoranza, consacrò alla felicità de’ suoi sud- 
diti i momenti di tempo che gli lasciava la 
quiete de’ suoi nemici . 

Sotto il suo regno si videro sorgere ma- 
gnifici edifizj : furono ristaurati i ponti , gli 
argini , e le strade maestre : si resero i fiu- 
mi navigabili, e si ripulirono i porti ; ma i 
successori di Carlo Magno non seppero faro 
andare i popoli dietro l’ impulso , che il me- 
desimo loro aveva dato . Laonde tutti gli sfor- 
zi che fece Carlo Magno per bandire da’suoi 
Stati la barbarie e J’ ignoranza , furono va- 
ni . La specie di schiavitù in cui i signori 
tenevano il popolo , 1’ orgoglio che i nobili 
ritraevano dalle loro ricchezze e dalla loro 
nascita , possono essere riguardati come ie 
principali cagioni , che hanno allora escluse 
le scienze, e le arti dal suolo della Francia. 

II più bel progetto che faccia onore al- 
la memoria di Carlo Magno , è quello elio 
aveva formato di unire , mediante un canaio 
di communicazione il mare di Allemagna al 
mar nero , progetto , che non ebbe il tem- 
po di eseguire. Fece egli stesso il piano del 
canale che doveva aprire la communicazione 
tra il fiume di^Rednitz e quello di Altmuhl . 
Il primo di questi fiumi si getta nel Meno , 
ed il Meno nel Reno vicino a Magonza -, il se- 
condo poi sì uaisce al Danubio vicino a Ra- 



tisbona . Si pretende ancora eh’ egli voleva 
mediante un secondo canale , che si sarebbe 
gettato dal Reno nel Rodano, far comunicare 
il mar mediterraneo col mare di Alleraagna , 
e col mar nero . 

Carlo Magno malgrado i suoi progetti di 
conquiste , pure attese le sue lunghe guerre 
e le innumerabili difficolta eh' egli dovette 
incontrare , non potè fare altro che comiu- 
ciara questi lavori 5 e gl’ Imperadori , i Re , 
ed i principi che gli succedettero , non eb- 
bero mai il pensiero di continuarli , quantun- 
que nati nei secoli in cui gli uomini vanta- 
vansi di esser pervenuti al più allo grado 
della civilizzazione : il che prova che dessi 
non erano dei Carli Magni . 

IMPERO ROMANO GERMANICO . 

Carlo Magno coronato Imperatore 
di occidente . 

Il Re di Francia illustrato da tanti anni 
di vittorie era il più potente sovrano dell’ 
Europa ; ma pure mancava ancora alla sua 
gloria il titolo d’ Imperadore di occidente , 
seppure può credersi che i titoli aggiunga- 
no qualche cosa alla gloria . Le sue armate 
occupate nel nord dell’ Allemagna , sul fine 
dell’ ottavo secolo avevano finalmente soggio- 


Digitized by Google 



8 9 

gate quelle ruvide tribù Germaniche , che 
piuttosto irritate che domale dall» loto fre- 
quenti disfatte . 

Il medesimo Re di Francia , i cui vasti 
Stati si estendevano dall’ Ebro fino al mar 
di AUemagna , ed il quale possedeva l’ Ita— 
lia^ l’ Istria, la Dalmazia e la Panqonia , 
conoscendo le difficolta , ed anche i pericoli 
di tenere sotto un medesimo scettro tante na- 
zioni diverse, non ignorava neppure che per 
governare più facilmente gli uomini bisogna 
talvolta abbacinarli . D’ altronde egli pensa- 
va , che il fastoso titolo d'Iraperadore d’ oc- 
cidente gli darebbe sniritalia dei diritti , di- 
venuti poscia per i popoli la sergente di tan- 
te guerre e sciagure . Quindi Carlo Magnp 
si recò nell' anno 800 in Italia , ed il giorno 
della festa di Natale il Papa Leone IH )p 
consaprò e lo coronò Imperadpre d'occiden- 
te. I Romani che credevano veder rinascere 
la gloria della loro antica potenza , confer- 
marono la sua incoronazione esprimendo i 
Ipro voti colle grida di gjoja. 

In quest’ epoca in cui sì vedranno ri* 
comparire in occidente i gloriosi titoli di Ce- 
sare e di Augusto , dee fissarsi la fondazi oue 
di Allemagna . 

Il Papa dopo la conseprajione di Carlo 
Magno gli prestò i medesimi omaggi , che 
solevano prestare agli Iroper adori Romani do- 
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po la loro istallazione. Dal canto suo poi il 
nuovo Imperatore promise di proteggere i 
Romani , e fece loro de 1 donativi degni della 
maestà Imperiale . 

Morte (T Arcuino . L' Imperatore divide 
i suoi Stati tra i figli • Sua morte . 

8o4 Nell’anno 8o4 Carlo Magno perdè un 
dotto celebre per quei tempi , cioè l’illustre 
Alcuino degno contemporaneo di un Re , che 
seppe discernere il suo merito , ed incaricar* 

10 della direzione dell’ istruzione pubblica . 

L’anno seguente Luigi . soprannominato 

11 Debonnaire ossia il Buono ebbe la Gua- 
scogna , 1’ Aquitania ed il mezzogiorno della 
Francia . Diede a Pipino tutto quello che 
possedeva nell’Italia , ed una porzione della 
Baviera . La porzione di Carlo fu la Fran- 
cia settentrionale , e le diverse contrade del- 
la Germania che Carlo Magno aveva sotto- 
messe al suo Impero . 

Ma la morte dei principi Carlo e Pipi- 
no cambiò tutte queste disposizioni , e Luigi 
Re di Aquitania divenne l’erede della coro- 
na . Carlo Magno gik afflitto della perdita 
de’ suoi due figli ebbe il doloroso presenti- 
mento della incapacità del Re di Aquitania. 
In fatti questo principe aveva tutte le qua- 
lità di un particolare , e nessuna, di quelle 
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di cui abbisogna un Ile . Quindi il medesimo 
Carlo Magno voleva istruirlo nell’ arte ben 
diiEcile di governare , ma la morte lo rapi 
a’ suoi sudditi per immergerli nuovamente 
nella barbarie da cui gli aveva tratti fuora 
il di lui genio. Fu egli seppellito ad Aquis- 
grana , e fu scolpita la seguente iscrizione 
sopra il suo sepolcro : ,, Sotto questo mau- 
soleo riposa il corpo di Carlo, grande ed Or- 
todosso Imperadore , il quale ha gloriosa - 
mente dilatato il regno de' Franchi , e 1 ' ha 
felicemente governato per lo spazio di qua- 
rantasette anni . E morto settuagenario nell* 
anuo B 1 4 » .* 

Luigi il Deboimaire, ossia il Buono asso- 
cia il suo figlio Lotario all' Impero . 

Il debole Luigi oppresso dalla cura dell’ 
Impero volle nell’anno 817 associarsi il suo 
figlio Lotario 5 -e quindi convocò i signori 
per far loro conoscere la sua intenzione. Co- 
storo avendovi aderito, Luigi coronò egli Stes- 
so il suo figlio Imperador d’ occidente . Ma 
fin da questo momento ciascuno presenti le 
sciagure , che dovevano assediare il regno di 
un sovrano , il quale succumbendo al peso 
di un governo , cercava 1’ appoggio di un fi- 
glio . Infatti, Bernardo Re d’Italia figlio di 
Pipino e nipote di Carlo Magno, nou tardò 
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a tramare contro l’ Imperadore Luigi una 
congiura , che questi represse per verità, ma 
gli procacciò un gran numero di nemici. Ab- 
benchè Luigi non fosse di un carattere cru- 
dele , pure fece cavar gli occhi al suo ni* 
potè Bernardo , ed ai suoi compiici . 

Debolezza straordinaria dell' Imperadore . 

Luigi tormentato dai rimorsi di aver ca- 
gionata la morte del suo nipote il quale an- 
dò a morire in seguito della crudele opera- 
zione , che aveva subita , ai rimproverava e- 
ziandio di aver forzato Dragone , Thierri ed 
Ugo, figli naturali di Carlo Magno, a vestir 
l'abito monastico, malgrado il giuramento 
che aveva fatto al suo padre di proteggerli. 
Siccome il più piccolo accidente faceva im- 
pressione sopra il di lui animo , così questo 
principe imbecille e superstizioso credè di cal- 
i mare la inquietezza della sua coscienza fa- 
cendo un 1 atto di umilili . A tal’ effetto con- 
vocò nell’ anno 823 un 1 assemblea generale 
ad Attigni, dove furono chiamati i tre prin- 
cipi suoi figli ed i suoi fratelli , come pu- 
re i signori esiliati dopo la congiura di Ber- 
nardo. Allora l'imperadore si fe’ vedere co- 
perto di un cilizio cogli occhi bagnati di la- 
grime , e prostratosi a terra dimandò perdo- 
no a Dio di aver punito Bernardo , ed i con- 
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giurati ; indi confessò di aver forzato a far- 
si religiosi i suoi tre fratelli contro la vo- 
lontà dell’ Imperadore suo padre , benché 
eglino non fossero rei di alcun delitto . Do- 
po di che indirizzando la parola ai suoi fra- 
telli supplicolli a perdonargli , e rendè loro 
la liberti di ricomparire alla corte qualora 
volessero • 

Questa umiliazione però fini di rovinar- 
lo nell’ animo de' suoi : il perchè i di lui fi- 
gli daranno quanto prima 1’ orribile spetta- 
colo di figli ribelli contro il proprio genitore. 

I figli dell' lmperador Luigi si ribellarono 
contro il loro padre . 

Mai videsi un sovrano studiare con 
maggior premura a procacciarsi 1’ affetto de* 
suoi figli , ed esserne più mal ricompensato. 
Luigi meatr’ era in vita, aveva diviso il suo 
regno nella seguente maniera . Lotario il 
primogenito , come si è già detto , era asso- 
ciato all’Impero , ed era in oltre Re di Lom- 
bardia ; Luigi aveva la Baviera , e Pipino 
l’Aquitania, amendue a titolo di regno. Non- 
dimeno la gelosia gli armò gli uni contro gli 
altri , e perfino contro il proprio padre . 

Nell’ anno 819 l’ Imperadore Luigi ave- 
va sposata in seconde nozze dopo la morte 
di Ermengarda sua prima moglie , una certa 
Giuditta, figlia del conte Guelfo signore Ba- 
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varese , n 1 ebbe un figlio chiamato Carlo , 
il quale fu la causa innocente delle scanda- 
lose discordie , che turbarono il regno di 
suo padre . 

I»’ imperadrice Giuditta non senza invi» 
dia vedeva già divisi gli Stati del suo spo- 
so, ed i principi del primo letto non erano 
meno inquieti dell'ascendente di Giuditta so- 
pra 1’ animo debole di Luigi : tale fu il 

motivo delle ribellioni di questi principi . 

83o Pipino fu il primo che osò concepire 
il disegno di detronizzare il suo padre , e 
ben tosto tirò seco nella sua ribellione il Re 
di Lombardia , ed il Re di Baviera suoi fra- 
telli . Subito che l’Imperadore Luigi abban- 
donato da’suoi sudditi si ebbe ritirato a Bou- 
logne , Pipino come capo della lega prese 
nell’ anno 83o il titolo di protettore , non 
osando farsi dare quello d’ Imperadore . Ma 
Lotario il cui orgoglio era poco soddisfatto 
* di far la seconda figura , $’ impadronì del 
timone degli affari , e governò in luogo di 
suo padre sino a che gli si permise di pren* 
dere la corona Imperiale . Allora come po- 
teva ben credersi , il Re di Baviera e quel- 
lo di Aquitania radunarono tutte le forze 
della Germania e dell’ Aquitania per com- 
battere Lotario , e si dichiararono difensori 
dell’ Imperadore . dacché traltavasi di far la 
guerra al loro fratello . 
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Ma finalmente la fortuna si stancò di 
perseguitare , e di caricare di umiliazioni un 
principe a cui non poteva rimproverarsi che 
una soverchia bontà . In mezzo a questo di- 
sordine e confusione in un tratto cambia- 
rono di aspetto gli affari . I signori ed il 
popolo irresoluti non sapendo a chi ubbidire 
si vergognarono finalmente di abbandonare 
sì vilmente un sovrano di cui avevano 6Ì 
poco a dolersi per seguire il partito di prin- 
cipi ambiziosi e di cattivi figli . 

Luigi avendo dovuto subire il disonore 
di un’ abdicazione , nascondeva in un chio- 
stro i suoi affronti e la propria debolezza; 
ma stimolato dalle esortazioni dei vescovi , 
e dei nobili, che lo scongiuravano di ripren- 
dere lo scettro , vi condiscese a condizione 
però, che un concilio annullasse tutto quel- 
lo eh’ erasi fatto nella sua deposizione . I 
prelati dopo essersi adunati lo coronarono 
essi stessi , e lo rimisero in tutto il suo po- 
tere . Egli poi non solamente perdonò ai Re 
di Aquitauia e di Baviera , ed aggrandì i lo- 
ro Stati , ma fece eziandio venire Lotario , 
e lo accolse con piacevolezza , 1’ abbracciò 
teneramente , e dopo, avergli fatto qualche 
rimprovero sopra la sua condotta, gli rap- 
presentò , che la prosperità dello Stato di- 
pendeva dall'unione della famiglia Imperia- 
le. Nondimeno Lotario fu privato del titolo 
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d’ Imperadore di occidente , ch’egli riprese 
nell’anno 833 dopo una nuova ribellione, 
la quale fu facilmente dimenticata come la 
prima . 

L' armata Imperiale si solleva ; desso * 
vìen decimata . 

Mentre i principi laceravano a gara l’Im- 
pero del loro padre, mercè le loro civili di- 
scordie , gli Slavi della Slesia e della Boe- 
mia fecero nell’ 83a delle scorrerie nella 
Francouia e nella Turingia . 

83a Fu spedita contro di loro un’ armata co- 
mandata da Balderico . Questo generale dell’ 
Imperadore essendosi dichiarato nel tempo 
della ribellione di Lotario contro Luigi , ed 
essendo stato denunziato dagli uffiziali , vo- 
leva vendicarsi mercè la durezza del suo co- 
mando, della fedeltà di questi al loro legit- 
timo sovrano . I soldati disgustati di una ta- 
le severità risolverono di concerto di non op- 
porsi alle scorrerie degli Slavi, affinchè non 
riportasse 1' onore di una vittoria . Quindi 
quando questi presentarono la battaglia , i 
Francesi gettarono le loro armi , se ne fug- 
girono nel loro campo , e non credettero di 
pagare a troppo caro prezzo 1’ affronto che 
facevano al loro generale quando non gli co- 
stasse che il proprio onore . Balderico corse 
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di fila in fila , grida , battè a torto e a tra- 
verso ; ma il tulio iu vano , poiché i suoi 
soldati si contentarono di difendere il campo , 
dove si erano ritirati , quando gli Slavi ten- 
tarono di ricacciarne) i , e finirono di provare 
al loro generale, ch’eglino non avevano vin- 
to , perchè uou avevano voluto . 

L’ indi mane 13 al ieri co fece suonare la 
tromba per radunarli , e lare una esemplare 
giustizia di questi sediziosi ; ma nessuno com- 
parve . Allora gli u§iziali generali non ve- 
dendo nè disciplina, nè ubbidienza nell' ar- 
mata consigliarono aJ generale di non com- 
prometter* la sua autorità coltro de' sedizio- 
si , Baiderigo furente di sdegno abbandonò 
l'armata agitatavi, i quali l’attaccarono e la 
dissiparono suhilochè seppero la partenza del 
generale . Gl’ Imperiali non si riunirono che 
quando furono giunti nel centro della Franr 
conia . Allora cominciarono a pentirsi della 
loro condotta , ed avrebbero desiderato di es- 
ser condotti contro quei Barbari , che ave- 
vano uccisi i loro compagni d'armi • Balde- 
rigo profittando della disposizione degli ani- 
mi convocò 1 ’ armata , le rimproverò la su^ 
viltà , e la sua perfidia , e abbandonandosi al- 
la Stia naturale severità fece decimare i sol- 
dati, e tagliar la testa agli u flizi ali , che a- 
vevano abbandonato il loro posto . 

Gl’ Imperiali divisi iu piu corpi fqrouQ 

Sh-àeLl’Iiiifj.Ger. 1 9 
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mandati nuovamente contro gli Slavi verso 
la fine dell’ anuo 8 Si e li respinsero. 

Seconda prigionia dell' Imperador Lu»gi \ 
sua riabilitazione - 

Nell’ anno 83s gl’ ingrati principi essen- 
dosi nuovamente collegati contro il loro pa- 
dre s’ impadronirono della sua persona . L in- 
felice Luigi , dopo essergli stato fatto il pro- 
cesso fu condannato ad una pubblica peniten- 
za . Lotario fu per là seconda volta nomina- 
to all'Impero, ma siccome l 1 amicizia e U 
buona fede non durano nel cuore de’catUV» , 
cosi Pipino e Luigi di Baviera si diclnara- 
rouo , come precedentemente per il partito 
dell' ex-imperadore nel 834 , « intimarono a 
Lotario d, restituire Luigi .1 Debonnaire eh 
egli faceva custodire a vista . Questi cede 
soltanto quando videsi pressoché cinto dal- 
le truppe de’ suoi fratelli , ed ebbe sapu- 
to , che P insurrezione dei signori era gene- 
rale . Nondimeno siccome credeva che non 
vf fosse alcuna sicurezza per lui a rimettersi 
nelle mani dei signori che avevan preso parr 
tilo per l'Imperadore, cos» si decise a lascia- 
re il suo padre Luigi a S. Dionigi , e se ne 

andò via . . , c tv 

Subito die Lotario fu partito da à>. Dior 

mgi , i Ile di Baviera e di vl sl 
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recarono , ed i signori accorsero da ogni banda 
per rendere i loro omaggi all’ Imperadore „ 
il quale fu più riconoscente al loro cambia- 
mento , che sdegnato della loro diserzione . 
Quindi gli accolse con buona grazia , ringra- 
ziò i suoi figli della liberta, che gli aveva- 
no procurata , e promise loro di ricompensa- 
re il servizio che gli rendevano . I principi 
gli fecero premura di riprendere subito gli 
ornamenti Imperiali ; ma siccome era in pe- 
nitenza pùbblica, non volle nè dimetter l’a- 
bito di penitente, nè rivestirsi dei distintivi 
della sua dignità, che dopo essere stato as- 
soluto solennemente in una assemblea cano- 
nica , la quale si tenue a S. Dionigi la do- 
menica vegnente; e Luigi vi fu assoluto dai 
vescovi, che gli renderono gli ornamenti Im- 
periali, e gli rimisero la corona sulla testa. 
Una tal cerimonia fu accompagnata dalle ac- 
clamazioni di un popolo numeroso, il quale 
era accorso a questo spettacolo . 

Lotario ai sottomette . Pace ristabilita 
nell' Impero , 

Luigi tenne di poi una dieta dei signori 
per deliberare con loro sopra la maniera cou 
cui doveva agire rapporto a Lotario. La mag- 
gior parte dì essi gli consigliarono di domale 
questo figlio ribelle, ma egli non potè indur- 
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visi , perchè spéràva sèmpre di poterlo ridlcir- 
re coti dolci maniere , e giunse fino ad de- 
ferirgli il perdonò ; ma il pèrfido , 1 insensi- 
bile Lotario disprègio lè di lui offerte . 

^35 L’ infelice Impètadore vidèsi dunque , 
sub malgrado, io obbligo di combattere il pro- 
prio figlio . Il conte Oddi» cbn altri signori 
andò nell’anno 835 Contro i partitati di tò- 
tario ; mà il capriccio dèlia fortuna favori i 
ribèlli , é gl’imperiali furono sorpresi è sba- 
ragliali . Nondimeno i Rè di BaViétà , è di . 
Aquitània avendo raggiuntò rimpétadòrte vèr- 
so Blois , 1' àrrrtata Imperiale divenne mollò 
superiore a quella di Lotario . L’ Imperado- 
re avrebbe potuto invilupparla , e disfarla ; 
ma quésto principe avaro del sangue dè’ suoi 
sudditi , è mollò più di qiièllò di suo figlio , 
amò meglio inviargli II VfcscòvO di Paderbòrh 
pèY esortarlo l' ultima vòlta di andare a di- 
mandargli perdonò . . . 

Il vescovo prèsentandosi àLotatto gli disse 
in un tuono da profeta: „ Io vi comando dalla 
patte dell’ obnipotfentè Iddio di allontana rè i 
cattivi ministri ohè vi ban consigliato, affin- 
chè i vostri fedeli servi possano trovare con 
voi i Olezzi di dar là pace all’ Imperò Lo- 

tario aveva allora presso di Se Manfredo, Lam- 
berto , e gli altri suoi ministri che 1’ aveva- 
no s'i spesso eccitato alla tihfelliohe. Questo 
principe sorpreso , è colpito dal discorso e 
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dal tuono del vescovo -ordinò loro di allon- 
tanarsi , <e promise di andare o prostrarsi ai 
piedi dell’ Imperatore , purché fosse assicu- 
rato di ona onorevole composizione » 

L’Imperadore glie la promise , e fVne fa- 
re in mezze al «irò campo uoa tenda magni- 
fica , dov’egli si fece vedere seduto sopra d 
sho trono ; i Ile di Aqnitarna e -di Baviera 
stavano in piedi a' suoi fianchi - Lotario si 
avanzò irmi! mente « coll’ aspetto di mi sin- 
cero penti mento ; si prostrò renami al trono, 
ed implorò la ole mensa deli’ Imperatore. Que- 
sto sovrano provava maggior -piacere tael per- 
donare a’ suoi digli che nel vedere tip nrewi- 
go abbattuto a’ suoi piedi . Quindi accolse Lo- 
tario comi un’aria di severità mescolata di 
tenerezza., che jnon gli permise di fargli una 
lunga riprensione . Gli lasciò il possesso dei 
suo regno , - ma fin "d’ ■ allora -non fu più ri- 
guardato 'Lotario come associato all' impero. 

Morte • di Lui et il Deb orma ire:; egli \ la cre- 
de annunziata da <una -cometa . 

‘ • « •• * 
Questo principe , erede dell’ impero di 
Carlo Magno , non aveva veruna di quell* 
virtù che formano i grandi sovrani. Luigi 
affabile, popolare, benefico, accessibile a 
tutti quei che volevano vederlo o parlargli , 
sempre disposto ad accordar loro quello che 
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addimandavano , guastava queste qualità con 
una dubbiezza di carattere , ed una supersti- 
zione , che avvelenarono il corso di sua vita* 
Verso le feste di Pasqua 867 comparve 
una cometa nel segno della vergine . Questo 
principe essendone stato avvertito , fece su- 
bito venire a se il suo astrologo per sapere 
quello che pensava di questo fenomeno. Que- 
sti chiese tutto 1’ indimane per rispondere ; 
ma l’Imperadore convinto che 1’ astrologo te- 
messe di annunziargli delle infauste notizie gli 
disse : ,, Andate in questo punto ad esamina- 
re quest’astro nuovo, e venite subito a rife- 
rirmi quello che predice ; perciocché io so 
che dess’ è una cometa ,, . Il cerretano ub- 
bidì , e fece subito il suo rapporto $ l’ Impe- 
radore però immaginandosi , eh’ egli non di- 
ceva la verità , nè quello ciré pensava , gli 
disse : „ Voi non avete coraggio di dirmi che 
questa cometa annunzia un cambiamento di 
regno, e la morte di un principe. — L’astro- 
logo replicò che non bisognava temere i so- 
gni del cielo — . Io so, rispose l’Imperado- 
re, che noi dobbiamo temere soltanto.. colui, 
che è il creatore di quest’ astro , ma non po- 
tiamo abbastanza lodare la sua bontà di vo- 
lerci prevenire degli avvenimenti , che ci so- 
vrastano } e siccome questo segno può riguar- 
darci procuriamo con tutte le nostre forze a 
migliorarci,,. Dopo questo discorso, fece an- 
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dar via i signori , e passò tutta la notte in 
preghiere ; I' iodiraane fece celebrar molte 
messe, e distribuire grandi elemosine . 

Tal 1 è da per dove la debolezza della 
mente umana, che non avvi paese dove non 
siasi creduto che le comete siano destinate ad 
essere le foriere della morte dei sovrani . 

Comunque siasi la morte di Luigi segui 
solamente tre anni dopo I’ apparizione dèlia 
cometa, e fu cagionata dal dolore che gli fé» 
ce provare Luigi di Baviera col volersi sot- 
trarre alla sua ubbidienza . 

Questo monarca , che la sua rara cle- 
menza e le sue disgrazie hanuo renduto ce- 
lebre , si occupò disgraziatamente piti di con- 
troversia e di teologia , che dei mezzi di 
assicurar la pace nei suoi Stati : il perchè non 
ci far'a meraviglia se dopo la sua morte, quei 
che non seppero rispettare neppure l’ autori- 
tà di un padre, si diano delle battaglie in cui 
saran rotti tutti i legami della fraterna bene- 
volenza . 

Lotario I Imperadore $ sue pretensioni 
ambiziose contro i suoi fratelli . 

Subito che Lotario ebbe saputa la mor- 
te dell’ Imperador Luigi fece annunziare in tut- 
te le provincie, ch’egli ben presto passereb- 
be le Alpi per prudere possesso dell’Impero, 
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e si studiò nello stesso tempo ad accattivarsi 
l'animo dei duchi e dei signori, per farsi un 
partito negli Stati de’ suoi fratelli . Carlo ul- 
timo figlio di Luigi il Buono, e Re di Aqui- 
tania , dopo la morte di Pipino si affrettò di 
fcollegarsi con Luigi di Baviera pel* opporsi 
alle pretensioni di Lotario •* e la guerra ri» 
cominciò a desolare i .popoli . Vi -fu ajFon- 
84. tenay vicino ad Auxnrre nell’ anno 84. una 
terribile battaglia , dove perirono ,, secondo 
dicono gli storici , centomila uotnioi vittime 
dei furori di una iniqua ambizione. Dopo que- 
sta effusione di .sangue umano , «i giudicò eh’ 
era ornai tempo di venire ad un’ accomoda- 
mento.. iLotado dimandò la pace , cd una ntm* 
Va divisione;; i Re si spedirono reoiprocameo- 
te dei deputati , il che portò un’ abboccamen- 
to, ed una riconciliazione ira loro,. 

Sotto il regno dell’Imperador Lotario la 
stirpe Garlovingiana cominciò a formare più 
rami , che regnarono separatamente culli tro- 
ni di Francia e diAllemagna. Il suo padre * 
ed il suo avo avevano unito al titolo d’Impe- 
rador di occidente e di ÀWemagna quello di 
Re di Francia ; rna in forza dell’ultimo trat- 
tato il regno di Francia era toccato in por- 
zione a Guaio di poi cognominato il Cùlvo , 
e Luigi di Baviera «rasi fatto nominare Re 
di Germania . • 
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1 diritti delV Impeto lesi neiP elettone di 
Papa Sergio II . 

Nell’ anno 845 Lotarid seppe, eh’ èssen- 
do morto il Papa Gregorio IV erosi eletto Ser- 
gio II , e ch’era stato consegrato senz’attende- 
re la conferma dell’ Imperadore . I Papi vo- 
levano scuotere a poco a poco il giogo della 
dipendenza . L’ Imperadore mandò allora in 
Italia il sno figlio Luigi per fervisi coronare 
Re , e lo fece accompagnare dal suo zio Dro- 
gohe vescovo di Metz, il quale ebbe ordine di 
convocare in Roma 1’arciVescOvo di Milano, 
quelli) di Ravenna , e più vescovi che pote- 
rà , onde esaminare quello ch’erasi fatto nell? 
elezione di Sergio. Il Papa credè di allontana- 
re là tempesta che lo minacciava, accogliendo 
il gioVahe Luigi con degli onori slraordinarj. 

I véscovi Italiani non mancarono di te- 
nere tm’ adunanza pochi giorni dopo per esa- 
minare l’ elezione di Sergio, In quest’adunan- 
za, dovè presiedè Dfogtìne vescovo di Metz* 
come «io di Lotario , fu stabilito che in av- 
venire i Papi non potrebbero essere toosegrati 
se n'on quando fossero stati confermati dal- 
l' Imperadore Vi si approvo la consègrazionfe 
di Sergio, e redimane il Papa coronò Luigi, 
Re dei Lombardi o d’ Italia . I Romani pre- 
starono inseguito giuramento di fedeltà a Lo- 
tario come Imperadore di occidente . 
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Guasti dei popoli del Nord in tutta T 
rapa. Rivoluzione disperata e felice di 
Tricttlfo comandante in Sassonia \ s'im- 
padronisce dello stendardo Normanno 
chiamato Reafan . 

Dopo il principio del nono secolo degl» 
sciami di Barbari vomitati dalla Danimarca , 
esercitavano i loro guasti in tutta 1 ’ Europa. 
Carlo Magno spesso inquietato da queste or- 
de bellicose aveva preveduto le agitazioni eli’ 
elleno cagionerebbero nel suo Impero , e gl’ 
imbarazzi che darebbero ai suoi discendenti 
quando voleva formare una marineria in Fran- 
cia . Forse anche sperava imporre a quegli 
animi feroci quando si fece coronare Impera- 
dorè dei Ilomani , e che fece risorgere in tal 
guisa la gloria di quel gran nome , il terrore 
dell’universo . Ma il prestigio era distrutto 5 
l’ Impero Romano aveva dovuto succumbere 
alle armi degli Eru'i , e questa caduta aveva 
fatto vedere che nulla è indistruttibile . 

846 Mai potè meglio giudicarsi quanto i po- 
poli del Nord conosciuti sotto il nome di Nor- 
manni erano formidabili, che nell'anno 846. 
L'Inghilterra, la Francia, la Spagna , e la 
Germania furono esposte quasi nel medesimo 
tempo al loro furore . Errigo Re dei Dane- 
si volendo assoggettare la Sassonia tragittò 
1 ’ Elba con seicento vele , forzò la citta di 


Digitized by Googte 


io 7 

Amburgo , « portò il guasto ai dintorni , an- 
dò poscia verso Tripkon nell' intenzione di 
farvi i medesimi guasti . All’ avvicinarsi , eh’- 
ei fece, il conte Triculfo che comandava nel- 
la Sassonia per Luigi Re di Germania , era- 
si ritirato nella fortezza di Tripkou affla di 
mettersi in salvo dai primi furori dei Danesi. 
Errigo non tardò a presentarsi per sottomet- 
tere la debole guarnigione , che comandava 
Triculfo . Questi alla yista delle numeroso 
truppe del suo ucmico , perde ogni speranza 
di resistere agii assalti dei Danesi , e quindi 
prese subito la sua risoluzione . Espose agli 
assediati il pericolo iu cui si trovavano , e 
fece loro vedere che non eravi se non un sol 
mezzo di evitare la morte che loro sovrasta- 
va , e questo era di aprirsi uri passaggio a 
traverso dell’armata nemica; rappresentò lo- 
ro , che se potevano perdere la vita in que- 
sto combattimento , ovvenlurarebbero la lo- 
ro liberta iu una maniera mollo più sicura 
che ostinandosi a difendersi dietro a delle mu- 
ra . Questo discorso produsse uu tal’ cileno 
sopra 1' animo dei soldati , che profittando 
della sicurezza, dei Danesi, che non si aspet- 
tavano una sortita dalla parte di un nemico 
si poco numeroso, piombarono sul campo di 
Errigo , dispersero le sue truppe , e ne fece- 
ro una strage ben grande . 

Triculfo s’ i pi padroni del grande slpudar* 
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do , che i Danesi chiamavano Reafan , ed 
il quale era per loro quello die il Caraccio 
divenne in seguito per i Milanesi . 1 Danesi 
attaccavano una virtù segreta a questo segno 
di riunione , sul quale la sorella di Errigo 
aveva disegnato un Corvo, che in lingua Da- 
nese chiamasi Reafan *, essi 1’ esaminavano 
prima della battaglia , credevano veder faro 
a questa figura certi movimenti eh’ erano de’ 
ben sicuri presagi delia vittoria, o -della lo- 
ro distaila • 

La perdita del Reafan causò la disfatta 
dei Danesi , i quali subitochè lo videro nel- 
le mani dei Sassoni , crederono. , che i loro 
Dei gli abbandonavano , e quindi si misero 
a fuggire . 

Luigi di Baviera forma una marineria . 

Sotto il regno del Re di Germania i Sas- 
soni videro finalmente finire le lunghe di- 
sgrafie ohe gli avevauo oppressi , e la loro 
vergognosa schiavitù • 

Fino allora i Germani nella Sassonia era- 
no stati solamente sulla difensiva coi Norman- 
ni : i Sassoni sempre alla vigilia di essere at- 
taccati da questi pirati , ed incerti del luogo 
dove dovevano sbarcare , si trovavano .ordi- 
nariamente sorpresi prima di aver potuto pren- 
dere delle misure per difendersi . Le coste 


Digitized by Google 



log 

le più esposte essendo rimaste deserte , nul- 
la impediva a’ Normanni di fare delle discese 
dove volevano . Luigi di Baviera , che chia- 
mavasi ancora Re di Germania , vedendosi , 
per la disfatta che Triculfo aveva data ai 
Danesi, nella quiete che bramava, risolvè^ 
di giovarsene per dare un miglior ordine ai 
suoi affari , e mettere i suoi sudditi al coper- 
to di nuove incursioni , rendendoli formida- 
bili . La sua prima cura fu di armare una 
flotta considerabile per la difesa delle pro- 
vincie marittime della Frisa . Questa flotta 
essendo in istato di far vela , il capo che 
la comandava ebbe ordine d’ incrociare lun- 
go le coste, e di attaccare i vascelli Norman- 
ni in qualunque parte gl' incontrasse ; egli 
ne sorprese sedici ; de' quali alcuni furono 
mandati a picco , altri furon presi , e si fe- 
ce un bottino considerabile . 

Condanna di una falsa profetessa . 

Vi fii nell’anno 847 a Magonza un con- 
cilio dove presiedè 1 ’ arcivescovo Raban , e 
nel quale si condannò una pretesa profetessa 
Allemanna. Questa donna asseriva in tutte le 
citta che percorreva , che il giudizio univer- 
sale seguirebbe in quest’ anno , e che Dio le 
aveva rivelato dei segreti di una grande im- 
portanza . Il popolo ignorante non credendo 
St. dell’lmp. Ger. I 10 

\ - . 



/ 


110 

di liberarsi a troppo caro prezzo dagli arti» 
gli di Satana , si affrettava di dare a questa 
profetessa tutto quello che addimandava , e 
di disfarsi di questi beili caduchi per otte- 
nere l’ eterna salvezza. In tal guisa costei 
sparse il timore nei terrilorj di Costanza, di 
‘Worrns, e diSpira , e andò a predicare fino 
a Magooza , dove fu finalmente arrestata e 
condotta al consesso dei vescovi. Fu ben pre- 
sto scoperta l’ impostura ; la profetessa con- 
fessò eh’ ella non aveva avuto per oggetto , 
che di lucrare del denaro . Il concilio ema- 
nò uua sentenza in virtù della quale fu con- 
dannata ad essere frustata pubblioamente , e 
le si proibì di più predicare* 

Pace vergognosa che i Bavaresi sono f òr- 
tati dagli Stavi ad accettare . Orgoglio - 
s sa risposta di un generale Slavo . 

849 II Re di Germania ora attaccato dagli 
Slavi, ed ora dai Normanni fu forzalo nell’ 
anno 849 di méttere un’ armata in piedi on- 
de sedare una ribellione degli Slavi . Sul 
principio s’ intromise la discordia fra le trup- 
pe Bavaresi ; ma il bravo Triculfo seppe ri- 
stabilire la disciplina e la subord nazione , e 
condusse i soldati ad ima prima battaglia, la 
quale fu dei tutto a loro favore . Gli Slavi 
spedirono l’ indimane dei deputati a dimandar 
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la pace promettendo una incera sommessi»* 
ne . Triculfo ferito al ginocchio nella batta, 
glia del giorno antecedente , c non volendo 
farlo sapere , ricevette i depuiati stando a 
cavallo sema farli entrare nella saia di udien- 
za , e dopo averli congedati comunicò agli 
altri generali le proposizioni fattegli dai me- 
desimi deputati degli Slavi . Allora i suoi 
colleghi ingelositi che gli Slavi si fossero in- 
diritti piuttosto a lui che ad essi , e creden- 
dosi offesi di non essere stati consultati , ri- 
gettarono le offerte dei depuiati , ed andaro- 
no subito ad attaccare gli Slavi pei loro trin- 
cierà menti . 

Questo assalto , quanto mal cominciato 
altrettanto mal diretto , ebbe le conseguenze 
che doveva avere - Gli Slavi vedendo che le 
loro proposizioni erano dispregiale , e che 
senza dubbio sarebbero trattati con lutto ri- 
gore , poiché i Bavaresi non si contentava- 
no della intiera sommissione , che promette- 
vano, si difesero da disperati, e proietti dai 
loro trincerameuti respinsero con mia prodi- 
giosa quantità di dardi i suddetti Btvaresi dal 
campo di battaglia . I capi dei Germani ten- 
tarono di ricondurre le loro truppe all' ns. 
salto \ ma mentre te medesime eran dubbio- 
se , gli Slavi incoraggiati da questo primo 
sue 'esso fecero una sortita , sbaragliarono i 
Germani e l' inseguirono anch'eglino (ino al 
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loro campo . I generali non potendo resiste- 
re alla impetuosità degli Slavi , e vedendosi 
sul punto di esser forzati nei loro trinciera- 
menti si affrettarono di scongiurare il gene- 
rale nemico , perchè non facesse massacrare 
tutta la nobiltà Germanica . Lo Slavo rispo- 
se loro alteramente ne’ seguenti termini : „ Io 
non vi stimo gran fatto peP credere che la 
vostra morte sia di qualche conseguenza alla 
mia nazione . Quindi vi accordo volentieri la 
vita e la libertà; ma voglio, che i princi- 
pali tra voi siano consegnati per ostaggi ,, . 

I Germani si sottomisero a questa condizione , 
ed il rimanente dell’armata ritornò in Baviera. 

\ Il Re di Germania informato della san- 
guinosa disfatta delle sue truppe , e non a- 
vendo il tempo di levare un’ altra armata 
nel mentre che i nemici erano nel seno de* 
suoi Stati , accettò la pace tale quale glie la 
1 davano gli Slavi , ma colla ferma intenzione 
di riparare quest’ oltraggio subito che si pre- 
sentasse 1’ occasione . 

85 1 In fatti un insulto che si fece agli ostag- 
gi permise al Re Luigi neH’anno 85 1 di rom- 
• pere una pace s'i vergognosa alla nazione Ger- 
manica . Gli Slavi restituirono i signori che 
avevano per ostaggi , e riguardarono ancora 
come una fortuna di potere ottenere la pace 
sotto la condizione di ricevere il generale Ba- . 
varese Ernesto per loro duca * * 
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L' Imperadore Lotario associa il suo 
figlio Luigi all' Impero . 

Mentre i Danesi angustiavano il nord dell’ 85 1 
Europa, i Saracini discesi in Italia «'impa- 
dronivano del ducato di Benevento . Il Re 
d' Italia figlio di Lotario, temendo che il Pa- 
pa non si giovasse di questi nuovi stranieri 
per liberarsi dai Germani , nella stessa guisa, 
che i suoi predecessori avevano implorato il 
successo dei principi di Austria , e dei Re 
di F rancia contro i Lombardi , ricorse al suo 
padre, il quale prese la risoluzione di asso- 
ciarlo all' Impero , e di farlo consecrare dal 
Papa nell'intenzione di ricordare agl’ Italiani 
il loro giuramento , e di rendere così il suo 
figlio più temibile a 1 suoi nemici . Comunque 
siasi , questa guerra ebbe un esito felice pel 
Re d' Italia . La città di Benevento assedia- 
ta fu presa di assalto, e la guarnigione pas- 
sata a fil di spada . 

/ 

Il Re di Germania percorre parecchie prò • 
vincie , ristabilisce la giustizia , e 
protegge le leggi . 

Luigi di Germania godendo neH'anDo 85» 
una profonda pace prese le misure necessa- 
rie per farne gustare la soavità a tutl’i suoi 
sudditi . Passò in Sassonia , e vi ricevè i ri- 
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corsi che gli si fecero contro i giudici di que- 
sta proviucia obbligandoli a risarcire i danni, 
che il popolo aveva sofferti per loro osci- 
tanza, e riformando alcuni articoli del codi- 
852 ce Sassone . Questo principe bandi dai tri- 
bunali quelle dispute ed altercazioni tumul- 
tuose , che imbrogliano gli affari , e che im- 
pediscono di discernere il vero dal falso . Il 
Re preparava cosi gli animi sopra un punto 
molto difficile ; qual’ era quello di rientrare 
in possesso dei domini , che avevano pos- 
seduti in Sassonia il suo padre , ed il suo 
avo . La dimanda eh’ egli ne fece parve ra- 
gionevole alla nazione, e quindi gli furono 
renduti i suddetti dominj . Il Re percorse di 
poi il paese degli Angriani , degli Arudi , 
e degli Olsingiani , e si fermò nei luoghi ove 
la sua presenza era necessaria per il bene 
de’ suoi popoli . Nella Turingia radunò una 
dieta ad Erfurt , e vi si fece render conto 
della condotta dei governadori verso i suoi 
sudditi , e di quella dei signori verso i loro 
vassalli . Da per dove ei ricompensò larga- 
mente i ministri della giustizia con severità, 
e senza aver riguardo alla condizione de’ rei. 
In tal guisa pervenne a ridurre i signori , ed 
il popolo all’ osservanza delle leggi , e degli 
usi che guarentivamo la liberta , e la sicu- 
rezza di tutti • 
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IL figlio di Lotario ricusa di sposare 
la figlia di Michele Imperadore 
di Costantinopoli . 

» 

Nulla prova meglio la decadenza del 
Basso Impero , e il dispregio in cui erano 
caduti gli eredi del trono de’ Cesari , quan- 
to il non aver voluto il Re Luigi sposare la 
figlia dell’ Imperadore Michele , quantunque 
gli fosse stata promessa in matrimonio . Un’ 
insulto cotanto umiliante avrebbe potuto ave- 
_ re delle conseguenze gravissime , se l’Impera- 
dor Michele fosse stato un principe temibile. 

• 

Morte dell Imperadore Lotario ; egli di- 
■ vide il suo regno fra i tre suoi figli . di- 
rigine della denominazione del regno di 
Lorena . 

Subiloehò l’Imperador Lotario si accertò 855 
di esser vicino a morire prese l’ abito di mo- 
naco nell’abbadia di Prum . Sperava con ciò 
di cancellare dalla memoria de' popoli la tri- 
sta ricordanza che avevan conservata dell’in- 
degna maniera con cui si era coudotto verso 
il proprio genitore . In quei tempi d’ igno- 
ranza un’uomo che moriva vestito di cocol- 
la , era riguardato come un santo . Lotario 
mori nell’ anno 855 , cioè cinque o sei gior- 
ni dopo aver lasciata la porpora Imperiale . 
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Egli lasciò tre figli , Luigi , Lotario e 
Carlo, tra i quali divise la sua successione pri- 
ma di farsi religioso . Luigi come primogeni- 
to fu dichiarato Imperadore , e conservò la 
corona d’ Italia ; Carlo ebbe la Provenza , e 
Lotario tutto il paese , che viea circoscritto 
dal Reno, dal Rodano, dalla Suona e dal- 
la Mesa a titolo di regno. Questo principe 
diede il suo nome a questa provincia , e fu 
chiamata Lotaringia , cioè Lotharii regnum 
( regno di Lotario ) ; indi in antico liuguag. 
gio Francese si chiamò Loherrègne , donde 
si è poi formato il nome di Lamine, e fi- 
nalmente Lorraine , cioè Lorena . 

Luigi il Gekmaujco vuol detronizzare H 
suo fratello Re di Francia . 

Il Re di Francia sempre inquietato dai 
Normanni non poteva appena contenere nel 
loro dovere tutti i signori Francesi , i quali 
offesi di vedersi esposti al furore dei Barba- 
ri ne attribuivano la colpa alla cattiva condot- 
ta del loro sovrano , di cui eglino stessi in- 
tralasciavano i progetti colla loro ribellione. 

Il Re di Germania al contrario , tanto 
tranquillo e felice nel suo regno , quanto 
il suo fratello Carlo il Calvo era vessato e 
infelice nel sno , si disgustò ben presto del- 
la quiete in cui lo lasciavano gli Slavi , i 
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Dalmati , e tutte le nazioni Germane che si 
erau trovate in guerra con lui . 

Quindi subitochè fu informato del nume- 
ro dei malcontenti che vi erano io Francia 
li chiamò a se , e questi pieni di confiden- 
za ne' suoi talenti militari andarono eglino 
stessi a pregarlo di presentarsi in Neustria , 
assicurandolo che il popolo nella speranza di 
veder finire i suoi mali , si dichiarerebbe per 
lui . Il Re di Germania soddisfatto di questi 
consigli si occupò dei preparativi della guer- 
ra , e promise di dare al popolo degli atte- 
stati della sua protezione . Nell’ anno 85 7 la 85 7 
sua armata passò le frontiere , e si recò ad 
Orleans , dove il suo partito si accrebbe di 
tutti i signori deU’Aquitania e della Brettagna. 

I soli Borgognoni , rimasti fedeli al Re 
di Francia, osarono misurarsi con delle trup- 
pe dieci volte più numerose , e avvezze da 
lungo tempo a vincere ; ma il loro nobile 
sacrificio nou servì affatto, e Carlo il Calvo 
si rifuggì presso questi generosi sudditi mal- 
grado i soccorsi di Lotario suo alleato 

Allora la guerra si cambiò in maneggi . 

II Re di Germania convocò a Troyes una die- 
ta la quale fu divisa quasi in tante fazioni 
quanti erano i signori . Mentre i grandi era- 
no così discordi fra loro, il Re di Germania 
si studiò di accattivarsili , e di attaccarsi!! .• 
Diede ad alcuni dei governi , ad altri delle 
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abbadie; ma gli fu impossibile di essere egual- 
mente liberale con tutti . Ond’ è che quei f 
che non parteciparono de’ suoi benefizj % o 
che «trovavano di non averne ricevuto abba- 
stanza , se nè ritorn areno al partito di Carlo 
il Calvo, sperando di esser meglio pagati per 
il loro ravvedimento di quello che non lo 
erano stati per il loro tradimento. Finalmen- 
te il Re di Germania imparò in poco tempo 
a sue spese , con qual circospezione dobbiam 
fidarci del favor popolare . I vescovi come 
men favoriti dal Re di Germania, che i con- 
ti ed i duchi , i quali colle loro armi gli 
erano più utili , furono i primi che I' abban- 
donarono . 

Mentre la Francia era afflitta da questi 
disastri,'! Sorabi, popolo di Germania, diede- 
ro il gàasto alla Turingia , e batterono Tri- 
cnlfo, il che forzò Luigi di Germania a par- 
tir dalla Francia . Allora Carlo il Calvo rien- 
trò nella Neustria , «e riconquistò in poco tem- 
po tutti i paesi che gli erano stati tolti. Il Re 
di Lorena sobitochè seppe il ristabilimento di 
Carlo nel suo regno andò a trovarlo per sug- 
gellare, mercè il giuramento, una nuova al- 
leanza con lui coulro Luigi di Germania loro 
comune nemico . 

Vi fu a Metz un’ adunanza di vescovi , 
dove si decise di deputare al Re di Germa- 
nia parecchi arcivescovi , dattilo loro le $e- 
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guenti istruzioni : „ Voi chiederete al Re di 
Germania che renda la pace al popolo Fran- 
cese . Se vi aderisce , voi esigerete da lui 
che venga ad un’ abboccamento col Re di 
Francia , e col Re Lotario ; ma se vi si ri- 
cusa, allora pronunziarete contro lui una sen- 
tenza di scomunica ,, . 

Le armate di Carlo e di Lotario erano 
poco temibili pel Re di Germania ; ma egli 
temeva , che. le armi spirituali della chiesa 
allora intatto il loro vigore, sciogliendo i suoi 
sudditi dal giuramento di fedeltà , non lo 
mettessero nello stato ov’ erasi iroyato il suo 
fratello . * 

L’ abboccamento dei principi segui a Co- 860 
blents nell’anno 860 . II Re di Germania giu- 
rò la pace, e protestò ch’egli non inquiete- 
rebbe più i suoi fratelli . 

Ribellione del principe Luigi , figlio del Re 
di Germania , contro il suo padre . 

Per quanta apparenza di tranquillità vi 866 
fosse nella corte di Germania , 1 ’ ambizione, 
la gelosia , ed altre passioni vi esercitavano 
il loro impero. Il giovane Luigi, figlio del Re 
di Germania , disgustato di vedere il suo fra- 
tello primogenito Carlomano creato duca di 
Carintia , nell’ atto che il suo padre negava 
a lui la Turingia per appannaggio , risolvè 
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di vendicarsene sopra lo stesso suo padre, e 
procurare di detronizzarlo . 

Il Re di Germania, altre volte Luigi di 
Baviera, essendo stato anch’egli ribelle di Lui- 
gi il Buono , non durò molta fatica a scoprire 
la ribellione del suo figlio Luigi . Ma egli 
( bisogna pur confessarlo ) si diresse molto 
male per prevenirla . Temendo il Re di Ger- 
mania che Luigi non trascinasse il fratello Car- 
lomano nella sua ribellione , indusse il sud- 
detto Carlomano a farsi rendere omaggio dal 
suo fratello Luigi per le terre che possede- 
va nella Carintia . Una tal proposizione riu- 
scì molto lusinghiera all’orgoglio di esso Car- 
lomano , il quale risolvè di esigere quest’ o- 
maggio dal suo fratello . Luigi sostenne con 
ragione , che il Re loro padre essendo sem- 
pre il sovrano di detta provincia non doveva 
egli riconoscere altro signore che lui. Ma Car- 
lomano sempre stimolalo di soppiatto dal suo 
padre gli riprese le terre che possedeva nel 
ducato di Carintia , e le riunì al suo dominio. 

È facile a comprendersi qual’ odio con- 
cepisse Luigi fin da questo momento contro 
il suo fratello. Non restrinse alla sola ribel- 
lione i suoi rei disegni, ma voll’essere ancora 
fratricida : ecco quello che produsse la par- 
ziale condotta del Re di Germania , negando 
a questo figlio quello cbe accordava aU'aitro. 
Il giovaue Luigi si accattivò facilmente 
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i signori di Sassonia , e di Taringia : fece en- 
trare nella lega gli Slavi di Boemia e del- 
la Slesia , i quali contavano di profittare di 
queste discordie per mettere a sacco e a 
ruba la Baviera e le provinole vicine . Olo- 
ne e Berenger , due grandi signori della cor- 
te di Germania che si eran rifuggiti nella Neu- 
stria, prevennero le sue istanze annunziandogli 
che se voleva sposare la figlia di Adelard, 
uno de’ piu potenti signori di Francia , questi 
si dichiarerebbe per lui . 

Uua cospirazione nella quale si numera- 
vano tanti e così ragguardevoli personaggi non 
poteva non essere funesta al Re di Germania; 
ma egli ue fu informato nel momento in cui 
stava per scoppiare ; anche Carlomano poco 
mancò, che non perisse; poiché mentre que- 
sti recavasi colle sue truppe presso il suo pa- 
dre secondo 1* ordine che ne aveva ricevuto, 
fu incontrato da una banda di congiurali . 
Guntpold, uno di essi, volendo agire secondo 
le intenzioni di Luigi si avvicinò al duca per 
stilettarlo, ma uno della guardia facendogli 
cadere il pugnale con un colpo di sciabola , 
salvò la vita al suo principe. 

Il gio vaue Luigi non avendo forze ba- 
stanti per resistere ai mezzi che spiegò il suo 
padre , ricorse alla di lui clemenza ; andò a 
prostrarsi a’ suoi piedi , ed olteune facilmen- 
te il perdono . 

St. deU'Imp, Ger. I il 
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Divisione del regno di Lorena . 

869 La morte di Lotario seguita nell 1 anno 
869 fu un nuovo motivo di discordia tra 
P Imperadore Luigi , il suo fratello , e li di 
lui zii , cioè i Re di Germania, e di Francia. 

L' Imperadore , che fra i tre aveva il 
diritto il più plausibile , era allora impegna- 
to in una guerra contro i Saracini ; il Re 
di Germania era ammalato ; Carlo il Calvo 
solamente era libero . Lotario- lasciava per 
verità un figlio naturale , di cui parleremo 
in seguito -, ma per il vizio della sua nascita 
gli fu negata l’eredità di suo padre . Carlo 
il Calvo si recò dunque a Verdun , e si fe- 
ce riconoscere per legittimo Re. 

Necessariamente le cose non potevano 
restar così ; Luigi di Germania gli spedì dei 
deputati, i quali andarono a pregarlo di usci- 
re dal regno di Lorena. L’Imperadore si re- 
golò diversamente : fece valere presso al Pa- 
pa Adriano II i servizj eh’ egli , e i di lui 
predecessori avevano renduto alla chiesa , e 
lo pregò perchè si compiacesse dichiararlo 
erede del regno di Lorena . Il Papa condi- 
scese alle di lui istanze, ed il Re di Fran- 
cia ricevette un’ altro intimo di ritirarsi , il 
quale questa volta era accompagnato da una 
minaccia di scomunica . 

Carlo sprezzò i fulmini di Roma. I vesco- 
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vi Francesi si dichiararono pel Re loro, e ri- 
sposero con fermezza che le minacce di sco- 
munica in materia puramente politica erano 
una cosa nuova ed inudita , e che le co- 
rone dipendevano solamente da Dio . Non- 
dimeno un secondo ordine di Luigi il Ger- 
manico di evacuare la Lorena forzò il Re di 
Francia a proporne la divisione per non 
mettersi al rischio di perdere il tutto. Que- 
sto accomodamento da cui era escluso 1’ Irn- 
peradore piacque a Luigi il Germanico , e 
nell’ anno 870 i due Re procederono alla di- 870 
visione del regno di Lorena . Luigi il Ger- 
manico 11’ ebbe la parte orientale , ed il Re 
di Francia la parte occidentale . 

Ad una tal notizia il Papa andato sulle 
furie voleva scomunicare i due Re ma Car- 
lo il Calvo lo placò mandandogli un’ amba- 
sceria con de’ ricchi donativi . D’altronde era 
per semplice compiacenza, che il Papa ave- 
va favorito le pretensioni dell’ Irnperadore ; 
poiché era del suo interesse , che questo prin- 
cipe nou divenisse troppo potente . 

Morte dell' Irnperadore Luigi , e di Lui- 
, gì il Germanico . 

L’ Imperadov Luigi la cui salute andava 87 { 
sempre più indebolendosi cadde in fine gra- 
vemente ammalato, e mori li 3 i agosto del- 
l’anno 874 • Questo principe lasciava una ao- 
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la figlia , e nessun figlio maschio . I suoi due 
zìi , Luigi di Germania e Carlo il Calvo, 
avevan preso ciascuno delle misure segrete 
onde assicurarsi della di lui successione. Lui- 
gi , che era il primogenito, contava su i 
servigj dell’ Imperadrice , e Carlo sul Pa- 
pa che a vevasi guadagnato . Giovanni Vili 
che occupava allora la cattedra di S. Pie- 
tro gli spedi due vescovi i quali gli pro- 
mettevano , ch’egli sarebbe coronato Irnpe- 
radore subitochè fosse arrivato a Roma; e 
nello stesso tempo proibì, sotto pena disco- 
munica, ai signori di Germania di entrare ne- 
gli Stali di Carlo . 

Il Re di Francia si affrettò di passare 
in Italia con delle somme considerabili pel 
cui mezzo doveva assicurare la sua elezione 
all 1 Impero . Al suo arrivo s’ impadroni dei 
tesori del defunto Imperadore , e del regno 
di Lombardia ; il che formava in sostanza la 
successione di cui non rimaneva altro , che 
il nome di Augusto , e d' Imperadore . Fi- 
8j5 nalmente entrò in Roma nell’ anno 8^5 fra 
■ le acclamazioni del popolo. Il Senato ed il 
popolo Romano essendosi adunali lo procla- 
marono Imperador de’ Romani , ed il Papa 
lo coronò. L’ambizioso Imperadore sacrificò 
tutto in seguito per soddisfare i desiderj del 
Pontefice . Egli permise che in avvenire i 
Papi fossero consecrati senz’ attendere la con- 
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ferma Imperiale , e loro accordò eziandio il 
diritto d'investitura, cioè li mise in possesso 
di scegliere gl' Imperadori , e di coronarli sen- 
za aver riguardo agli eredi legittimi ; conces- 
sione che fece spargere molti rivi di sangue, 
come vedremo in seguito. Carlo non contento 
della corona Imperiale prese la strada di Pavia, 
e vi si fece riconoscere Re di Lombardia . 

Luigi il Germanico, deluso nella sua spe- 
ranza,* mise in opera contro l'Imperadore dei 
mezzi più efficaci . Radunò un gran numero 
di truppe, di cui formò tre armate : mandò 
in Italia il suo figlio Carlomauo colla prima; 
Carlo l’ultimo fu mandato alla testa della se- 
conda in Soabia ; ed egli stesso si avanzava 
verso Francfort colla terza comandata da 
Luigi suo secondo figlio, quando la mortelo 
sorprese nel tempo eh’ egli aveva in testa i 
più grandi disegni. Egli mori neH'anno 876. 

Questo principe lasciava tre figli fra i g-g 
quali aveva diviso i suoi Stati quattro anni 
prima. Carlomano fu Re di Baviera, Luigi, 
che possedeva la Francia orientale, o la Frau- 
conia , la Turingia , la Sassonia e la Frisa, 
ebbe come suo padre, il nome di Re di Ger- 
mania , e Carlo che fu chiamato di poi Car- 
lo il Grosso ebbe l'Allemagna, e tutto quello 
ch’è Compreso al di l'a del Meno fino alle Alpi. 

L’ Imperadore Carlo il Calvo liberalo 

da Luigi il Germanico , suo più formidabile 
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nemico, credendo di essere superiore a tatto, 
e in istato di dar facilmente la legge ai suoi 
nipoti , si fece nominare Imperadore di tut- 
ti i Re di occidente . 

Cosi la corona Imperiale, prima posta sul- 
la testa dei Re di Francia, passata in segui* 
lo ai principi della loro famiglia stabiliti in 
Àllemagna , era ritornata al sovrano dei Fran- 
cesi ; ma ben presto i suoi discendenti se la 
lasceranno sfuggire nuovamente, e la perde- 
ranno per sempre . 

Guerra tra V Imperadore éC occidente , e 
Linci Re di Germania ; estrema divozio- 
ne di quest' ultimo ; prove eh' egli fa fare. 

L’ Imperadore di occidente pretendendo 
di dover’ entrare a parte della successione del 
suo fratello Luigi il Germanico , volle avere 
l’intiero possesso della Lorena, che dipende- 
va dal nuovo Re di Germania . Luigi avvi- 
sato dei preparativi che faceva il suo zio , 
radunò più truppe che potè, e spedi all’ Im- 
peradore un’ ambasceria per rappresentargli 
i suoi diritti . Carlo acciecato dall' orgoglio 
che gli dava questo vano titolo d’ imperado- 
re di occidente , nulla volle intendere , e gli 
fece dire nell’ ottocentoseltantasette che aves- 
se a prepararsi alla guerra . 

Allora il Re di Germania quel principe, 
che si è veduto ribelle contro il proprio ge* 
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nitore , e allentare alla vita del suo fratello 
Carlomano, ordinò nel suo campo delle pre- 
ghiere , dei digiuni , ed altri simili esercizi 
per attirare il soccorso di Dio sopra il suo 
partito . Inoltre per far vedere che la giusti- 
aia era dalla parte sua ricorse alle prove eh’ 
erano in uso in quel tempo . Trenta Germa- 
ni si presentarono innanzi all’ Imperadore per 
convertirlo , o confonderlo , e condiscese ad 
esser testimone delle loro prove . Un vesco. 
vo cominciò la messa , e quando ei giunse 
•Uà comunione si rivoltò verso il popolo, te- 
nendo in mano trenta ostie cotfsecrate , e dis- 
se ai trenta uomini che dovevano subire le 
prove : „ Io vi comando in nome del Padre, 
del Figliuolo e dello Spirito Santo , in nome 
della religion cristiana che voi professate , di 
dichiarare se voi sostenete una causa giu- 
sta „ : Eglino il sostennero tutti perchè lo 
credevano uella loro coscienza . Finita la mes- 
sa il vescovo benedisse 1’ acqua che bolliva 
nel calderone , e pronunziò le seguenti pa- 
role : „ Dio giusto giudice , forte e pazien- 
te autore ed amatore della giustizia e del- 
la pace, dichiara Signore quello eh’ è giu- 
sto , e noi lo crederemo ; perchè i tuoi gio- 
dizj sono giusti , Degnati per rua clemenza 
santificare quest' acqua bollente , e fare., clic 
se quei che vi metteranno la mano sostengo- 
no una buona causa , possano ritrarla sana , 
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e iutiera ; ma se la nostra causa è ingiusta , 
ti piaccia di manifestarlo per mezzo dei se- 
gni che resteranno sopra i loro corpi . 

Si scelsero subito a sorte dieci uomini 
fra i trenta per la prova dell’ acqua calda . 
Gli si diedero degli abiti ecclesiastici , ed il 
vescovo gettò al fondo del calderone dieci 
anelli e dieci pietre , indi i dieci uomini 
immersero 1’ un dopo l 1 altro le loro braccia 
nel calderone , e trassero fuori ciascuno un’ 
anello ed una pietra , senza che comparisse 
nelle loro braccia ch’eglino avessero sofferto 
alcun danno nell’ acqua bollente . 

Furono scelti dieci altri uomini per la 
prova del ferro caldo: eglino presero fra le 
loro mani dei ferri roventi , e li portarono 
per il tratto di nove piedi secondo il costu- 
me , dimostrando la medesima impassibilità . 

Finalmente fu fatta la prova dell’acqua 
fredda sopra i dieci uomini che rimanevano. 
Furono essi gettati colle mani , e coi piedi 
legati entro un tino di acqua benedetta: an- 
darono tutti a fondo , il che dimostrava la 
buona causa ^ imperciocché quest’ acqua , se- 
condo dicevasi , avrebbe ributtato indietro gli 
spergiuri . Dopo questa funzione Luigi cre- 
dendo di aver convinto l’ Imperadore, gli fe- 
ce fare delle proposizioni di pace . Carlo pe- 
rò confidando nel numero delle sue truppe 
-le rigettò ; tutta volta per assicurarsi della 
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vittoria volle far’ uso di astuzia , e poco tem- 
po dopo gli spedì degli ambasciadori per en- 
trare in trattative. Luigi credendolo sincero 
si avanzò senza farsi seguire dalla cavalleria- 
allora Carlo dividendo la sua armala , la fe- 
ce andare per istrade rimote, onde circonda- 
re il Re di Germania, e rapirlo j ma la mos- 
sa delle truppe non potè essere così segreta, 
che non ne fosse avvertito lo stesso Luigi ; 
il quale convinto allora delle cattive inten- 
zioni dell’ Jmperadore preparò le sue truppe 
alla battaglia , e l’ indi mane attaccò e scon- 
fìsse completamente l'armata Imperiale quan- 
tunque più numerosa. Il Redi Germania non 
curò di profittare della vittoria ; e quindi fece 
pubblicare, che gli bastava di avere impedi- 
to ail'Imperadore d’ impadronirsi della Lore- 
na , e che non voleva invadere i suoi-Stali . 

Carlomano Redi Baviera scaccia V Impe- 
radore da' suoi Stati ♦ 

Carlo il Calvo non aveva mai sofferto 
tante umiliazioni quante ne soffrì dopo aver 
preso il fastoso titolo d'Imperadore di tutti 
i Re di occidente. Forzato a desistersi dalle 
sue pretensioni soprala Loreua, andò in Ita- 
lia per scacciarne i Saracini in forza degl’ in- 
viti del Papa. Giovanni Vili andò ad incon- 
trarlo fino a Pavia, e gi'a preparavasi a co- 
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fonarvi l’ Imperatrice , quando seppesi , che 
Carlomano Re di Baviera , e fratello di Lui- 
gi di Germania, si avanzava alla testa di un’ 
armala formidabile . Carlo , temendo egual- 
mente tutti i suoi nipoti, deliberò sul partilo 
che doveva prendere , e' si decise per quel- 
lo della fuga . Il Papa fece lo slesso , e Car- 
lomano ebbe allora tutta la facilita che bra- 
mava per farsi riconoscere sovrano di molte 
città d’Italia . Ma il principale scopo di Car- 
lomano era di procacciarsi il favore del Pa- 
pa , e di assicurarsi della sua protezione af- 
finchè lo nominasse Imperadore .dopo la mor- 
te di Carlo ^ e quindi si offerì di combatte- 
re i nemici della Santa Sede , e fece pri- 
gioniere Sergio duca di Napoli , eh’ egli man- 
dò a Roma . 

Lega, dei Re di Germania coll' Jm per odo- 
re Luigi il Balbo , contro V indipen- 
denza dell' Italia . 

Ecco l’epoca in cui comincia ad annun- 
ziarsi quella lunga lotta che P amor della li- 
bertà fece nascere tra gl’italiani, ed i prin- 
cipi di Allemagna . Fin qni i signori di Lom- 
bardia avevano dipenduto dagl’ Imperadori di 
occidente 5 la continua assenza dei loro Re 
fece sì che a lungo andare se ne dimenticas- 
sero, uel momento che la diminuzione dell’ 
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autorità dei Carlovingiani eccitava i duchi , i 
conti e le citta ad inalberare lo stendardo 
della indipendenza . 

Carlomano Re di Baviera , la cui sovra- 
nità era obbliata nelle citta d’ Italia che ave- 
va possedute , per la ragiouc ch’era infermo, 
invitò i suoi fratelli Luigi, e Carlo a diman- 
dare un’ abboccamento a Luigi detto il Bal- 
bo Ciglio di Carlo il Calvo, Re di Francia e 
Imperador di occidente, il quale voleva rien- 
trare in possesso della Lombardia . Quantun- 
que il Re di Germania nulla possedesse in 
Italia , conobbe ch'era dell’ interesse gene- 
rale della stirpe Carlovingiana che la Lom- 
bardia rimanesse sotto la sua indipendenza . 
Quindi scrisse al Re di Francia per fargli co- 
noscere l’ intenzione di Carlomano . Luigi il 
Balbo si prestò alla sua dimanda ; e nell’ ab- 
boccamento che vi fu nell’ottocento seltautot- 
to fra i due Re, si regolarono diversi artico- 
li , e fra gli altri la divisione del regno di 
Lorena , come era stato regolato fra Carlo il 
Calvo e Luigi il Germanico . Si promisero 
scambievolmente , che se uno di loro andas- 
se a morire, quegli che sopra vviverebhe pren- 
derebbe sotto la sua proiezione i figli deli’ 
altro per conservar loro gli Stati del loro pa- 
dre . In quanto agli affari d’Italia furono ri- 
messi ad una prossima assemblea da tenersi a 
Goudreville, c nella quale assisterebbero 1 Re 
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Carlo e Carlomano . In un ultimo articolo i 
due Re si obbligarono a non ascoltare i consigli 
di quei che volessero un'altra volta turbare la 
pace fra i principi della loro famiglia ; H che 
fu mollo saviamente stabilito , ma molto ma* 
le osservato . I due principi si separarono di 
poi' soddisfatti 1’ uno dell' altro , e nella, in- 
tenzione di ajutare con tutte le loro forze Car* 
lontano nella sua spedizione in Italia; ma la 
morte rapi ai Re collegati il sostegno di Lui- 
gi il Balbo ; e 1’ anno seguente b^g parve 
che il cielo proteggesse il partito della in- 
dipendenza , essendo stato Carlomano colpi- 
to di apoplessia e di parohsia . 

Bella condotta di Luigi Re di Germania. 

Dei due figli che Luigi il Balbo lascia- 
va , cioè Luigi e Carlomano, nessuno era 
ancora in età di regnare ; e siccome parec- 
chi signori Francesi avrebbero voluto avere 
un principe di una grande abilità , affinchè 
la corona Imperiale rimanesse sulla testa dei 
Re di Francia, cosi si formarono due fazioni: 
una fedele agli eredi legittimi sosteneva i 
loro diritti, l'altra piena di confidenza in 
Luigi di Germania, di cui si conoscevano la 
saviezza ed il valore, gli spedi un’amba- 
sceria per offerirgli la corona di Francia . 
Benché Luigi non avesse dimenticalo il trat- 
talo che aveva fatto col suo cugino Luigi il 
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Balbo , pure credendo bene di prestarsi al 
voto generale de' Francesi , si avanzò pri- 
ma fino a Metz dove ricevette ancora altri 
deputati , che gli dimostrarono i medesimi 
sentimenti di stima e di amicizia . Ma giun- 
to a Verdun nel 879 i partitanti dei figli di 
Luigi il Balbo gli deputarono il vescovo di 
Orleans, il quale gli rappresentò , che i prin- 
cipi potevano ancora contare de’fedeli sudditi 
nella nazione Francese ; e che nel caso in 
cui la sua coscienza non gli rimproverasse di 
aver violato i giuramenti che aveva fatti al 
Re defunto , i suoi figli in pochi anni non lo 
lasciarebbero certamente godere in pace una 
eredità rapita sulla quale avevano tanti dirit- 
ti . Egli terminò coll’ offerirgli come per com- 
pensazione quella porzione della Lorena, che 
Carlo il Calvo, ed il di lui successore ave- 
vano posseduta d’ accordo coi Re di Germa- 
nia . Abbenchè Luigi avesse potuto farsi una 
strada al trono mercè la forza delle armi t 
profittando della dissensione dei Francesi , 
pure rigettò i consigli di quei che gli suggeri- 
vano queste idee ambiziose , e non ascoltò che 
i consigli dell’onore: nondimeno credè di po- 
tere accettare senza rimorso la porzione della 
Lorena che gli si offeriva * perchè in. fatti 
Carlo il Calvo 1 ’ aveva usurpata . 
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CahlomAno cede la Baviera al Re di 
Germania , il quale vi ristabilisce 
il buon ordine . 

Carlomano essendo infermo , e non po- 
tendo più governare il suo regno gettò lo 
sguardo sopra il Re di Germania. Egli ave- 
va per verità un figlio bastardo 5 ma sapeva, 
che i signori di Baviera non avrebbero vo- 
luto riconoscere il figlio di una concubina . 
Quindi il Re Luigi seppe l’intenzione del suo 
fratello Carlomano, il regno di Baviera trovan- 
dosi nel più grande disordine ; poiché gli Slavi 
di Moravia e di Dalmazia , i Sorabi , e gli 
Unni davano il guasto alle frontiere , e met- 
tevano a sacco , e a ruba le città , e le cam- 
pagne . Arnould figlio di Carlomano , di cui 
si parlerà in seguito , lungi dal preudere gl' 
interessi di suo 'padre aumentava le sciagure 
de’ popoli ; perciocché messosi alla testa di 
alcuni briganti procurava di farsi un partito 
fra i malcontenti . Il Re di Germania subi- 
tochè fu in Baviera provò coi fatti quanto era 
Stata giudiziosa la scelta del suo fratello. Im- 
perciocché nell’ atto eh’ egli applica vasi ad 
amministrar la giustizia, a riformar gliabusi, 
e a ristabilir I’ ordine del governo , le sue 
truppe misero il regao al coperto dalla in- 
cursione de’ Barbari . 
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Carlo Re di Allemagna aspira 
ali' Impero . 

Dopo la morte dell’ Imperadore Luigi il 
Balbo 1’ Impero era vacante . I Re di occi- 
dente volevano tutti ottenere la corona Im- 
periale ; ma nessun di loro aveva le forze 
che rispondessero ai loro desiderj , quando 
la successione di Carlomauo mise Carlo Re 
di Allemagna in istato di farsi coronare Ira- 
psradore . Luigi di Germania temeva , che 
Carlo non gli contrastasse ilreguo di Baviera, 
e Carlo stava in paura che Luigi nou gli at- 
traversasse i passi eh’ egli farebbe per ren- 
dersi padrone dell’ Italia , e farsi nominare 
all' Impero . Eglino convennero , che dopo 
la morte di Carlomano Luigi avrebbe la Ba- 
viera coi paesi abitati dagli Slavi, e che Car- 
lo possederebbe l’ Italia coll’ Allemagna . In 
forza di una tal convenzione Carlo nulla piu 
vide che gl’ impedisse di farsi Imperadore , 
e Luigi potè tranquillamente governare la 
Baviera . 

Carlo coronato Imperadore di occidente . 

Carlo prima d 1 incominciare la sua im- 
presa fu obbligato nell’ anno b<So di fare al- 
leanza coi Re di Germania e di Francia cou- 
tro Boson Re di Provenza , che pretenderà 
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all’ Impero , e contro Ugo figlio naturale di 
Lotario , il quale spogliato della sua ere- 
dita da Carlo il Calvo si adoperava a far va- 
lere i suoi diritti sopra la Lorena a malgra- 
do di Luigi di Germania . Mentre il Re di 
Allemagna assediava Vienna nel Delfinato ri-, 
cevè la notizia che il Papa non isperando più 
soccorso dai principi di occidente per scac- 
ciare i Saracini dall’Italia era risoluto di di- 
mandarne all’ Imperador d’ occidente . Egli 
tenne allora consiglio coi Re alleati , e coi 
primarj uffiziali dell’ armata , e tulli furono 
di parere che non bisognava soffrire che i 
Greci mettessero il piede in Italia , e c tes- 
sendo la sua presenza necessaria in Roma per 
far cambiare risoluzione al Papa , doveva par- 
tir subito , e lasciare ai Re alleati la cura di 
continuare 1’ assedio . 

68 1 Carlo partì subito colle sue truppe , e 

mandò avanti Wicborg vescovo di Parma per 
far sapere al Papa , che ben presto sarebbe 
a Roma il Re di Allemagna . Egli ne ricevè 
in risposta, che accelerasse la sua gita il più 
che potrebbe , il che avendo eseguito , vi 
giunse nell'anno 88 1 , e fu coronalo Impera- 
dore il giorno di Natale nella chiesa di S. 
Pietro dal Papa istesso . Il Santo Padre in 
seguito , secondo 1’ uso , fece portare la pal- 
ma all 1 Imperadore con una lettera in cui gli 
rappresentava che per meritarla bisognava dar 
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subito del soccotso alla ehiesa , e mostrare 
ai Barbari che Roma aveva un’Itoperadore . 
Carlo dopo aver messo una certa quantità di 
truppe a disposizione del sommo Pontefice » 
continuò il suo cammino versò la Lombar- 
dia , dove ricevette il giuramento di fedeltà 
dai signori . 

, . ' i 

Intrepidezza di Luigi di Germania . 

• ' ’ i 

Mentre Luigi di Germabia terminava la 8So 
guerra ohe aveva intrapresa contro Bosson , 
i Normanni davano il guasto alla Neustrià, e 
alla Germabia dalla parte del Reno . Questi 
popoli bellicosi , e formidabili il pari dei Bar- 
bari che fecero crollare l'Impero Romano, era- 
no cera’ essi appena respinti ciré ricompariva- 
no un' altra volta più numerosi , c più ani- 
mati dal desiderio di vendicarsi * e di ripara- 
re le disfatte che avevano sofferte . Eglino 
si avanzarono sino a Nimega , e ne ristabili- 
rono le fortificazioni nell' anno b8o. Luigi d l 
Germania ragiihò le sue truppe per correre 
alla difesa de’suoi Stati ; formò i’ assedio di 
questa città , e credè di prenderla di prima 
giunta . Il Re essendosi avanzato la notte 
nell’intenzione di dare un'assalto vide innan- 
zi a se una fossa profonda con una palizzata, 

•che i Normanni avevano fatta'. A li ( diss’e- 
glì ) io non me V aspettava, ed io un trat- 
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to senza punto scoraggiarsi di questa sorpresa 
si gettò nella fossa accompagnato dai suoi sol- 
dati i più coraggiosi, ed in un istante lo seguì 
il rimanente della truppa. Furon svelti i cavai* 
li di Frisa e le palizzate; i cadaveri dei pri- 
mi che restarono uccisi servirono di fastelli , 
ed il Re, i di lui generali, uffiziali, e li più 
intrepidi soldati salirono gli uni sopra gli al- 
tri come ad un 1 assalto per giungere all' altu- 
ra del fosso . Subitochè le truppe Germane 
furono giunte al margine , desse corsero co- 
me il fulmine in mezzo ai Normanni, Squa- 
li si misero a fuggire ; ma giunte nuove trup- 
pe , ed avendo il vantaggio del luogo furono 
superiori ai Germani ; e questi dopo aver pro- 
fuso il loro sangue e le loro forze, per pas- 
sare i trincieramenti , non furono più in ista- 
to di far fronte a dei soldati freschi , e di- 
sposti. Quindi attaccati dai Normanni furono 
sbaragliati e sconfitti , e ripassarono il fos- 
so malgrado le preghiere , le esortazioni , e 
le minacce dei loro capi e del loro Re . 

Dopo questa disfatta il Re di Germania 
non ardì arrischiare una seconda battaglia , ma 
si contentò di continuare a tenere i Norman- 
ni bloccati nella citta . Questi annoiati di non 
poter esercitare delle ruberie nel paese bru- 
ciarono il palazzo , le case della città , e si 
rimbarcarono ne’ loro vascelli . 

L’ anno seguente 88 1 morì il Re di Gcr- 
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mania estenuato dalle fatiche di questa cam- 
paglia . Secondo le cronache di quel tempo, 
si presagì che la di lui morte era vicina a 
cagione di una cometa veduta dagli astrologi. 

/ 

Trattato vergognoso delV Jmperador 
Carlo coi Normanni. 

Siccome il Re di Germania non lasciava 
, figli , così l’ Imperadore Carlo il Grosso suo 
fratello era erede dei di lui vasti Stati , che 
comprendevano la Francia orientale al di la 
del Reno, la Sassonia, la Turingia , la Ba- 
viera , la Pannonia , la provincia dei Grigio- 
ui , tutto il regno di Lorena coi paesi tribù* 
tarj dei Boemi , dei Moravi , e dei Sorabi . 

" Nell’anno 882 questo principe ricevette 
dei deputati dalla Germauia , i quali lo pre* 
givano istantemente di andare a soccorrere i 
di lui paesi ereditar) attaccati da ogui banda. 
Dopo aver ragunata una numerosa armata 
composta di Lombardi, di Allemanni ,di Tu* 
ringiani , di Sassoni e di Frisoni , si pose in 
cammiuo alla volta della Baviera . Sigifrcdo 
e Goffredo , i due capi de’Norronni , si erano 
riuchiusi in Haslou . Le truppe Imperiali in* 
vestirono la piazza , e nello spazio di dodici 
giorni 1' assedio fu incalzato con molto calo- 
re . Dopo questo termine seguì una specie 
di prodigio che gettò lo spavento tra gli as- 
sediami e gli assediali . 



' Li 1% di Luglio il cielo *i copti di nu- 
bi si spesse che appena potevansi discernere 
gli oggetti . I lampi erano accompagnati da 
colpi di fulmine i più terribili , e da una gran* 
dine di sì straordinaria grossezza , che se ne 
trovarono de’ grani di un pollice e mezzo di 
circonferenza . Le mura , e le terrazze di Has- 
lou crollarono in una parte per la violenza 
della tempesta . 

La moltitudine de’ morti , ed i caldi ec- 
cessivi cagionarono nell’ ària una sì grande in- 
fezione , che s’ intromisero le malattie nelle 
due armate. Allora i Normanni ed i Germa- 
ni , obliando la loro animosità, non pensarono 
che ad occuparsi dei mestai di venire ad. un 
trattato di pace. Sigifredo dimandò alFImpe- 
radore rm’ abboccamento * e dopo aver rice- 
vuto degli ostàggi per la sua sicurezza andò 
a trovare Carlo il Grosso , e gli promise di 
non far più delle scorrerie sulle terre del- 
rimpero ; ma vi si obbligò per altro sotto dae 
Condizioni * la prima che gli si numerasse su- 
bito la somma di duemilaottanta libre di ar- 
gento massiccio , il qual peso fu ritratto da- 
gli argenti di molte Chiese , i e specialmen- 
te della cattedrale di Metz , la Seconda era 
che gli si permettesse di ritenere la città di 
Ilaslou . 

In quanto a Goffredo propose di abbrac- 
ciare il cristianesimo , • di evacuare il ter- 
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ritorio dell’Impero, a condizione io. che gli 
si accordasse la Frisa e le terre che Ori- 
go signore Normanno possedeva sotto il re- 
gno di Luigi II di Germania; 2 ”. che gli si 
desse in isposa Girella suora di Ugo , e fi- 
glia naturale di Lotario ; 3*. che Ugo , il 
quale erasi fatto abate , e che aveva stimo- 
lato i Normanni di andare a prendere i! suo 
partito contro i Re di Allemagaa, fosse com- 
preso nel trattato di pace, rinunziando alle 
sue pretensioni sopra il regno di Lorena . 

Benché questi trattati fossero obbrobrio- 
si , ed anche pregiudizievoli alla Germania , 
staule che invitavano i Normanni a diman- 
dar nuovamente del denaro o delle terre } 
colla sicurezza di ottenerne , pure 1' Impe- 
radore non essendo in istato di combatterli 
a cagione della mortalità che si era sparsa 
nella sua armata , condiscese a tutto . 

Nobile fermexza dell'abate Ugo, figlio na- 
turale di Lotario, il quale ricusa le of- 
ferte , che gli fa V Jmperadore . 

Ugo orfano fin dalla sua infanzia, spoglia- 
to dai suoi zii della successione di suo padre, 
nacque solo per essere perseguitato dalla for- 
tuua . Egli ricevette dalla natura uno di quei 
caratteri che forma la sventura degli uomini 
quando non riescono. Essendo egli ambizioso, 
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audace ed ostinato , impiegò tutta la sua vi- 
ta nelle leghe che fece , nelle cospirazioni 
che tramò per rientrare in possesso del re- 
gno di Lorena . 

863 L 1 Italia simile ad un vulcano , - che in , 
una violente irruzione scaccia da lontano i 
tranquilli agricoltori , vedeva il suo pontefi- 
ce Marino II ritirarsi dall 1 altra parte delle 
Alpi per fuggire il furore dei Saracini , ai 
quali eransi uniti alcuni signori Lombardi . 
L'Irnperadore, informato dei disordini che agi- 
tavano questa bella parte del suo Impero, pre- 
paravasi ad andarvi per richiamare colla sua 
presenza i popoli ed i signori all’ubbidienza , 
quando seppe nell 1 auno 883 il moto che da- 
vasi Ugo per risalire sul trono di suo padre. 
Egli aveva attirato nel suo partito tuli 1 i mal- 
contenti della Lorena , i quali erano in gran 
numero ; parecchi ancora di quei eh 1 erano 
indifferenti dolevansi del rigore dell 1 Impera- 
dore verso di Ugo, ossia per quell 1 interesse 
che tutti gli uomini prendono in favore de- 
gl 1 infelici , oppure per quella segreta avver- 
sione che hanno naturalmente per ogni do- 
minazione . Laonde parve che tutto fosse di- 
sposto ad una guerra crudele nella Lorena . 

L’Irnperadore, intimorito dalla voce che 
spargevasi di una potente lega che Ugo tra- 
mava coi Normanni, prese la risoluzione di 
cedergli alcuni feudi nella Soabia, per libe- 
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rarsi dall’ inquietudine * che poteva dargli ìh 
tempo del suo viaggio, e incaricò di que- 
ste trattativa il conte Adalberto . Questi es- 
sendo andato a trovar Ugo gli parlò di di- 
versi feudi della Soabia , senza dirgli però , 
che 1’ Imperadore glieli destinava , per cosi 
portarlo a chiederli . Ma vedendo , che Ugo 
stava in sdenzio , Adalberto gli disse : ,, Se 
l’ Imperadore ve gli offerisse egli stesso, li 
ricusereste voi? r— Sì, replicò Ugo, io li 
ricuserei ^ io voglio non già de’ feudi ma la 
parte del regno di Lorena , che apparteneva 
a mio padre , e che mi si faccia godere in 
sovranità ,, . 

L’ Imperadore accorgendosi allora che 
soltanto la forza poteva ridurre questo aba- 
te, mandò delle truppe nella Lorena per 
comprimere i di lui partitanti e tenerli in do- 
vere . Più abbasso diremo con qual barbarie 
lo trattò . 

L' Imperador Carlo il Grosso in Italia. 

L’ Italia abbandonata a se sola , priva 
del governo de’suoi Papi , non doveva certa- 
mente applaudirsi di aver dispregiata la po- 
tenza degl’ Imperadori di occidente , e di es- 
sersi sottratta al loro dominio . Esposta alle 
devastazioni de’ Barbari , che la desolavano , 
eravi una insubordinazione generale. Gli abi- 



tanti attendevano con impazienza il momento 
in cui l'Imperadore andasse a calmare le lo- 
ro sciagure. Finalmente Carlo il Grosso po- 
tè nell’ anno 884 involarsi agli affari che lo 
ritenevano in Allemagna per correre alla di- 
fesa dell’ Italia . Andò prima contro Guido 
duca di Spoleto , che non arrossiva d'imitare 
le atrocità , cui si abbandonavano i Saracini. 
Costui atterrito dal vedere in un tratto piom- 
bargli addosso un’armata di Bavaresi , andò a 
prostrarsi ai piedi dell’Imperadore per diman- 
dargli perdono . Il principe glie 1’ accordò , 
ricevette degli ostaggi, e gli fece prestare un 
nuovo giuramento di fedeltà, e immediata- 
mente dopo ripassò le Alpi. 

La corona di Francia viene offerta 
all' Imperadore . 

In questo frattempo mori Carlomano Re 
di Francia, il quale nou lasciava verun fi- 
glio , ma aveva un giovane fratello chiama- 
to Carlo , a cui secondo le leggi del regno 
^doveva appartenere lo scettro. Ciò non per- 
tanto andarono ad offerirlo a Carlo il Grosso 
perchè i Normanni erano in Francia mal- 
grado il trattato che avevano fatto con Car- 
lomano di non metter piede per dodici an- 
ni nel territorio Francese, e che il timore 
che" cagionava il ritorno di questi Barbari fa- 
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ceva desiderare un Re il quale fosse in isla^ 
to di contenerli . 

L’Imperadore ricevè gli omaggi degli am- 
basciadori Francesi a Gondreville . Egli era 
ebbro di vedersi possessore di tanti Stati quan- 
ti ne aveva posseduti Carlo Magno . Disgra- 
ziatamente per lui e per l’ Impero , non era 
egli abbastanza forte per sostenere tante co- 
rone riunite sopra il suo capo ; ma nessun 
principe ambizioso fu mai ritenuto dal senti- 
mento , o dalla considerazione della propria 
debolezza . Laonde Carlo il Grosso già op- 
presso ddlle cure ch’esigeva il suo grande Im- 
pero, abbandonò 1’ Italia dov’ era necessaria 
la sua presenza , e eli’ egli non aveva potu- 
to pacificare, per caricar le sue inabili mani 
di un nuovo scettro . 

Lega dell' abbate Ugo con Goffredo du- 
ca di Frisa. Indegno mezzo , che impie- 
ga L' hnperadore per disfarsi del duca 
dei Normanni . 

Abbencbè Carlo sembrasse grande quanto 
Carlo Magno pure l'abate Ugo ebbe 1’ ardire 
di ripigliare il suo primo disegno sulla Lo- 
rena. Fece egli un segreto trattato con Gof- 
fredo suo cognato duca di Frisa, e gli promi- 
se di cedergli la meta di questo regno, pur- 
ché gli desse tante truppe quante gliene *n>- 
biaognavano per farne la conquista . 

St.deU'lrvp.Ger. I j3 
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Goffredo non durò fntiea a trovare un 
pretesto di rottura ; ma l’ Imperadore non tro- 
vava così facilmente il mezzo di respingerlo- 
Il suo consiglio non 1' ajutava ad uscire dal- 
le sue irresoluzioni , perchè i suoi generali 
erano divisi di sentimento e di opinione. Fi- 
nalmente dopo aver maturamente deliberato, 
risolvè di disfarsi di Goffredo mediante un* 
artificio . 

Per allettarlo gli dimandò una conferen- 
za , e per aver la pace fé’ sembiante di es- 
ser disposto ad accordargli tutto quello, che 
Questo principe gli chiederebbe . Il Norman- 
no preso alia rete condiscese all’abboccamen- 
to . Un signore nominato Everard vassallo del- 
I* Imperadore , e molto irritalo contro i Nor- 
manni che avevan dato il guasto alle sue ter- 
re s’ incaricò dell’ assassinio del duca . Egli 
ero presente alla conferenza , e parlò degli 
eccessi della nazione Normanna con tanta al- 
terigia , che Goffredo durò fatica a contener- 
si per tutto il tempo eh 1 egli parlò . 

885 Subitochè Everard ebbe finito, il duca 
Vibrandogli uno sguardo sdegnoso gli disse : 
} , Tu sei felice che il diritto delle genti ti 
salva dalla mia giusta indegnazione ; ritirati 
all’ istantp , e non mi far perdere la pazien- 
za ,, . Everard profittò di questo momento 
^ per scaricargli sulla testa nn colpo di spada, 
che lo fece cadere steso morto . L’ Impera- 
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dorè liberato da questo nemico , fece marcia* 
re da ogni banda le truppe che aveva leva-» 
te segretamente . Da per dove contempori» 
neamente nelle campagne risuonò il segnale 
che ordinava il massacro dei Normanni . Nè 
le chiese dove si rifuggivano , nè i luoghi i 
più segreti dove si nascondevano , poterono 
sottrarli alla sanguinosa spada dei vincitori . 
Vi fnrono di quelli che si uccisero da se stes- 
si per disperatone , o per un sentimento di 
orgoglio e di vendetta , immaginandosi eh* 
il darsi la morte colle proprie mani era un 
voler torre al nemico una parte della sua vit* 
toria. Questa strage dei Normanni segui nel- 
1' anno 885 , 

• Perfidia , e crudeltà dell ’ Imperadoro . 

Ugo, l’autore di questa guerra, non fu più 
felice del suo alleato . Mentre 1’ Imperatore 
meditava la morte di Goffredo, i suoi mini- 
stri macchinavano quella di Ugo, citi per- 
suasero , che s’egli si presentava da se stesso 
all’ Imperatore , questi avrebbe riguardo al- 
la sua sommissione. Ugo troppo credulo an- 
dò a gettarsi ai piedi dell’ Imperadore j ma 
costui inflessibile , dopo averlo fatto arrestare 
gli fece cavar gli occhi, e fu rinchiuso per tut- 
to il rimanente di sua vita . Laonde perde la 
villa e la liberta, per essersi dato imprudeu- 
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temente nelle mani di un’ uomo eontro il qita- 
le non aveva mai cessato di suscitare delle 
guerre . 

Sciagura di Carlo il Grosso . Arnoulo 
duca di Corintia , e figlio naturale di 
Carlomabo, viene eletto Re di Germania. 

Malgrado l’ importante vantaggio che Car- 
lo aveva riportato sopra i Normanni , pure 
egli non fu lungo tempo tranquillo . Subito- 
che questa nazione ebbe saputo il massacro 
delle sue armate ritornò lo stesso anno colla 
rabbia nel cuore a piombar sull’Impero , e ad 
inondarlo un’ altra volta . L' Imperatore era- 
si disonorato la prima volta mercè la sua per- 
fidia ] ma la seconda volta si disonorò colla 
sua villa , avendo comprato a prezzo di oro 
una pace vergognosa . 

Questo trattato fini di far crollare 1’ au- 
torità di Carlo, e di screditarlo presso i po- 
poli . D' altronde la grand’ estensione de' suoi 
Stati era più propria a far conoscere la sua 
incapacità , e la debolezza della sua mente , 
che a procacciargli della stima e del rispetto. 

Ma Arnould duca di Carintia, quel figlio 
che Carlotnano non giudicò degno di esser Re, 
preparando a Carlo il Grosso nuove umilia- 
zioni smenl'i il giudizio , che di lui formato 
aveva il suo padre, e provò, ch’egli avreb- 
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Ire potuto rimaner sul trono ahhénchè bastar- 
do , poiché seppe ascendèrvi . Lo stesso Ar- 
nould mercè i suoi maneggi venne a capo di 
fare agire in suo favore i Turingiani , i Sas- 
soni ed i Bavaresi . Questi popoli , èhe gli 
erano attaccati , eccitali sotto mano dalle sue 
istigazioni presero la risoluzione di spedire dei 
deputati all’ Iinperadore pregandolo di voler- 
si nominare un successore ( poiché Carlo il 
Grosso non aveva figli ). Gli fecero intende- 
re ancora che la Germania desiderava di ave- 
re il duca di Carintia per Re. Carlo rispose 
con molta fermezza, ch’egli era Re di Ger- 
mania, e che tale voleva morire - , e proibì, 
che si procedesse all’elezione di un’altro so- 
vrano . I deputati non fecero verun conto d i 
questa proibizione ; ed Arnould aveva così 
ben legata la sua parte, che immediatamen- 
te dopo il loro ritorno fu eletto Re unanima- 
mente dai signori . Carlo facendo capitale del- 888 
lo zelo degli Allemanni e degli abitanti del- 
la Lorena, tentò vendicarsene 5 ma i suddetti 
popoli cessarono di essergli fedeli . Il perchè 
in meno di tre giorni questo sventurato prin- 
cipe videsi abbandonato da tutti i suoi uffi- 
ziali , e fu trattato con tanto rigore, che du- 
rò molta fatica a ottenere la rendita di tre 
villaggi . Egli mori nell’ anno 888 due mesi 
incinsi dopo questa terribile sventura . 
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* 

àrkodltj Imperadore . La città di Roma 
è presa per un accidente . 

La morte dell’Imperador Cario mise tut- 
ta 1’ Europa iu rivoluzione . Ciascun signore 
un po’ potente voleva partecipare di questo 
grande Impero senza erede . 

Guido duca di Spoleto , che ahbiam ve- 
duto prostrarsi a piedi di Carlo il Grosso , 
voleva anch’egli essere Imperadore di occi- 
dente ; egli corse a Roma , e si fece coronare 
da Formoso sommo Pontefice. Credendo già 
di possedere l’Impero, perchè aveva il tito- 
lo d’imperadore , andò nella Borgogna , indi 
a Metz per farvi riconoscere la sua autorità. 

Rodolfo figlio di un conte di Parigi, si 
accantonava nella Borgogna transgiurana , di 
cui dicevasi Re . 

La regina Ermengarda moglie di Boson 
Re di Provenza , faceva proclamare il suo 
figlio Luigi sovrauo degli Stati posseduti dal 
di lui padre . 

Finalmente Eudes di Parigi era divenu- 
to Re di Francia ; ma con questa circostan- 
za che furono gli stessi signori Francesi che 
gli misero la corona sulla testa per onorare 
nella sua persona la memoria di, Roberto il 
Forte suo padre , ch'era morto difendendo il 
regno contro i Normanni, e per ricompensare 
la belle azioni che aveva fatto egli stesso . 
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• Arnould pacifico possessore della Ger- 
mania stava intento a tutti questi movimen- 
ti . Egli concepì sul principio il progetto di 
dichiararsi successore del defunto Imperador 
Carlo per l'Italia, e per la Francia, come 
aveva fatto per la Germania , ma voleva 
prima unire la Lorena al suo regno per rad- 
doppiare le sue forze j il che egli eseguì 
nell’ anno 889. 

Per non aver contrarj tutti quei Re che gflj) 
dividevano la Francia riconobbe la loro so- 
vranità , e sostenendoli se ne formò a se stes* 
so altrettanti sostegni . Allora si preparò a 
recarsi in Italia da dove lo chiamava Papa 
Formoso in suo soccorso contro Guido nemi- 
co della Santa Sede . 

I Sassoni, i Bavaresi , e gli Allemanni 
ebbero ordine di star pronti a marciare pel- 
principio dell’anno 8 g 4 ed il Re passò con loro 894 
le Alpi in Gennajo . Cammin facendo assediò 
e prese alcune piazze che avevan ricusato di 
aprirgli le loro porte , come Bergamo : sep- 
pe ancora che Lamberto figlio di Guido ave- 
va forzato il Papa a coronarlo Imperadore 
dopo la morte di suo padre . Giunto innanzi 
a Roma trovò le porte della citta Leonina (a) 
chiuse per ordine di Lamberto $ ma quel- 

(a) Così chiamavasi quell’ Orione di Roma che 
Leone IV aveva fatto fabricare nell’ ormo 848 per cìn- 
gere la chiesa di S Pietro . 
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lo che finì di scoraggiare i soldati ftt la di- 
serzione di Berenger signore Italiano, che si era 
prima unito al Re colle sue truppe . Amould 
dimandò ai suoi generali quello che aveva a 
farsi . Eglino però gli risposero colle lagri- 
me, non credendo che i suoi soldati stanchi 
com’ erano potessero intraprendere 1’ assedio 
di una citta fortificata . Il Re levandosi allo- 
ra coll’ aspetto di un’uomo che ha presa già 
la sua risoluzione disse loro : Io ho già ri- 

solato di non far mai una guerra ingiusta , 
ma di non finirne una giusta senza la perdi- 
ta de’ miei nemici . La mia risoluzione è pre- 
sa , io voglio fare l’ assedio di Roma , e quan- 
do avrò presa questa città spero di atterrire 
tutte le altre, le quali non lasceranno di sot- 
tomettersi ,, . Subitochè ne fu dato 1’ ordine 
i soldati coperti di scudi e di mantelletti , si 
avvicinarono alla città , riempirono tutte le 
fosse , e si prapararono ad abbattere le mura. 

Nello stesso tempo una lepre spaventa- 
ta dal rumore uscì dal centro de* battaglioni' 
correndo verso la città . I soldati si misero 
ad inseguirla , e questo sbandamento , che 
poteva esser loro funesto , ebbe un felice 
successo . I Romani che dall’ alto delle loro 
mura non vedevano la lepre , spaventati dal 
vedere i Germani andar contro loro sì bru- 
scamente , abbandonarono i loro bastioni . 

Immautinenli furono alzate le scale a piuo- 
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li , i soldati vi salirono in gran nomerò , e 
*i fecero vedere sulle mura , che trovarono 
senza difensori . Dessi entrarono immediata- 
mente nella città, ed il Papa Formoso man- 
dò ad incontrare il Re di Germania . Que- 
sti scortato dai suoi generali e dal Senato 
Romano , si presentò davanti al Pontefice , il 
quale P attendeva su i gradini della chiesa 
di S. Pietro . 

Il Papa , dopo essersi rallegrato con lui 
del successo della sua impresa , lo introdus- 
se nel tempio, dove fu consecrato Imperadore. 

L' Imperadore Arnould è avvelenato . 

Arnould secondo la promessa, che ave- 
va fatta al Papa , risolvè di esterminare i ne- 
mici della chiesa . Quindi le sue truppe si 
presentarono nell’anno 89S davanti a Fermo» 
ove erasi rinchiusa Agiltruda madre di Lam- 
berto . La piazza resistè per alquanti mesi ; 
ma finalmente vedendo Agiltruda , che la me- 
desima piazza sarebbe stata presa al primo 
assalto , si studiò di mandare ad effetto quel- 
lo che meditava da tanto tempo. Ella accat- 
tivossi 1’ animo di un’ uflì/.iale , che avvici- 
nava 1 ’ Imperadore, e gli disse , che se vo- 
leva salvarla, dipenderebbe da lui; ch’ella 
aveva il segreto di preparare una bevanda , 
la quale senza fare del male raddolciva l’aui- 
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no, e disponeva il cuore a perdonare. E per 
provargli quanto la suddetta bevanda era poco 
pericolosa , ne fece prendere in presenza dell 1 
ufiiziale ad un servidore , il quale stette un’ 
ora intiera senza sotfrire verun incomodo . 
Ella ricolmò poi di nuovi douativi il mede- 
simo uffiziale , il quale senza riflettere , che 
un veleno talvolta agiva col tempo , le pro- 
mise di porgerne all’ Imperadore . Subitochè 
Arnould l’ebbe preso , cadde in un letargo che 
durò tre giorni , senza che affatto giovassero 
tutti i rimedj adoperati dai medici . Final- 
mente apri gli occhi , ma non ricuperò la pa- 
rola e la facoltà di conoscere , se non mol- 
to, tempo dopo . Siccome i suoi generali a«* 
vevan disperato della di lui guarigione , co- 
si avevano abbandonalo l’ assedio , ed iu con- 
seguenza dato libero campo ad Agiltruda di 
andarsene via . 

Da questo momento in poi la mente di 
Arnould rimase debole , ed il suo carattere 
non riprese più quell’ attività , di cui aveva 
dato tante prove . Egli si ritirò in Baviera 
900 dove morì 1’ anno 900. 

I feudi divengono ereditarli ed 
indipendenti . 

1 

Sulla fine del doloroso regno dell’ Impe- 
radore Arnould 1 ’ avarizia dei conti e dei si- 
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gnor» rendè i popoli di Lorena e di Germa- 
nia infelicissimi , e fece ricadere sopra di lo- 
ro tutti i pesi, di cui era gravato lo Stato.' 
Da molto tempo i ducati , le contee , e gli 
altri governi erano divenuti ereditar] , e quei 
che n’ erano i padroni non contenti di non 
più rendere 1’ omaggio che dovevano ai Re 
come vassalli , $' impadronivano delle rendi- 
te della coroua , le quali non andavano più 
al tesoro dei sovrani. I popoli allora succum- 
jbendo allo scettro di trenta tiranni , si ribel- 
larono , perturbarono il buon' ordine nelle 
provincie , e dopo avere inutilmente sparso 
il loro sangue per la causa della libertà , fu- 
rono troppo felici di potere ottenere un’umi- 
liante perdono dai loro feroci dominatori . 
Tale fu il sanguinoso regno della feudalità , 
che gravitò tanto tempo sopra 1’ Allemagna . 

Luigi figlio dt Amtotjld , Re di Germania j 
soffre una grande disfatta per 
parte degli Unni . 

Abbenchè Luigi fosse molto giovane al- 
la morte di suo padre Arnould , pure i si- 
gnori di Germania furono favorevolmente di- 
riposti per lui a riconoscerlo , ed evitarono 
in tal guisa ogni dissensione nello Stato ; tut- 
tavolta Zuentibold fratello del medesimo Lui- 
gi , il quale era stato espulso come illegit- 
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timo , diede una battaglia , a' suoi partigiani 
in cui per altro restò disfatto ed ucciso . 
fi 00 Ma i Germani non terminarono così glo- 
riosamente la guerra eli’ ebbero a sostenere 
nell’ anno 900 contro gli Unni . Questi ave- 
vano già dato il guasto ali’ alta Pannonia , 
quando furono incontrati dalle truppe Ger- 
mane sulle rive del Lech . Vennero alle ma- 
ni fin dal primo giorno , e gli Unni malgra- 
do il loro piccolo numero , fecero presemire 
ai Germani , mercè la loro bella resistenza, 
che sebbene assaliti potrebbero disfare gli 
stessi Germani . La battaglia durò tutto il 
giorno , e la sola notte separò i combatten- 
ti . Allora il generale degli Unni vedendo che 
la perdita dei Germani era superiore alla sua 
complimentò i suoi soldati sulla loro bravu- 
ra, e gli disse che i nemici scoraggiati non 
potrebbero far loro lunga resistenza l’ indima- 
ne ; che d’ altronde per assicurar la vittoria 
potevano uuire 1’ astuzia al loro valore na- 
turale . 

Nella persuasione in cui egli era , dia 
se gli Unni volgevan le spalle i Germani eb- 
bri di gioja di averli linalinenle sbaragliali si 
abbambinerebbero alla loro impetuosità , e 
lasciarebbero le loro fila per meglio inseguir- 
li , convenne co’ suoi soldati che subitochè 
vedessero comparire i Germani , abbandonas- 
sero Untici campo di battaglia. Per quanto 
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sia triviale questo stratagemma , ebbe nondi- 
meno il suo pieno effetto . Fattosi giorno , 
le armale si misero sotto le armi , ed i Ger- 
mani diedero addosso ai loro nemici , i qua- 
li sul principio si misero a fuggire , ma im- 
mediatamente dopo si riunirono , investirono 
i Germani , c Dell’ ardore di cui erano ani- 
mati disfecero tutto. La disfatta dei Germani 
fu sì completa che la Baviera , la Soabia , 
e la Franconia furono intieramente devasta- 
te senza veruna resistenza . 

Il regno del Re di Germania fu turbato gii 
non solamente dagli Unni, ma eziandio dalle 
continue discordie della sua nobiltà , talché 
Luigi morì di dispiacere l'anno 91 2 , e nel vi- 
gesimo di sua età . 

V Impero d' occidente rimane vacante per 
lo spailo di trentotto anni . 

Nel nono secolo la corona Imperiale uscì 
dalla famiglia di Carlo Maguo dopo cento an- 
ni di possesso . 

Quando il figlio di Arnould fu ricono- 
sciuto Re- di Baviera e di Lorena ,« compre- 
se sotto il nome generico di Germania , fu 
dichiarato nello stesso tempo successore al- 
1’ Impero; ma siccome non fu coronalo, co- 
sì la più parte degl Istorici non annoverano 
questo Re, nè quei che dopo di lui occupa- 

St. deìl’lmp . Ger. I 1 4 
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rono il trono , fra gl’ Imperadori . I principi 
che possederono lo scettro Imperiale dopo , 
e nel tempo del regoo di Arnould , furono 
Guido , Lamberto suo figlio , Berenger duca 
di Friuli, Luigi detto il cieco, figlio di Bo- 
son . Quando questi ne fu spogliato Beren- 
ger se lo ripigliò nell’anno 916, e lo godè 
fino al 924 ì epoca della sua morte . 

Dopo di lui P Impero rimase vacante fi- 
no all* anno 962 , e benché l’Italia e la Ger- 
mania avessero avuto dei Re a cui ciascuna 
nazione diede il nome d’ Imperadore , pure 
non furono per tali riconosciuti . 

Generosità 1 e disinteresse di Otone duca 
di Sassonia . JL regno di Germania di- 
viene elettivo . Corrado duca di Fran - 
conia e di Assia , Re di Germania. 

Luigi figlio di Arnould è l’ultimo prin- 
cipe della famiglia di Carlo Magno, che ab- 
bia governato l’ Impero di occidente. Questo 
grande Slato comprendeva allora la Franco- 
pia , la Soahia , la Borgogna , la Lorena , 
P Olanda , la Frisa , la Sassonia , P Assia , 
la Westfalia, l’Olstein , laBoemia, l’Austria, 
la Carintia , il Tirolo , la Baviera , i Grigio- 
ni, e generalmente tutti i paesi, elle dipen- 
devano allora da’ queste provincie .. 

Abbenehè la stirpe Carlovingiana non fos- 
se ancora estinta , poiché vi rimaneva Ar- 
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nould duca di Baviera , altro figlio dell’Impe- 
radore Arnould , pure i signori di Germania 
impazienti di scuotere il giogo della legittimi- 
tà rivolsero lo sguardo ad Olone duca di Sas- 
sonia , il quale agli occhi loro riuniva tutta 
, le qualità essenziali per un principe , e che 
discendeva dal gran Wilikind , il solo che 
avesse resistito alle armi di Carlo Magno . Ma 
Olone col magnanimo patriottismo di un'an- 
tico Romano rispose loro , eh’ egli era trop- 
po viciuo alla tomba per volersi caricare di 
una corona , e che il suo regno non sarebbe 
molto lungo perchè potesse guarire le piaghe 
dello Stato . Nello stesso tempo consigliò lo- 
ro , quantunque avesse un figlio in età di re- 
gnare , di riconoscere per loro sovrano Cor- 
rado duca di Franconia e di Assia , e suo ne- 
mico dichiarato. Tutt’i signori seguirono que- 
sto consiglio, e Corrado fu eletto Re di Ger 
mania nell' anno 912 . 

Questa elezione non diminuì in veruna 
guisa 1 ’ autorità di Olone duca di Sassonia ; 
poiché continuò ad avere la parte più gran- 
de negli affari- Corrado sensibile alla sua ge- 
nerosità gli diede la sua confidenza , e non 
fece veruna cosa senza consultarlo : ma non 
potè giovarsi lungo tempo dei di lui consigli 3 
perchè Olone morì nell’ anno istesso . 

Fino a quest’ epoca la Germania aveva 
veduto i discendenti di Carlo Magno succe- 
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dersi gli uni agli altri senza interruzione ; ma 
alla morte di Luigi il regno di Germania di- 
venne puramente elettivo . Che se talora il 
figlio ha succeduto al padre , come ciò è se- 
guito nella famiglia degli Otoni, se ne con- 
sultava però sempre il voto della nazione . 
L’assemblea in cui facevansi 1* elezioni , era 
sempre composta dei signori tanto ecclesiasti- 
ci che laici, e dei deputati delle provincie, 
che rappresentavano il popolo . 

. * » »• t I 

Ribellione di Errigo duca di Sassonia , e 
figlio di Olone . Viene scoperta la per- 
fidia di Hatton arcivescovo di Magonza. 

Corrado era appena salito sul trono, che 
poco mancò ad esserne rovesciato mercè la 
ribellione di Errigo duca di Sassonia , che 
scoppiò nell’anno qi3. Il duca aveva diman- 
dato al Re l’ investitura della Turingia , e 
della "Westfalia ,, credeudo di averla meritata 
per i di lui buoni servizi ; ma Corrado temen- 
do la potenza di questo signore e la gelosia 
degli altri gliela negò . Errigo , che non so- 
spettava le ragioni politiche che avevano in- 
dotto il Re ad agire così , gli rimproverò la 
sua ingratitudine, la sua ingiustizia, ed armò 
contro di lai. Corrado fece proibire alla sua 
nobiltà sotto le pene le piu rigorose di unir- 
si al ribelle , il che però non impedì a quei 
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signori eh’ erano invidiosi della elezione di Cor- 
rado , di offerire i loro soccorsi al duca di 
Sassonia, il quale videsi ben presto alla testa 
di un’ armata superiore a quella del Re di 
Germania . 

Questa ineguaglianza di forze sgomentò 
Corrado ; e quindi non osando di avventu- 
rare una battaglia ricorse all’ astuzia , e si 
servi di Hattone arcivescovo di Magonza per 
eseguire il suo disegno . Egli convenne col 
Prelato, il quale s’ infinse del partilo del du- 
ca, ch’egli lo inviterebbe ad un banchetto, 
durante il quale , sotto pretesto di dargli at- 
testati di rispetto , gli metterebbe una cate- 
na d’ oro al collo. Questa catena era fat- 
ta in maniera , che doveva restringersi subi- 
tocliè il duca 1' avesse ricevuta } ed allora sa- 
rebbe stato arrestato , e consegnato al Re : 
ma 1’ inganno fu scoperto , ed Errigo ne fe- 
ce si vivi rimproveri all’ arcivescovo , che 
questi ne mori di vergogna poco tempo dopo. 

Ma Corrado riuscì meglio a indebolire 
il suo nemico, distaccando dal suo parlilo il 
proprio fratello Everaido , e Burchard di Soa- 
Lia . Quello però che mise il duca Erri- 
go fuori di stato di resistergli fu la ritirata 
di Arnould duca di Baviera, il quale fu for- 
zalo nell’ anno 914 di ritornarsene nel suo du- qi 4 
cato per far fronte agli Ungheresi . Questa di 
versione pbbligò. il Re, ed il duca di Sasso- 
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nia a convenire di un’ armistizio , che durò 
circa due anni ; ma finito questo termine ri- 
cominciò la guerra , abbenchè in questo in- 
tervallo il duca di Baviera avesse fatto le par- 
ti di suddito traditore , e ribelle al suo Re. 

Tale è stato il regno di Corrado sempre 
agitato da sedizioni e da discordie. La Ger- 
mania era da per dove il teatro della guer- 
ra , o per meglio dire , dei ladroneggi , che 
vi esercitavano i nemici, ed i signori Germa- 
ni. Era una specie di governo in cui ciascu- 
no attribuivasi tanto potere quanto poteva 
usurparne . 

Corrado alia sua morte dimentica genero- 
samente la ribellione di Errjgo duca di 
Sassonia , e lo nomina a suo successore. 

II Re di Germania avvedutosi nell’anno 
919 che rimanevangli pochi momenti di vi- 
ta, all’esempio di Olone sacrificando il suo 
odio al bene della sua patria fece chiamare 
a se il suo fratello Everard, e convinto del 
merito , e dei talenti militari del duca di Sas- 
sonia gli parlò nella seguente maniera : ,, Io 
non ho voluto dirvi prima che voi non siete 
amato affatto dai signori per timore di afflig- 
gervi ; ma è tempo di darvi un consiglio che 
vi sarapiù utile di seguire di quello che pre- 
tendere al regno. Andate mio fratello , anda- 
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te il primo a riconoscere il duca, di Sassonia 
per vostro sovrano, portategli lo scettro e la 
corona, assicuratelo, cheJo glielo il mio vo- 
to per regnare perchè lo credo veramente de- 
gno del trono, e ditegli , eh» io desidero che 
amendue vi ricordale dime. Non siate adun- 
que avido di regnare , conservate sempre Tau- 
torita suprema ad Errigo di Sassonia. £ des- 
so un principe prudente , abile nell’ arte di 
governare , e capace di far rendere alle leggi 
il rispetto , che loro è dovuto ,, . 

Dopo questo discorso si fece portare 
gli ornamenti reali, e disse con una voce fiac- 
ca : ,, Io lascio la mia corona ad Errigo, 
lo nomino mio successore , e vi consiglio di 
ubbidirgli come a vostro sovrano,,. 

Errigo duca di Sassonia , e figlio di Oto- 
he , eletto Re di Germania . Burch hd 
duca di Soabia obbligato a riconoscerlo. 

Malgrado il consiglio di Corrado , i si- 
gnori , i vescovi , ed i deputati delie grandi 
citta di Germania si adunarono a Frizlar sul 
principio dell 1 anno 920 per conoscere la vo- 
lontà de ila nazione ; ed Errigo duca di Sas- 
sonia ad unanimità di voli fu eleito , come 
avevaio già nominato Corrado , Re di Ger- 
mania . Everard accompagnalo da alcuni al- 
tri signori fu incaricalo di audare a trovare 
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il duca , il quale non si era trovato presen- 
te all’ assemblea , e di annunziargli la sua 
elevazione . Egli erp allora occupato a pren- 
dere degli uccelli j. la qual circostanza lo fe- 
ce soprannominai^ l 1 uccellatore . 

Burchard duca di Soabia, il quale ave- 
va preso il partilo di Errigo quando erasi 
ribellato contro Corrado, ricusò di prestar- 
gli giuramento di fedeltà quando fu Re. Que- 
sto signore non voleva dipendere da verna 
principe ; e siccome fondavasi sul trattato che 
dianzi aveva fatto con Rodolfo II Re della 
Borgogna tiansgiurana , e in forza del qua- 
le questi si era obbligalo a dargli il soccor- 
so di cui erano convenuti , quando ne sa- 
rebbe richiesto , così si. credè in islato di re- 
sistere. Ma Rodolfo il quale aveva interesse 
di stare iu pace con Errigo , impiegò tanta 
lentezza nella esecuzione de’ suoi impegni , 
che diede il tempo al Re di Germania di 
entrare nella, Soabia con un’ armata conside- 
rabile. Burchard troppo debole per farvi fron- 
te si sottomise ad Errigo , e gli prestò il 
giuramento di fedeltà . 

S ingoiar tenzone tra un Germano , ed 
un Unghero . 

Nell 1 esaltazione , di Errigo di Sassonia 
alla corona gli Ungheri andarono a far rin- 
novare il trattato cue Corrado aveva sotto- 
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scritto per liberarsi dalle loro scorrerie , ed 
il quale rendeva i Germani loro tributari! ; 
ma siccome il nuovo Re di Germania non 
vi volle aderire, così ricominciò la guerra. 
Nondimeno il valore di Errigo di Sassonia 
non trionfò de’suoi nemici , ed il Re fu for- 
zalo nell’ anno qz3 a pagare il tributo. Men- 
tre si stava in trattative , un’ avvenimento 
provò che non si poteva almeno attribuire 
la disfatta dei Germani a loro villa . 

Vi era nell’ armala Unghera un soldato 9-*^ 
di una smisurata grandezza chiamato Craco , 
il quale del pari forte che destro era anche 
tenuto per mago. Si raccontavano di lui mil- 
le prodezze } egli atterrava , secondo dice- 
vasi , con un suo sguardo tutti quei , che 
osavano presentarglisi innanzi . 

Un Germano chiamato Hans Dollinger 
offeso dalle millanterie del guerriero Unghe- 
ro risolvè di lavare nel sangue di questo ne- 
mico 1’ onore oltraggiato della sua nazione , 
o di non sopravvivere al suo disonore. L’Un- 
ghero rimase sul principio maraviglialo di 
vedere un’ uomo di una statura poco pro- 
porzionata alla sua proporgli una disfida : 
nondimeno l’accettò. 

I due campioni cominciarono allora il 
combattimento . Al primo urto il Germano 
mal secondato dalle sue forze fu gittate di 
sella . Rimoutò subito a cavallo , ma auchc 
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questa seconda volta non fu piu felice di pri- 
ma : egli però senza scoraggiarsi , ricomincio 
la terza volta , e diresse cosi bene la sua 
lancia , che colpi il suo avversario alpestre- 
mitk dell’elmo, e lo stese sulla sabbia; eglfc 
discese subito da cavallo , gli troncò la te- 
sta , e ritornò colle sue spoglie insanguinate, 
le quali furono poste nella chiesa di Mun- 
ster . L’ elmo dell’ Unghero era di metallo 
fuso, e pesava venti libre ; la sua veste mi- 
litare di una pelle di elefante era coperta di 
piccole scaglie di ferrò , il suo scudo era di 
acciajo , e la spada lunga di due cubiti e 
mezzo. Questo trofeo del valore Germano è 
rimasto fino al i54* nella chiesa di Munster, 
da dove lo levò P Imperador Carlo V. 

Si vede anche al di d’ oggi in Ratisbo- 
na nella casa di Dollinger vicina al palazzo 
delia citta un’ antico monumento di questa 
tenzone . 

t 

Il Re ErrigO si accattiva V affezione 
de' suoi sudditi . Polizia stabilita 
nel regno . 

Malgrado 1’ ambizione dei signori Germa- 
ni sempre pronti a seguire i loro particolari 
interessi , ed i loro capricci , Errigo perven- 
ne ad assoggettarli, parte mercè la sua destrez- 
za a distaccar gli uni dagli altri , e parte mer- 
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cè la sua fermezza' e rigore cou cui li trat- 
tò . Dopo di ciò egli si occupò soltanto del- 
la polizia del suo regno , e profittò della 
quiete che gli lasciavano i suoi nemici per 
consecrare le sue veglie alla felicita de’ sud- 
diti. Siccome altre volte i signori congedava- 
no , subito che si stava in pace , le truppe 
che somministravano al Re , cosi i sovrani 
erano senza armata per tutto questo tempo . 
Errigo , che trovavasi circondato da ricini 
gelosi , e da Barbari che non erano soliti 
ad osservare i trattati , si vide nella necessi- 
ta di scegliere nella Sassonia , eh' era suo 
dominio , la noua parte del popolo per farla 
servire a difendere le frontiere . Egli la im- 
piegò ancora a ristaurare le forliOcazioni del- 
le castella e delle citta , e fece costruire 
due nuove fortezze , quella di Geslar e quel- 
la di Quedlemburgo . Gli altri abitanti furo- 
no destinati a coltivar la campagna , ed eb- 
bero ordine di dare ogni anno il terzo del 
loro grano per contribuire alla sussistenza del- 
la milizia . Se Errigo avesse avuto la mede- 
sima autorità sopra le altre provincie della 
Germania , il contadino Sassone avrebbe a- 
vuto minori pesi a sopportare . Nondimeno 
la tranquillità , che -godeva questo popolo , 
e la giustizia che lo ^proteggeva dal potere 
arbitrario de’ grandi , gli fecero compiangere 
la perdita di questo principe . 
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Alcnn! signori fecero somiglianti regola- 
menti nei loro Siati per soddisfare più facil- 
mente all 1 obbligazione in cui erano di dare, 
in caso di bisogno, delle truppe e dei vive- 
ri al loro sovrano . 

Siccome le turbolenze che avevano agi- 
tato il principio del regno di Errigo aveva- 
no forzato molti sciagurati, i cui campi erano 
stati devastati, a vivere di rapine, e ad u- 
nirsi a delle bande di ladri , così non vi era 
sicurezza alcuna nelle strade maestre , ed il 
commercio ne soffriva notabilmente Si com- 
mettevano nelle citlù e nelle campagne de- 
gli assassini e dei ladronecci , che la impu- 
nita rendeva frequentissimi . Errigo per ri- 
stabilire il buon’ ordine fece pubblicare nel 
926 che tutti quei che si presenterebbero, 
non sarebbero consegnati nelle mani della giu* 
stizia , ma che sarebbero stati assoldati , e 
che se ne formarebbe una nuova milizia, la 
quale combatterebbe sotto le insegne della 
corona , e che dalla medesima sarebbe stipen- 
diata . Molte persone i cui costumi non era- 
no ancora dell’ intutto corrotti , si affrettaro- 
no di profittare di una occasione , la quale 
offeriva loro i mezzi di vivere onestamente, 
e con ciò si presero quei che non si presen- 
tarono da loro stessi . 

Questa milizia sul principio composta di 
briganti , fu poscia di un grande ajuto allo 
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Stato per dar la caceia ai Barbari , e ad al- 
lontanarli intieramente d-alle estremità della 
Germania . 

Balla risoluzione dei Germani contro gli 
Ungheri. Vieti loro presentato un cane 
scabbioso in vece del tributo . 

L'ultima guerra che Errigo aveva avuta g3 
cogli Ungheri era stata seguita da una tre- 
gua di nove anni , ma nel g3 1 , cioè all’otta- 
vo anno di questa tregua , Errigo che non si 
dava verun pensiere di rinnovare un trattato 
così disonorevole alla sua dignità , ed alla 
sua nazione Germanica , ed il quale ave- 
va avuto il tempo di prepararsi alla guer- 
ra , convocò gli Stati del Reno , ed espose 
in piena assemblea le vittorie che i Germa- 
ni avevano riportate , e disse che il regno 
non si era mai trovato in uno stato più im- 
ponente e più florido . Dimandò quindi in 
qual maniera bisognava ricevere gli Ungheri, 
i quali dovevano ritornare 1’ anno seguente, 
e s’ eglino erano disposti a pagare il tributo- 
Fin qui soggiuns’ egli io ho spogliati voi edi 
i vostri figli per empire i tesori degli Unghe- 
ri ; in oggi che cosa mi consigliate di fare ? 

Al che risposero nnanimamente lutti i membri: 
riporre la nostra fiducia in Dio, e nelle no- 
stre spade, e difenderci contro gli Ungheri . 

St. dell’ Irnp.Ger. L |5 
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Il Re prendendo per un fausto presagio il lo- 
ro entusiasmo ordinò a tutti i signori, duchi 
e conti di portargli il più che potevano di 
vassalli , e di soldati . * 

In fatti r anno seguente dei deputati Un- 
gheri andarono a dimandare con arroganza 
l'annuo tributo, ed anche un’aumento. Al- 
lora Errigo gli disse : ,, Ecco quello che 
io vi do , mostrando loro un cane scabbioso , 
-che fu portato contemporaneamente ai loro 
piedi . I deputali pieni di rabbia uscirono im- 
mantinenti dal regno; ma alla fine dell’ anno 
istesso gli Ungheri , uniti agli Slavi ed in 
numero di trecentomila uomini, entrarono nel- 
la Baviera , e devastarono tutto quello che 
si trovò sotto i loie passi . Nella primavera 
933 dell’ anno g33 si divisero in due armate ; una 
passò il Reno, saccheggiò la Lorena e l’ Al- 
sazia ; ma l’altra avendo voluto prendere, per 
buona ventura , la cittì» di Mersburgo in Sas- 
sonia , vi si consumò in vani sforzi . 

Nondimeno Errigo cominciava a pentirsi 
di aver attirata sopra i suoi Stali una guer- 
ra cotanto terribile . I conti Luitfrid e Sun- 
derhauseu avevano disfatto alcuni corpi iso- 
lati ; ma non osavano attaccare la massa del- 
l’ armata . Finalmente il Re risolvette di ester- 
tninare gli Ungheri , o di morire per la sua 
patria alla testa delle sue truppe. Egli andò 
« trovare 1’ armala Unghera che assediava 
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Mersburgo, e fa raggiunto dal duca di Bavie- 
ra , e dai centomila uomini che comandava. 
Quantunque fosse Errigo indisposto volle es- 
* sere presente al fatto d’ armi ; percorse tutte 
le file animando i suoi col gesto e colla voce. 

Gli Ungheri cominciarono a vibrare i lo- 
ro dardi ; ma i Germani si fermarono per 
meglio attaccare i loro scudi , e dopo la sca- 
rica del nemico gli piombarono addosso , e 
lo sbaragliarono al primo assalto. La vittoria 
fu completa , poiché furono loro uccisi qua- 
rantamila uomini, e questa disfatta, come gik 
aveva preveduto Errigo , cagionò quella de- 
gli altri corpi , cui fu tagliata la ritirata . 

Morte dì Errigo. 

Il Papa Leone VII ed i Romani assediati g36 
dalle guerre civili, e dalla tirannia dei Pus 
e dei duchi, ricorsero nel 936 al Re di Ger- 
mania , perchè li liberasse dall’oppressioue iu 
cui gemevano . Per determinarlo più facilmen- 
te , gli fecero proporre di andare a ricevere 
in Roma 1’ unzione , e la corona Imperiale . 
Errigo il cui interesse esigeva di non trala- 
sciare un’occasione sì favorevole alle sue mi- 
re politiche sull’ Italia, partì alla testa delle 
sue truppe; ma un colpo di apoplessia, eh’ 
ebbe per istrada , non gli permise di conti- 
nuare il suo viaggio . Ebbe però il tempo , 
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prima di morire , di convocare un’ assemblea 
di signori , a cui raccomandò il suo figlio 
Olone . 

Errigo vien riconosciuto come avvocato, • 
o protettore dell’Impero Romano , per la ra- 
gione che non fu coronato •, fu egli il primo 
della stirpe di Witikind clic abbia regnato in 
Germania . Se Carlo Magno avesse potuto 
uscire dalla tomba, avrebbe mai potuto cre- 
dere che il discendente di un’ uomo da lui 
tante volle battuto , ed umiliato possedesse 
una s'i gran parte de’ suoi Stati ? 

Otone figlio di Er&igo è proclamato Re. 

L’ assemblea per 1’ elezione si tenne ad 
Aquisgrana. I duchi, i grandi signori, ed il 
rimanente della nobiltà proclamarono Re il 
giovane Otone , eh’ era presente , e lo fecero 
sedere sopra un trono fatto a bella posta . 
Tutti gli toccarono la mano prestandogli il 
giuramento di fedeltà , e gli promisero di soc- 
correrlo contro tutti i suoi nemici . 

Ambizione , e gelosia di alcuni signori. 

Everardo figlio di Arnould duca di Ba- 
viera desiderando sempre la corona di Ger- 
mania , a cui credeva di aver diritto come 
nipote dell’ Imperadore Arnould , risolvè di 
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detronizzare il Re Olone . Avendo sapulo che 
Gisel berlo dnca di Lorena , ed Errigo duca 
di Brunswick e fratello del Re , avevano al- 
cuni molivi di dissapore contro di lui, e fin* 
gevano di temere che il regno non divenisse 
ereditario nella casa di Olone , scopri loro 
il suo disegno . Tatti e tre aspiravano alla 
sevranith; ma Everardo, e Giselberto aveva- 
no insieme un segreto disegno , il quale era 
di disfarsi di Errigo quando avessero fatto pe- 
rire Otone riserbaudosi di vedere alla fine 
quale dei due prenderebbe lo scettro di Ger- 
mania . Siceome questi tre ambiziosi nulla 
poteva» far soli , cosi indussero gli abitanti 
della Lorena a darsi a Luigi d’ Oltremare Re 
di Francia . Fecero quindi delle liberalità 
straordinarie ai signori i più ragguardevoli 
della Lorena , e loro persuasero , clic non 
spettava alla Germania di governarli , cho 
questo paese trovandosi al di quù del Reno, 
doveva essere annesso alla Francia , e farne 
parte ; che questa aveva sul suo trono un 
discendente di Carlo Magnq ec. Questo di- 
scorso ebbe il ‘suo effetto ; poichèf'i signori 
della Lorena fecero nel 9^9 una deputazione 
a Luigi d’ Oltremare per offerirgli il loro re- 
gno. Questi sul principio stette in forse; ma 
finalmente vinto dalle loro premurose inchieste 
promise loro di entrare nella lega . Imme- 
diatamente tutti i signori andarono a prestar- 
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gli omaggio delle loro terre , a giurargli fe- 
deltà, c a riconoscerlo per loro signore feu- 
datario . 

Olone avvertito di questa cospirazione 
mise subito le sue truppe in campagna , ed 
entrò nella Lorena . I suoi generali batterò» 
no ed uccisero Everardo e Giseberto , e ri- 
dussero i loro partitami a desistersi dalle lo- 
ro pretensioni. La prontezza , e l’abilita con, 
cui Olone allontanò questa calamita , clie le 
conseguenze parevauo dovergli essere cotan- 
to fuuesle , gli assicurarono un regno lunga 
e felice rendendolo formidabile a’ suoi nemi- 
ci , e facendo più risplendere il suo inerito , 
ed i suoi talenti politici . 

Origine dd Palatinato del Reno . 

Everardo aveva lasciato , per la sua mor- 
te , a Corrado suo figlio il ducato di Fran- 
conia., e le contee di Assia e «fi Alsazia j 
ma questi noti potè succedere a suo padre 
nella dignità di conte Palatino . Olone dopo 
averla tolta ad Everardo per punirlo della 
sua ribellione, avevaia conferita ad Ermauo 
altro figlio di Amonld , e fratello di E verar* 
do. Questa qualità non dava alcun feudo a 
colui che n’ era rivestito, ma Otone a ri- 
guardo di Ermano cominciò ad unirvi delle 
terre , e delle castella situate lungo il fieno 
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donde è derivato il titolo di conte palatino 
del Reno . In progresso questi conti han fat- 
to grandi acquisti di domin) per mezzo di 
matrimouj , di compre , di accordi , di do- 
nazioni Imperiali o d' altro , e di cui hanno 
formata una ragguardevole provincia . 

Ribellione di Ludolfo figlio di Oioke . 

O latte aveva sposala nel 95 1 Adelaide , 
vedova di Lotario Re d’ Italia , dopo averla 
sottratta alla violenza di Berenger che vole- 
va forzarla a maritarsi cou Adalberto suo fi- 
glio ; il che era tanto più esasperante in quan- 
to che questa principessa non ignorava che 
Berenger, allora sul trono d'Italia , era l’au- 
tore della morte del suo marito . Ludolfo di- 
sgustato di questo matrimonio , e temendo che 
i figli , che ne nascerebbero , non gli fosse- 
ro preferiti nella elezione, che Otone fareb- 
be del suo successore , osò cospirare contro 
il suo padre nel q-53. Quindi fece leve di g53 
truppe, fortificò Magonza, e mise delle guar- 
nigioni a Strasburgo e nella citta di Alsa- 
zia . Erasi forse dimenticato , che il suo pa- 
dre aveva già trionfato di una cospirazione 
molto meglio combinata della sua . 

Subitochè Otone fu informato di questi 
maneggi , fece venire dei Sassoni e dei Ba- 
varesi , nei quali aveva maggior fiducia , e 
formò 1’ assedio di Magonza , 
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Ludolfo non vi era • perciocché andava 
desolando la Baviera cogli Ungheri , di’ egli 
aveva chiamaci in soo soccorso . Continuò 
egli così nella sua ribellione per due anni 
di seguito \ nel cui spazio vi furono delle 
trattative. Finalmente Otone andò a trovar- 
lo deciso di combatterlo 5 allora Ludolfo co- 
minciò ad esitare su quello che doveva fa- 
re , ed ascoltò le esortazioni di Uchrlrigo ve- 
scovo di Augsburgo -, il quale gli fece capi- 
re tutto 1’ orrore del suo delitto , e gli per- 
suase di andare a prostrarsi innanzi al suo 
padre. Ludolfo ubbidì a questo consiglio, e 
si presentò al . Re il quale lo ricevè con buo- 
na grazia ^ ma esigè da lui , che assistesse 
all' assemblea degli Stati intimata a Frits— 
lard , perchè voleva fargli subire un giudi- 
zio , e riconciliarlo coi signori dell’ Impero . 
Ludolfo per evitare questa scena umiliante 
risolvè di andare a dimandare per la secon- 
da volta perdono al Re , e di scongiurarlo a 
risparmiargli una simile mortificazione . Un 
giorno , ch'egli era alla caccia , Ludolfo andò 
ad incontrarlo cogli occhi bagnati di lagrime, 
coi piedi scalzi , e con degli abili laceri : il 
Re mosso a compassione gli accordò quello 
che bramava . Voleva anche ristabilirlo nei 
ducati di Soabia , e rendergli le altre sue 
dignità ; ma Ludolfo lo ringraziò prometten- 
do di servire cou fedeltà nelle sue armate. 
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Brunone fratello dì Otone, dotto straor- 
dinario per questo secolo . 

Fino a quest’epoca la Germania barbara g5o 
non aveva dato alla luce y che grandi guer- 
rieri ; ma sparsosi il cristianesimo in questo 
paese , cominciarono ad esservi coltivate le 
scienze , e lo studio delle lingue : quindi la 
chiesa ci presenta un dotto celebre nella 
persona di Brunone fratello di Otone . Fin 
dall’ età di quattro anni era stato mandato 
ad Utrecht per studiare sotto la disciplina 
del vescovo Baudri . Egli vi apparò gli ele- 
menti della gramatica j si applicò poscia agli 
autori Greci e Latini , e prese un gusto 
singolare alla lettura del poeta Prudenzio . 
Dappoiché Otone fu coronato Re di Germa- 
nia , Brunone fu chiamato alla sua corte* 
dove andò per compiacenza , ma senza in- 
termettere le sue letterarie occupazioni. Egli 
studiava gl' Istorici , i filosofi , gli oratori t 
ed i poeti . Raccoglieva presso di se le per- 
sone le più versate nei greco e nel latino* 
e proteggeva il talento in qualunque classe 
l’avesse trovato. Otone assisteva spesso alle 
sue conferenze, e si compiaceva della con- 
versazione di questi dotti . Siccome la corte 
del Re era ambulante , cosi Brunone face- 
vasi sempre venire appresso la sua bibliote- 
ca. Il frutto eh’ ei ritrasse dal suo amora 
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per le scienze fa di essere eletto nel 9^3 ar- 
civescovo di Colonia abbeuclie fosse in una 
eia molto giovane . Per tutto il corso di sua 
vita ebbe una grande influenza , negli affari 
del suo tempo . Olone essendo pervenuto 
all’Impero gli confidò il governo del ducato 
di Lorena, lo impiegò in diverse trattative, 
ed obbligato di andare in Italia , lo lasciò 
alla testa degli affari dello Stato . 

•• t 

II Re di Germania riceve molte ambasce- 
rie di principi esteri . Gli Italiani lo 
chiamano in loro soccorso oontro Be- 

REKGER . 

Otone , mediante le sue armi , aveva 
portato sì lontano la sua gloria , ed il suo 
nome , e renduta la -Germania sì fiorente « 
che all’ esempio di Carlo Magno si meritò 
l'attfnzione , e l’ammirazione dei sovrani stra- 
nieri . Mentre si azzuffava ancora coi Barba- 
ri ricevè nel 958 un’ ambasceria di Abdera- 
mo Re Arabo di Cordova , il quale congra- 
tulavasi delle sue vittorie . Olone non tardò 
a riconoscere quest’ attenzione , inviando si- 
milmente ad Abderamo degli ambasciadori con 
lettere e donativi . 

Poco dopo gli giunse un’ altra ambasce- 
ria di Eleua regina dei Russi , la quale nel 
rallegrarsi con lui delle sue conquiste lo pre- 
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gava di mandarle dei vescovi per istruire i 
suoi sudditi immersi ancora nelle tenebre del- 
la idolatria . 

In mezzo alle congratulazioni che il Re 
riceveva per le sue vittorie gl’ Italiani gli 
spedirono dei deputati incaricati d"' implorare 
il suo soccorso contro la crudele tirannide di 
Berengcr Re d’ Il alia. -Il Re fu sensibile 
all’ esposto che gli fu fatto delle vessazioni 
di questo principe , e non potendo andare di 
persona in Italia vi mandò il suo figlio Lu- 
dolfo con un’ armata composta delle sue mi- 
gliori truppe . Questo principino andò contro 
Berenger , lo disfece, lo costrinse a ritirarsi 
in un’isola del lago di Novara, s’impadronì 
di molte piazze, e fece cessare una gran par- 
te dei disordini , che affliggevano la misera 
Italia . Ma mentre apparecchiavasi a mietere 
nuovi allori , fu sorpreso dalla morte ; e si 
crede che fosse avvelenato da qualche ser- 
vidore di Berenger . 

L' Impero Romano Germanico risorge sotto 
il regno di Otone il Grande . 

La morte di Ludolfo rincorò il partito 
di Berenger in Italia , e ben presto gravita- 
rono sopra gl’ infelici popoli le crudeltà , 
1’ avarizia , e la vendetta di questo tiranno . 
Allora Giovanni XII sommo Pontefice riporse 
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nuovamente ad Otone , e lo supplicò di an- 
dare a liberar l’ Italia che gemeva sotto le 
persecuzioni , e le violenze di BereDger, e 
di Adalberto suo figlio . I legati del Papa, 
aggiunsero , che s’ egli si compiaceva appa- 
gare le loro brame , gli si sarebbe data la 
corona Imperiale, e quella del Re di Lom- 
bardia . Otone , cui sommamente piacquero 
queste proposizioni , convocò prima di parti- 
> re , una dieta a Worms nel 960 dove si no- 
minò , per successore al regno di Germania *- 
Otone figlio del Re, allora in età di sotte an- 
ni , il quale fu consecrato dal suo zio Bru» 
none dichiarato di lui tutore, ed Ermano Bi- 
ling fu nominato governatore di tutta la Sas- 
sonia , e generalissimo delle truppe che re- 
starebbero nell’ Allemagna , onde proteggere 
lo Stato contro i Danesi e gli Slavi . 

Essendosi il lutto disposto in tal guisa 
Otone passò nel 961 in Italia alla testa di 
una poderosa armata . Entrò senza resistenza 
in Pavia , la quale fu abbandonata da Beren- 
ger all’ avvicinarsi che fece il medésimo O- 
tone . Indi andò a Milano, dove i signori ra- 
dunatisi dichiararono Berenger decaduto dal- 
le pretensioni che poteva avere sul regno di 
Lombardia , ed offerirono la corona di ferro, 
ed il titolo di Re ad Otone, il quale fu con- 
sacrato dall’arcivescovo Valpert . 

L’ anno dopo Olone andò a Roma , i Ro- 
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mani gli andarono incontro , é Io rìcevelleVo 
nella loro citta con tutta la magnificénzd pos- 
sibile. Il Papa non gli dimostrò minor gioja 
c dopo averlo coronato Imperadore nella chie- 
sa del Vaticano, tanto egli che il clero, eia 
nobiltà di Roma gli prestarono il giuramento 
di fedeltà . Olone fece alla chiesa di S. Pie- 
tro dei ricchi donativi in oro ed in pietre 
preziose , é confermò tutte le donazioni , che 
Pipino e Carlo Magno avevano fatte alla 
Santa Sede . 

Scoperta di miniere di argento , la quale 
diletta gli Ungheri nella Boemia . Stra- 
tagemma di Boleslao duca di Boemia. 

La scoperta che si fece in Boemia di al- 
cune miniere di argento indusse gli Ungheri 
a fare un’irruzione in questo paese . I Boe- 
mi vollero sul principio difendere da se stes- 
si la loro patria ; ma una disfatta completa 
gli espose a tutti i guasti de’ loro nemici. Sic- 
come però Boleslao duca di Boemia pagava 
il tribolo all’ Imperador di Alemagna , e di- 
pendeva da lui , così aveva diritto alla pro- 
tezione dell’ Impero , e quindi la implorò . 

Ermanno generale delle armate dell’Im- 
peradore andò dunque in soccorso di Boles- 
lao, e le loro truppe riunite marciarono con- 
tro gli Ungheri . Quando Boleslao fu bastau- 
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temente vicino al nemico, fece fare di notte 
tempo delle fosse di distanza in distanza , e 
fece coprire di terra la superficie , affinchè 
allettando gliUngheri quella parte per com- 
battere , potessero cadere nel laccio . 

Questo stratagemma ebbe un’ esito feli- 
ce ; perciocché gli Ungheri confidando nel 
loro gran numero cominciarono 1’ attacco . 
Boleslao dopo aver sostenuto i loro primi sfoi> 
zi, finse di prender la fuga ; i Barbari aven- 
dolo inseguito andarono da loro stessi a ca- 
dere nel laccio. Boleslao immantinente ricon- 
ducendo le sue truppe indietro piombò loro 
addosso, e ne disfece una gran parte. Que- 
sta vittoria rendè il vantaggio ai Boemi , ed 
in poco tempo vennero a capo di scacciare 
intieramente dal loro paese i residui di que- 
sti predatori. 

Morte di Otoke il grande. 

9^3 Nel mese di maggio dell'anno 9^3 mo- 
ri l’Imperadore diAlleinagna, dopo aver re- 
gnato in Germania tre.ntasette anni , ed un- 
dici dopo la sua incoronazione seguita in Ro- 
ma . La sera fu annunziata la sua morte af 
popolo , e la potte seguente si fece 1’ aper- 
tura del suo corpo per eslrarne le viscere , 
che si seppellirono con pompa nell.» chiesa 
di Nostra Signora di Meinleb , 
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Il suo corpo fu trasportato a Maygde- 
burgo . Vedesi anche in oggi la sua tomba 
colla seguente iscrizione latina : 

,, Tres luctus causae sunt hoc sub inarmore clau sae , 
„ Rex , Dccus ecclesiae, suminas hooor pjtriue . 

,, Sotto questo marmo si ascondono tre motivi 
„ di lutto, cioè un Re, l’ornamento della chiesa, ed 
„ il più grande onore della patria . 

Ottone II lmperador di Allemagna ; sue 
crudeltà in Italia . Egli fa consecraro 
Imperadore il suo figlio Ottone . 

Ottone secondo , gi'a riconosciuto Ite di 
Germania vivente il suo padre , fu imme- 
diatamente dopo proclamato Imperadore dal 
clero , e dalla nobiltà . Abbenchè questo 
principe non abbia ricevuta la corona Impe- 
riale dalle mani del Papa , gli Storici non- 
dimeno sono tutti di accordo a riguardarlo' 
come Imperadore , avendo tutti i Re dell’ 
Europa riconosciuto che questo titolo , a cui 
cessarono di pretendere , si apparteneva aiso- 
vrani di Allemagna . 

Mentre l' Imperadore era in guerra col 
Re di Francia sul propòsito della Lorena , 
una rivoluzione che segui in Roma nel 9 
rovesciò dalla sua sede Benedetto VI som- 
mo Pontefice , attaccato al partito Imperiale. 
Il desiderio che avevano i Romani di scuo- 



tere il giogo degli Allemanni n 1 era il moti- 
vo , e Cencio il capo. Ma per quanto eroico 
si fosse questo movimento de’ Romani per la 
indipendenza, non ebbe pepò felice successo. 

L’ Imperadore si affrettò di far la pace 
con Lotario Re di Francia , e passò in Ita- 
lip . Dopo aver ristabilita la sua autorità nel- 
la Lombardia , si avanzò verso Roma . I 
partitanti dell’ Impero ve 1’ accolsero colle 
più giulive acclamazioni . Ottone fe’ sembian- 
te di essere commosso, c promise di perdo- 
nare. Alloggiato nel palazzo del Papa invi- 
tò ad un magnifico banchetto i deputati del- 
la città , i primi signori , e lo stesso Cencio j 
ma nel meglio del banchetto entrarono i sol- 
dati colla spada sguainata, e circondarono la 
tavola . L’Imperadore cou una voce terribile 
„ proibì sotto pena della vita , di rompere il 
silenzio : allora un' uffiziale disegnò le vitti- 
me j i soldati le arrestarono , e le trascinare, 
no in una camera vieina , dove furono mas- 
sacrate. Dopo questa orribile giustizia l’Ina- 
peradore volle che si terminasse il pranzo , 
e mostrò un tal sangue freddo che si fece co- 
gnominare il sanguinario . 

Gl'Italiani trovarono ben presto l’occa- 
sione di fare un’alta vendetta di quest’ atro» 
cita . Ottone prima di andare a combattere 
i Greci uniti agl’ Italiani , i quali si avanza- 
vano contro di lui , reclutò lu sua armata deli 
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le milizie che gli diedero le città di Bene- 
vento , di Capua e di Napoli . Ma subito- 
che questi soldati si trovarono a fronte dei 
Greci , tutti concordemente passarono dalla 
parte loro . I Germani sgomentati da questo 
fatto , e sopraffatti dal numero fecero poca 
resistenza ed esposero talmente l’Imperadore, 
mercè la loro disfatta , che questi fu obbli- 
gato di dimettere i suoi ornamenti Imperiali 
per non essere riconosciuto. Ottone rifuggito- 
si a Capna riunì le sue truppe; e cogli avan- 
zi della sua armala battuta , ne lormò una 
nuova , con cui si vendicò sopra la città di 
Benevento della infedeltà delle sue milizie , 
abbandonando la suddetta città al sacco r e 
al fuoco . 

L’ Imperadore di Allemagna ritiratosi a 
"Verona nel g83 vi convocò gli Stati d’ Italia 
e di Germania per farvi dichiarare Impera- 
dore il suo figlio Ottone in età di circa dieci 
anni . Ottone II morì nell’ anno stesso dopo 
esser pervenuto a far riconoscere la sua au- 
torità in Borna. Pietro vescovo di Pavia suo 
cancelliere, ch’egli aveva fatto eleggere Papa, 
e che prese il nome di Giovanni XIV non 
osò negargli 1’ assoluzione quando Ottone glie 
la dimandò, dopo essersi confessato pubblica- 
mente , e in sua presenza . In tal guisa i cat- 
tivi principi credevano , mercè alcuni alti 
esterni di divozione , cancellare agli occhi 
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dei popoli i delitti, di cui nop avevano avu- 
to ribrezzo di macchiarsi . 

Ottone IH vien riconosciuto per la secon- 
da volta Imperadore a Weissensladt . 
Onori straordinarj che gli rendono i più 
grandi signori dell ' Impero . 

Alla morte di Ottone II , come pote- 
vasi prevedere , due fazioni divisero 1 ’ AUe- 
magna . In fatti come mai un principino in 
età di dieci anni, il cui padre lasciava una me* 
moria sì poco gloriosa, poteva far valere i suoi 
diritti? Errigo duca di Baviera, ch’era stato 
sotto il regno precedente rinchiuso nella pri- 
gione di Maeslricht ne uscì sotto pretesto di 
servire di tutore al giovane Imperadore ; ma 
egli lo arrestò , e lo condusse aMagdeburgo. 

Intanto poco mancava che tutta l’ Alfe- 
magna avesse abbandonato il partito del gio- 
vane Ottone . Corrado Re della Borgogna 
transgiurana , ed un principe del medesimo 
nome duca di Franconia radunarono le loro 
truppe . Errigo aneli' egli unì le sue a quel- 
le di Boleslao duca di Boemia . Stava gii 
per accendersi la guerra civile nella Germa- 
nia quando finalmente Errigo secondando i 
pareri del suo consiglio rendè nel 984 la li- 
berili al giovane Ottone , e si scaricò ezian- 
dio della tutela del principe . 
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Questa sommissione di Errigo rendè la 
calma ali' Impero; ed i signori si adunarono 
a Weissenstadt , onde proclamare per la se- 
conda volta il giovane Ottone Re di Germa- 
nia e Imperadore . 

Poco tempo dopo Errigo di Baviera per 
accattivarsi la di lui confidenza, celebrò con 
lui la festa di Pasqua a Quedlemburgo . Pa- 
recchi principi , che vi si erano recati fece- 
ro le funzioni di graudi ufficiali dell’ Impe- 
ro . Errigo di Baviera fece quella di gran 
maestro di casa; Hezelon conte palatino quel- 
la di gran coppiere ; Bernardo di Sassouja 
quella di grande scudiero , e Corrado di 
Franconia quella di gran ciambellano . Vi si 
trovarono ancora i duchi Mizislow di Polo- 
ma , e Boleslao di Boemia , i quali fecero 
de' magnifici doni all’ Imperadore . Boleslao 
gli regalò un’ elefante , douo tanto più pre- 
zioso in quanto che non se nera mai vedu- 
to in Germania . 

Diritti sovrani accordati al vescovo 
di IVorms . 

Ottone in tempo della sna minorità stet- 
te sotto la tutela dell’ Imperadrice Teofania 
sua madre, la quaiijj scelse Willegiso arcive- 
scovo di Magouza perchè sopraiutendesse all’ 
educazione del principino , a cui diede per 
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maestro il sacerdote Bernuardo , persona i- 
struitissima , e che fu di poi vescovo d’Hil- 
desheirn . 

L’ Imperadore Ottone nel tempo della 
sua minorità percorse diverse provincie dell' 
Impero , e vi lasciò degli attestati della sua 
pietà . Essendo a Duisburgo nel 9-7 accor- 
dò a Ildevoldo vescovo di Worras la confer- 
ma degli antichi privilegi della sua chie- 
sa , come quello di essere sovrano nella sua 
città episcopale. Questo diritto per altro non 
si dava che con delle riserve : si appellava 
all’ Imperadore , o alle assemblee dell’ Im- 
pero, dal giudizio di uu vescovo negli affari 
civili, come di poi si e potuto appellare in 
certi casi, alla camera di Spira, 0 al consi- 
glio Aulico . 

Origine della superiorità provinciale 
di principe . 

L’ anno seguente Ottone visitò il paese 
situato sul Reno . L’ abbadia di Billich fab* 
bricala dal conte Megingo ec. partecipò del- 
le sue liberalità , perciocché F Imperadore 
aumentò i suoi privilegi , e gli agguagliò al 
diritto delle abbadie di Gaudesheim , e di 
Quedlemburgo . Questi monasteri erano esen* 
ti dalla giurisdizione dei vescovi , dei conti , 
e degli altri giudici , Avevano il diritto di 
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giustizia , che iudi si chiamò presso i princi- 
pi » i conti , e la nobiltà autorità provincia- 
le di principe . 

Ottone III in Italia . 

Nel <»9 r > !’ Imperatore ricevè* dal Papa 99 ^ 
Giovanni XV dei umuj che lo scongiurarono 
di passare in Italia , e l’ avvisarono , che 
Crescenzo, magistrato di Roma, voleva rinno- 
vare la rivoluzione di Cencio , e scacciare ì 
Germani d'Italia . La difficoltà era di trova- 
re le foftime , che una simile impresa richie- 
deva uecessariamente . Ottone propose di per- 
correre le principali città dell'Impero, e di 
tepervi delle assemblee particolari, nelle qua- 
li esporrebbe il bisogno che aveva di trup- 
pe , e di danaro per la spedizione d 1 Italia , 
lasciando però a' suoi vassalli la libertà di 
tassarsi spontaneamente da loro stessi . Que- 
sto partito fu accettato e seguilo , e riuscì 
anche sì bene , che in poco tempo 1' Irnpe* 
radore yidesi alla testa di un’ armala consi* 
derahjie . 

Giunto in Lombardia nel 996 Ottone co- 996 
minciò la campagna coll’ assedio di Milano . 

La guarnigione fece alcune sortile per di- 
struggere i lavori dei Germani , ma gli as- 
salitori' animati dalla presenza del loro Re 
li respinsero con un coraggio , qhe sorprese 
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talmente gli assediati , che il governatore te- 
mendo il furore degli Allem mni, qualora la 
citta fosse presa di assalto, parlò di capilo- 
anione . L’ Itnperadore fece nel giorno istes- 
so il suo trionfale ingresso nella città . 

Ottone era a Ravenna quando seppe la 
morte del Papa , e riceve contemporaueamen- 
le dei deputati per parte del Seuato e dei 
primarj di Roma , i quali erano andati a di- 
mostrargli il desiderio che avevano di veder- 
lo , e a chiedergli i suoi ordini rapporto all’ 
elezione di un Pontefice . L'Imperadore ave- 
va allora nel clero della sua cappella Bai- 
none suo parente, Sassone di origine , e pro- 
nipote del grande Ottone, Questo giovane 
ecclesiastico univa ad una grande soavità di 
carattere una ben’ estesa cognizione delle bel- 
le lettere . Ottone risolvè di fargli dare la 
tiara , abbenchè avesse solamente ventiquat- 
tro anni , e lo fece eleggere dal clero , dal- 
la nobiltà, e dal popolo, e fu ordinato sol- 
ato il nome di Gregorio V. Ottone andò po- 
cia a Roma , dove il nuovo Pontefice fece 
la cerimonia della incoronazione dell’ Impe- 
radore e della Imperadrice Maria . 

Ottone fece arrestare al suo arrivo il ma- 
gistrato Crescenzo , e dietro un consiglio , 
eh’ egli aveva tenuto col Senato Romano , 
erasi deciso di esiliarlo , ma poi gli perdonò 
ad istanza di Gregorio V. 
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V Imperadrice è condannata ad essere 
bruciata viva . 

L’ Imperadore ritornato di Roma a Mo» 
dena dovè esercitare contro l' Imperadrice ua 
atto terribile di giustizia. Questa principessa, 
secondo dicono alcuni Storici , concepì una 
violenta passione per un bel giovane signore 
conte di Modena , cui invano fece le più vi- 
ve istanze perchè soddisfacesse le impure sue 
voglie. Ma ossia che la sposa del contino 
possedesse tutto il di lui affetto , o eh’ egli 
temesse la giusta vendetta dell’ Imperadore 
resistè alla seduzione . L’ Imperadrice accesa 
di sdegno nel vedersi cosi dispregiata cambiò 
il suo amore in un’odio implacabile j e quin- 
di fece credere all’ Imperadore che il conte 
di Modena avesse voluto oltraggiarla , ed Ot- 
tone dietro questa falsa accusa abbandonan- 
dosi ai trasporti della gelosia, ordinò che gli 
si troncasse la testa . Per disavventura fu 
troppo presto ubbidito . 

Siccome la sposa del conte era stata da 
lui confidenzialmente informata dell’ amore 
illegittimo dell’ Imperadrice , cosi ella corse 
subito da Ottone , gli si prostrò innanzi , e 
protestando dell’ innocenza del suo sposo si 
esibì a convincernelo mediante la prova del 
fuoco . 

1/ Imperadore vi condiscese , e_la gio- 
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vane contessa in presenza dell’ Iiiftfiéràdrice 
maneggiò impunemente un ferro rovente . 
Ottone guardò la sua sposa, e vide ch’ella 
fi turbò , ed il di lei silenzio firn di provar- 
gli eh’ ella era rea . In seguito di éhe fa 
condannala ad esser bruciata viva , e «fuesfd 
terribile , e troppo severo giudizio fu pubbli- 
camente eseguito nella città di Modena . 

Il ducato di Polonia vico eretto in regno 
Vanno 1000. L' Impera dorè nè ricono- 
sciuto per signore feudatario . 

t 

o II duca Micisla oMezislao, era morto da 
poco tempo ed aveva lasciato per successore 
Boleslao suo figlio. Questi scrisse alllmperd- 
dorè per dimandargli la qualità di Re dtPo- 
lonia . Ottone gradi questa proposizione tan- 
to più volentieri in quanto che desso era 
un regno, che doveva dipendere dall'Impero. 

L’ Imperadore promise a Boleslao di 
portargli egli stesso la corona e di metter- 1 
gliela sulla testa . Boleslao lo ricevè con tut- 
te le impossibili dimostrazioni di rispetto , e 

10 trattò con una magnificenza straordinaria. 
Ottone dal canto suo fece tutto quello chet 

11 duca bramava da lui -, eresse il ducato di 
Polonia iti regno , ne dichiarò Re Boleslao, 
e lo rivestì solennemente degli ornamenti 
conformi al suo nuovo titolo. Gli atti dique- 


Digitized by Google 



c 


193 

sta creazione portavano , che la Polonia ìq 
qualità di regno dipenderebbe dall’ Impero, 
e che ogni anno il Re in segno di omaggio 
pagherebbe una certa somma alTImperadore. 

Z’ Imper adora fa aprire la tomba di 
Carlo Magno. Sua morte. 

Nell' anno stesso in cui il ducato di Po- 
lonia era stato eretto in regno , l’ Imperado- 
re percorrendo i suoi Stati andò ad Aquis- 
grana , ed ebbe la curiosità di farsi aprire 
la tomba di Carlo Magno : fu dessa trovata 
in un sotterraneo : il corpo di questo grand' 
uomo era ancora intiero ; stava seduto sopra 
un trono di oro , tenendo in mano uno scettro 
del medesimo metallo , vestito de’ suoi orna- 
menti Imperiali , ed avendo sulla lesta una 
corona ricca di pietre preziose . Ottone lo 
fece estrarre da questo sotterraneo , e Io mi- 
se al lato destro della chiesa in una nicchia 
d’ oro dietro l’altare di S. Giovanni Battista* 
Mandò il suo trono a Boleslao Re di Polo- 
nia in riconoscenza del braccio di S. Adal- 
berto , die questi gli avea regalato. Ritenne 
per se una croce d’ oro , che portava Carlo 
Magno . Alcune persone agli occhi de’ quali 
quest' azione è sembrata sacrilega , non han 
mancato di aggiugnere , che l’ombra di Car- 
lo Magno apparve all’ Imperadore Ottone, 
e gli annunziò eh' egli morrebbe senza po- 
St. dell’ Imp.Ger. I 17 
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sterita in punizione di aver violato il luogo 
del suo riposo . 

tool Ottone avendo saputo , che i Saracini 
ogni giorno mettevan piede sul territorio Ro- 
mano passò nel 1001 in Italia, ed ebbe la 
gloria di batterli , di forzarli alla ritirala , e 
di ristabilire la calma in tutte le citta ; ma 
ne fu molto mal ricompensato dagli Italiani. 
Imperciocché mentre 1 ’ Imperadore occupa- 
vasi in Roma a regolare la polizia nella chie- 
sa e nell’ Impero , ed a consolidarne la li- 
bertà ed i privilegi , Gregorio , della fami- 
glia dei couti di Toscanella , nemico della 
dominazione Germanica, tramava una cospira- 
zione nella quale proponevasi niente meno , 
che di disfarsi dell’ Imperadore , e del Papa 
Giovanni XVI. Siccome Ottone non aveva 
truppe per la sicurezza della sua persona, co- 
si Gregorio sollevò il popolo di Roma sem- 
pre disposto a ribellarsi , e andò ad assalire 
i due sovrani nel loro palazzo . Eglino ten- 
nero a bada i sediziosi con delle proposizio- 
ni ; ma quando furono fuori di pericolo l’Im- 
peradore radunò le sue truppe, e si mise in 
dovere di punire i Romani . Ma Giovanna 
sposa di Crescenzo , che l’Imperadore aveva 
fatto morire , prevenne le sciagure della sua 
patria, mandandogli in dono unpajo di guan- 
ti avvelenati . Ottone cadde in un languore, 
che lo condusse ben presto al sepolcro . 
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Ottone vedendosi ridotto agli ultimi mo- 
menti di sua vita fece mettere nelle mani di 
Eriberto arcivescovo di Colonia gli ornamen- 
ti Imperiali , affinchè li desse a colui che 
sarebbe legittimamente eletto , e mori poco 
dopo tra le braccia del medesimo prelato 

nel 1002. 

Errico li Imperatore . Guerre in Italia. 

Il principe che succede ad Ottone fuiooj 
Errigo duca di Baviera, pronipote di Errigo 
l 'uccellatore , e cugino per parte di fratello 
dell’ ultimo Imperadore. Nondiméno egli non 
ebbe tutti i voti uell'assemblea , e non potè 
salire sul trono che colle armi alla mano . 
Dopo essersi trattenuto undici anni in Ger- 
mania a fare e ad annullare delle leggi , a 
ridurre all’ubbidienza alcuni ribelli, e a ren- 
dere la giustizia , si preparò a partire per 
Eoma dove lo chiamavano i voti de’Roinani. 

Gl’ Italiani avviliti sotto il giogo dispo- 
tico degl’ Imperadori Allemanni , e dei gran- 
di del loro paese non conoscendo che il tra- 
dimento , e la ribellione facevan loro cam- 
biar sovente padroni , ma stato giammai \ e 
siccome non sapevano prendere la risoluzio- 
ne di scacciare da loro stessi i piccoli tiran- 
ni , i quali si usurpavano a vicenda il dirit- 
to di opprimerli , così imploravano il soc- 
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delle violente de’ loro oppressori. Ma tosto- 
chè vedeva nsi soggetti al ferreo scettro de- 
gl’ Imperadori Allemanni , si gettavano alla 
cieca nelle braccia del primo ambizioso, che 
loro prometteva di liberarli, e che non man- 
cava d’ impiegare tutte le forze che gli si 
davano per abusare della confidenza dei pò* 
poli , e di assoggettarli . L'Italia gemeva al- 
lora sotto la tirannide di Arduino marchese 
10i3 d’Ivrea. Errigo partì dalPAllemagna nel ioi3 
ed andò a combattere , e a debellare nel 
Veronese il nemico comune. L’anno seguen- 
te dopo avere ristabilito il Papa Benedetto 
Vili sulla cattedra di S. Pietro , si fececorr- 
secrare Imperadore \ ma ben presto nuove 
turbolenze 1’ obbligarono a ritornare nel suo 
Impero . 

Dopo avervi ristabilita la calma si trd-, 
yò in istato d’ intraprendere un progetto, che 
i suoi predecessori non avevano potuto anco- 
ra eseguire , cioè di scacciare i Greci dai s&oi 
Stati d’ Italia . Egli tenne prima ad Aquis- 
grana un’ assemblea dei signori delPImpero , 
e dei vescovi , e prese con loro le misure 
necessarie pel felice successo di questa im- 
1022 presa. Partì nella primavera dell’anno 1022 
accompagnato da molti vescovi , i quali se- 
condo 1’ uso dei tempi somministravano al 
sovrano un certo numero di truppe , e spes- 
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so le comandavano in persona . Errigo andò 
lungo il mare Adriatico con un corpo di ar- 
mata considerabile , e mandò i suoi vescovi 
generali in altri paesi dell’ Italia . 

L’ Imperadore giunto nella Puglia tolse 
ai Greci tutte le città , che vi possedevano . 
La sola che sostenne un’ assedio degno d’ il- 
lustrare il coraggio di Errigo fu la città di 
Troja , la quale resistè tre mesi ; perchè i 
Greci vi avevano una buoua guarnigione che 
si difendeva con vigore . Gli assediati face- 
vano frequenti sortite , nelle quali da ambe 
le parti si combatteva con molta ostinazione j 
ma finalmente i Greci non potendo più re- 
sistere , presero il parlilo di consegnare la 
città ai Germani . 

Eglino indussero un’ eremita a prendere 
una croce , a mettersi alla testa di tutti i ra- 
gazzi della città , e a gridare con loro : Ky- 
rie eleison , cioè abbi pietà di noi . Anda- 
rono cosi alla tenda dell’Irnperadore , il qua- 
le dimandò che cosa significavano quelle gri- 
da , e gli fu detto , che quei ragazzi implo- 
ravano la sua misericordia per la loro città. 
Errigo si lasciò commovere a condizione pe- 
rò , che la parte delle mura che rimaneva , 
fosse demolita, e che nel rimanente la guar- 
nigione, ed il popolo si rimettessero alla sua 
discrezione; al che avendo eglino condisce- 
so, l’ Imperadore prese possesso della città. 
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023 Dopo questa guerra terminala nel 1023, £r- 
rigo ricompensò magnificamente i signori Ita- 
liani che lo avevano seguito , e si affrettò di 
ripassare in Germania , perchè erasi intro- 
messa la malattia nella sua armata. 

Origine e costumi dei Prussiani • 
Vidrut loro primo Re . 

Si crede che i Prussiani han preso il 
loro nome dai Borusiani, i quali verso l’un- 
decimo secolo essendo partiti dalla Scizia , e 
dall' estremità dell- 1 Europa dov’è la sorgen- 
te del Tanais , si fermassero in quella parte 
della Germania che abitano presentemente , 
e la quale era stata devastata , e abbando- 
nata dai Goti . 

I Borusiani , o Prussiani vissero da 
principio nella loro nuova patria , come ave- 
vano vivuto nel loro paese originario . Sen- 
za religione , senza forma di governo , e qua- 
si senza leggi abitavano in certe caverne , o 
sotterranei non conoscendo l 1 arte di fabbri- 
care . La terra che non era da loro coltiva- 
ta , rendeva loro soltanto le frutta selvagge 
della natura , di cui si contentavano . Il mele 
che trovavano nelle foreste , la carne delle 
loro cavalcature e degli animali selvaggi , 
. che uccidevano nella caccia , facevano anche 
parte del loro cibo . r 
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Per quanto feroci ci siano sembrati gli 
antichi Germani , i Prussiani giunsero a su* 
perarli in una legge , in cui ordinavano di 
uccidere tutte le figlie che nascerebbero , e 
di conservare soltanto i figli maschi . Quest’ 
orribile progetto , ( a quel che dicesi ) fu 
eseguito per lo spazio di due anni , e la ra- 
gione di questa crudele risoluzione fu il ti- 
more che avevano di un’ eccesso di popo- 
lazione . 

Nondimeno il tempo cambiò alcun poco 
la loro maniera di vivere ; imperciocché 
quei che abitavano sulle rive del mar Balti- 
co arrischiarono i primi ad esercitare il loro 
coraggio nel fare il mestiere dei corsali $ e 
nel predare agli altri popoli le mercatanti® 
che trovavano nei vascelli caduti ia loro po- 
tere , appararono da loro i primi principi 
della civilizzazione . 

Vidrut , eh’ erasi già segnalato mercè il 
suo mestiere di pirata, si fece eleggere per 
loro capo , e nou ismenù certamente l’opinio- 
ne eh’ crasi concepita di lui . Un discorso , 
ch’egli tenne ai suoi compagni, prova alme- 
no, seppure può credersi veridico il seguen- 
te autentico monumento, ch’egli era un uo- 
mo straordinario per il tempo , in cui vive- 
va : „ Compagni , disse loro , perchè nou se- 
guiamo l’esempio delle api ? Desse hanno un 
Ile che loro comanda , a cui ubbidiscono-, e 
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sono felici . Quelle che sono oziose , sono 
punite di morte ; ma quelle che lavorano , 
sono onorate nei loro alveari . Sceglietevi un 
He , che sappia darvi delle leggi , e voi sa- 
rete del pari tranquilli ,, . Questo savio con- 
siglio fu seguito dai Barbari , e lo stesso Vi- 
drut fu proclamato , e cognominato Broter , 
parola che significa Re delle api . La maggior 
premura del nuovo Re fu di far coltivarcele 
\ campagne , il che dispensò i suoi sudditi dal- 
la necessitò di ricorrere alla legge orribile che 
aveva inventata. Fece diversi statuti sul ma* 
trimonio ch’era loro quasi incognito , ed abolì 
la confusione, ed il mescuglio usati fino allora. 

Corrabo II o il Salico. Belle parole di 
questo principe in occasione della sua 
esaltazione al trono. 

1024 L’Imperadore Errigo non avendo figli, 
propose ai signori dell’Impero poco prima 
della sua morte seguita nel 1024, di elegge- 
re Corrado , che alcuni chiamavano duca di 
Worms , ed altri duca dei Francesi orientali . 
Questa raccomandazione però non impedi che 
parecchi principi aspirassero a questa dignità. 
I prelati , ed i principi più pacifici si affret- 
tarono d’ intimare uu’ assemblea onde evitare 
1 ’ effusione di sangue . Si stette lungo tempo 
in forse tra i due principi Corradi , eh’ erano 
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cugini, ma finalmente la scelta si fissò sopra 
il maggiore di età . 

Disciolta che fu 1 ’ assemblea , i signori 
lo condussero a Magonza per farvelo conse- 
crare . Nel momento in cui stava per entra- 
re nella cattedrale gli si presentarono tre 
persone per riclamare dalla sua bontà la giu- 
stizia ch’era loro dovuta contro i loro nemi- 
ci . Il Re sentendoli si fermò , ma alcuni 
vescovi , alle cui mire si opponeva questo 
ritardo , volendo tirarlo seco loro , 1’Impera- 
dorè gli disse : „ Signori , se io sono inca- 
ricato del governo , sono anche obbligato di 
amministrar la giustizia , e con che posso io 
meglio cominciare il mio regno , che con un’ 
azione di equità ,, ? 

Incoronazione di Corrado . Turbolenze 
nell ’ Italia . 

Nel 1026 Corrado pensò a farsi corona- 1026 
re Imperadore , e a far riconoscere la sua 
autorità presso i Romani . Tuttavolta prima 
di partire credè bene di dovér far proclama- 
re il suo figlio Re di Germania , nel che non 
incontrò veruna difficoltà , e fece pubblicare 
in ciascuna provincia che ogni signore il qua- 
le turbasse la pubblica pace , sarebbe ban- 
dito dall’ Imperò (a). Giunto a Monza vol- 

(a) Bando significava dapprima bandiera : fu pre- 
so in seguito questo motto per editto , pubblicazione, 


Digitized by Google 



302 


le ricevere la corona di Lombardia secondo 
1’ uso antico . Percorse di poi una gran parte 
dell'Italia, ma da per tutto fece correr san- 
gue per farsi aprire le porte delle citta che 
gli negavano 1 ’ ingresso . 

Anche in Roma ricevè una gran prova 
della incostanza e volubilità di quel popolo. 
Egli vi fece , come i suoi predecessori , un 
solenne ingresso 5 tutti i grandi signori gli an- 
darono incontro a cavallo. Corrado e la sua 
sposa furono coronali dal Papa Giovanni XIX 
con una magnifica pompa, quando un cuojo 
di bue , disputato tra un soldato Allemauno 
ed un Romano , eccitò una violenta sedizione 
tra queste due nazioni . Vi si sparse molto 
sangue 5 ma finalmente i Germani meglio ar- 
mali e più numerosi forzarono i Romani a 
ritirarsi, L’ indimane i cittadini nobili si pre- 
sentarono colla spada alla gola , ed i servi 
colla corda al collo in segno di sommissione, 
e l’ Imperadore accordò loro il perdono. 

, Si racconta che un gentiluomo avendo 
perduta una gamba in questo tumulto popo. 
lare , 1’ Imperadore fece empire il suo stiva- 
le di monete d’ oro promettendogli che non 
limeterebbe in ciò la sua ricompensa . 


e bando ; la forinola era : „ Noi dichiariamo la tua 
donna vedova , i tuoi figli orfani , e ti mandiamo in 
nome del diavolo ai quattro angoli del mondo „ . 
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, Generosità di Corrado. 

Alcune dispute avendo accesa la guerra »o3o 
nel io3o in Polonia tra Misicou Re del det- 
to paese , ed Ottone suo fratello , questi si 
dolse presso l’Imperadore di Allemagna dei 
cattivi trattamenti che gli faceva soffrire il 
suo fratello , e lo pregò di proteggerlo. Cor- 
rado fece in fatti qualche leva di truppe , 
gliene diede a comandare un corpo , e si 
mise egli stesso alla testa del rimanente. Mi- 
sicou essendo stalo vinto fuggi gl’ Imperiali , 
ed andò a nascondersi presso Otalrigo duca 
di Boemia, supplicandolo di ajutarlo colle sue 
forze . Questo duca sapeva di essere allora 
malveduto dall’ Imperadore ; ond’ è che mal 
conoscendo il cuore di Corrado credè di ri- 
conciliarsi con lui facendo un' atto che im- 
maginavasi potergli riuscir grato. Scrisse dun- 
que a questo principe che il Re di Polonia 
suo nemico aveva cercato un’ asilo nei suoi 
Stati , e che glielo avrebbe dato in mano 
quante volte si fosse compiaciuto ridonargli 
la sua buona grazia. Ma Corrado, grande al 
pari di Fabrizio quando avvisava Pirro del 
reo disegno del suo medico , ebbe orrore 
di questa perfidia . Il messo di Otalrigo fu 
rimandato senza risposta , e Corrado conse- 
gnò la lettera ad una delle persone , che lo 
circondavano, affinchè fosse portata a Misi- 
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cou consigliandolo di uscire di Boemia , e di 
andare a trovare un più fedele alleato. Mi- 
sicou sensibilmente penetrato da questa rawt 
generosità 6Ì spogliò degli ornamenti reali , 
andò presso l’Imperadore , e si prostrò a'suoi 
piedi dicendogli : „ Sire , io vengo a rico- 
verarmi , e a trovare presso di voi il mio 
alleato ,, . 

V Imperadore gli rendè in fatti i suoi 
Stati colla condizione però che facesse la 
pace col suo fratello, e lo rimettesse in pos- 
sesso di tutti i beni ai quali aveva diritto 
per la sua nascita . 

Conquiste dell' Imperador Corrado . 

io5a Rodolfo III Re della Borgogna transgiu* 
rana essendo morto nel io 52 lasciò il suo re- 
gno in preda all’ ambizione di tutti quei che 
credevano di doverne essere gli eredi . In Ro- 
dolfo III, distinto dagli altri Re di questo no- 
me, mercè i cognomi di vile e di sciopera- 
to , firn il regno della Borgogna transgiurana. 

Questo regno era composto di quello del- 
la Provenza fondato dall’ Imperador Lotario 
in favore di Carlo suo terzo figlio nell'anno 
855, e di quello della Borgogna transgiurana 
creato nell' anno 888 , mercè l' abilita , ed i 
maneggi di Rodolfo I , che ne fu il primo Re. 

Prima della morte di Rodolfo, Eudes con- 
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te di Sciampagna suo nipote, sapendo che il 
suo zio aveva intenzione di discreditarlo fece 
dei tentativi per invadere almeno una parte 
de' di lui Stati , e affili di attaccarsi i signori 
fece delle grandi liberalità a quei di cui cre- 
deva aver maggior bisogno . Rodolfo, ipfor- 
mato dei maneggi del suo nipote, dichiarò 
Corrado suo successore . Altri poi assicurano 
che lo stesso Imperadore forzasse Rodolfo a 
quest' atto d’ ingiustizia . 

Comunque siasi , la morte di Rodolfo fu 
il segnale della guerra. Fin dall’anno istesso 
gli abitanti della Sciampagna , ed i Germani 
schierati sotto lo stendardo dell’ ambizione 
corsero a battersi nelle pianure della Borgo- 
gna , i cui abitanti da principio timidi spet- 
tatori del loro fiero assalto furono poscia ab- 
bandonali al flagello dell’ anarchia . Alcuni 
successi riportati dalle armi Imperiali obbli- 
garono il conte di Sciampagna a proporre un’ 
accomodamento all’ Imperadore . Gli offerì di 
cedergli la sovranità della Borgogna , purché 
gliene desse il governo j ma Corrado non 
giudicò a proposito di lasciare tanta autorità 
ad un principe così coraggioso , ed audace * 
Eudes offeso di questa negativa si gitlò nel- 
la Lorena che faceva parte dell’ Impero , e 
vi commise grandissimi guasti . Corrado in 
vece di andare a trovare e combattere il 
suo nemico , si vendicò sulla Sciampagna , 

St.dtin.-np.Ger. I i3 
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saccheggiò orribilmente questo paese, e ne 
raccolse soltanto degli allori insanguinati. L’Irn- 
peradore passò in seguilo nella Borgogna e 
se ne fece riconoscere sovrano . Eudes usci- 
to di sue speranze e di sue pretensioni , ri- 
solvè nel io 34 di terminare la guerra con 
una battaglia decisiva , la quale si diede nel 
Barrois . Vinse il numero , ed Eudes suggel- 
lò colla sua morte , la pace che ne fu la 
conseguenza . 

I paesi di cui Corrado s’impadronì in se- 
guilo di questa guerra , furono ridotti in pro- 
vinole dell’ Impero , 

L' Imperatore passa in Italia . Sua morte. 

xoi’] Corrado non disperando di domare l’Ita- 
lia sempre inquieta e sediziosa andò a Ve- 
rona nel 1037. Vi celebrò le feste di natale, 
e partì per Milano ; ma non altrimenti che 
ne'suoi precedenti viaggi fu sempre accompa- 
gnato dalle turbolenze e dalle sedizioni. To- 
stochè partì da questa città , Eriberto che 
n’era l’arcivescovo, e ch’era stato arrestato 
dall’ Imperadore come 1 ’ autore delle turbo- 
lenze , vi ritornò , e si mise in salvo dagli 
attentati de’ suoi nemici . 

Corrado che allora trovavasi in Ravenna 
prese la risoluzione di assediar Milano . Cam- 
min facendo assediò e fece abbattere molte 
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castella che ricusarono di portargli le loro 
chiavi . Giunto innanzi a Milano , fece avvi- 
cinare le machine e battere le mura; ma 
gli Allemanni abbenchè numerosissimi non 
poterono impadronirsi della città , e perde- 
rono molta gente nel tempo di quest’ assedio; 
Corrado si ritirò a Parma coi suoi Alleman- 
ni , i quali da per tutto esecrati vi eccitaro- 
no una ribellione . L’ Imperadore ne fu tal- 
mente irritalo che fece dar fuoco alla città , 
e smantellarne una parte considerabile . • 

Corrado percorse in seguitò la Puglia ; 
diede delle leggi a Benevento , a Capua , e 
ad altre città. Tutte tendevano a rifor- 
mare gli abusi introdottivi dallo spirito di ri- 
bellione e di partito , e ad arrestare il fu- 
rore dei ladronecci , che turbavano la pub- 
blica tranquillità . 

Siccome la sola Milano aveva resistito 
alle sue armi , cosi vi ritornò colla ferma de- 
terminazione di prenderla , rna la città capi- 
tolò per non esporsi agli effetti del suo odio. 

Dal mezzogiorno Corrado passò al set- i 
tentrione de’ suoi Stati , dov’ era necessaria 
la sua presenza ; ma giunto a Nimega vi 
mori nel iò3g. 

Corrado è uno de’ più grandi princi- 
pi che siansi veduti in Germania . Egli al 
pari di Carlo Magno amò le lettere , e pro- 
tesse i dotti . Ebbe una cura particolare di 
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far fiorire gli studj nel clero , essendo per- 
suaso , che la scienza è il sostegno del tro- 
no. Egli univa alle qualità di un'uomo di 
Stato quelle di un gran capitano . 

Errigo III detto il Nero, Imperadore . 

Egli si rende padrone dell ’ elezione 
de' Papi . 

Errigo III o il Nero, gii coronato men- 
tre viveva suo padre, fu riconosciuto unani- 
rnamente, e consecrato per la seconda volta 
dall' arcivescovo di Colonia. 

I primi anni del suo regno furono se- 
gnalati da diverse guerre contro la Boemia , 
Ja Polonia e 1’ Ungheria , ma che non pro- 
dussero verun grande avvenimento . 

In Italia il disordine era al suo colmo . 
Tre Papi in una volta sedevano nella catte- 
dra di S. Pietro . Gli stessi Romani disgu- 
stati di questo scandalo lasciarono ad Errigo 
III il diritto di eleggerne uno , e di depor- 
ne gli altri ; nessun’ Imperadore esercitò mai 
si grande autorità in Roma . Egli scese su- 
bito in Italia , ed avendo adunato nella chie- 
sa di S. Pietro il clero , il Senato , ed i pri- 
roarii del popolo , dimandò loro se conosce- 
vano qualche soggetto capace di occupare 
la sede Pontificale . I Romani per far cosa 
grata ad Errigo ne rimisero a lui la scelta . 
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In seguito di che fu rivestito di questa di- 
gnità Suidgero vescovo di Bamberga, il qua- 
le consegrato il giorno di Natale nel 1046 
prese il nome di Clemente II , e fece nel 
medesimo giorno la cerimonia della incoro- 
nazione dell'Imperadore e stella Imperadrice. 

Il soggiorno di Errigo in Roma fu bre- to 46 
rissimo . Prima della sua partenza fece giu- 
rare ai Romani di non eleggere mai alcun 
Papa , senza prima informarne il principe , 
che occuperebbe il trono Imperiale . Usci 
di Roma verso la fine di gennajo, e condus- 
se seco lui il nuovo Papa, per timore che i 
Romani i quali non amavano i Germani , uol 
maltrattassero nella sua assenza . 

Fino a quel tempo il viaggio dell’ Ira. 
peradore era stato bastantemente felice ; ma 
giunto innanzi a Benevento soffri una ripulsa 
dei cittadini di detta città , i quali non vol- 
lero lasciarvelo entrare. Egli sarebbesi ven- 
dicato di questo insulto se avesse avuto del- 
le truppe , ma per mancanza di mezzi suffi. 
cienti ripassò in Allemagna . 

t ' , 

Guerra infelice di Erri no IH cogli 
Ungheri . 

Mentre la Germania stava godendo la 
dolcezza della pace , 1 * Ungheria era turbata 
dall’ umore inquieto e sedizioso de’ suoi si- 
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gtìòri . Gli Ungheri avevauo già abbracciata 
la religione cristiana quando nel io5o si ri- 
bellarono in un subito contro Pietro loro Re, 
cui cavarono gli occhi , e vollero rialzare 
i loro idoli antichi . 

1050 Nondimeno sfficome ben capivano la ne- 

cessita di avere un capo , cosi offerirono la 
corona di Ungheria ad un cristiano chiamato 
Andrea ; ma colla condizione che ripuacias-! 
se alla sua religione , proteggesse il paganesi- 
mo nel regno di Ungheria , ed atterrasse le 
chiese . Per quantunque grande dovesse es- 
sere la pena di Andrea nel seguire i loro 
eonsigli , pure abbacinato dallo splendore 
della corona accordò lutto . , 

1051 Gli Ungheri nel rinunziare alla religione 
cristiana avevan cessato di rendere omaggio 
all’Impero .■ Quindi Errigo nel io5i convo- 
cò in Norimberga un’ assemblea dei signori 
di Baviera , e d’ Austria , dove tutti si ob- 
bligarono a prendere le armi , e a vendicare 
questo insulto fatto a Dio , e all’ Imperado- 
re . Ma questa generosa risoluzione non fu 
coronata di un felice successo , malgrado gl’ 
imnaeusi preparativi, che sembravano dover- 
lo assicurare , L’arresto di un corriere ne fu 
la sola causa . L’ Imperadore prevedendo , 
«he gli Ungheri devasterebbero i paesi per 
i quali doveva passare , aveva incaricato Ge- 
bardo vescovo di Ratisbona , di condurre c 
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di scortare un convoglio di grano imbarcato 
sul Danubio . Errigo ben volentieri avrebbe 
tenuta la strada di questo fiume per andare 
in Ungheria , ma 1' escrescenze delle acque 
T avevano obbligato di prendere la strada di 
Carintia . Il prelato arrivò sano e salvo nel 
Giaverino , e siccome era inquieto di sape» 
re il luogo dove trovavansi Errigo e la sua 
armata , cosi spedi un corriere per averne 
delle notizie . Or questo corriere fu disgra- 
ziatamente arrestato dagli Ungheri , e con- • 
dotto al Re Andrea . Questo principe dopo 
aver letto le lettere di Gebardo indiritle all’ 
Imperadore , fece partir subito un’ Àllenaan- 
no , che gli era attaccato con una falsa ri- 
sposta dell’ Imperadore . Si scriveva al ve- 
scovo , eh’ egli dovesse ripassare il Danubio 
per ritornare in- Baviera ; che 1’ armata Im- 
\ periate oppressa dalle fatiche andava sem- 
pre più scemandosi , e che trovandosi fuori 
di stato d' intraprendere cosa alcuna contro 
gli Ungheri era in cammino per ripassare in 
Germania . Gebardo senza molto esaminare » 
salpò , e ripassò il fiume . Intanto l’impera- 
dorè era giunto , e si maravigliava che Ge- 
bardo non gli scrivesse : la sua armata non 
era poi tanto indebolita quanto Andrea l’ave- 
va fatto credere al vescovo ; ma dessa però 
era assolutamente priva di provvisioni. Inolltre 
s’ intromise la fame nel suo campo , e le ma- 
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lattie, solita conseguenza di questo flagello, 
combatterono i Germani molto più efficace* 
mente che non l'avrebbero fatto le armi de- 
gli Ungheri : il perchè in pochi giorni l’ar- 
mata Imperiale fu ridotta agli ultimi estremi. 

Gli Ungheri sicuri di un successo ben 
facile non volevano compromettersi coll’ av- 
venturare una battaglia; e quindi si conten- 
tavano di molestare i Germani nella loro mar- 
cia , nelle loro spedizioni per procacciarsi de’ 
viveri , e di caricarle di frecce avvelenate : 
Finalmente l’ Imperadore mandò a proporre 
la pace , e questa guerra , ; èome il più so- 
xo5a vente accade, si terminò nel xo5» con un 
matrimonio tra Salomone figlio del Re di 
Ungheria , e Sofia figlia di Errigo . 

O, r. . .1 4 ■ ; • ; . : : > i* » , * 

Misure dell ’ Imperadore > per far riconosce - 
re il suo figlio E» « ì oo .» Origine del ti- 
tolo di Re dei Romani . 

to53 Nel io53 l’ Imperadore convocò un’as- 
semblea a Tribur citta della diocesi di Ma- 
gonza , nell’ intenzione di assicurare l’Impero 
ai suo figlio Errigo, il quale aveva solamen- 
te tre anni . Fece conoscere il suo progetto 
ai signori , e questi condiscesero ùnanima- 
mente a dichiarare il principino Re dei Ro- 
mani , e futuro successore all’ Impero . 

la quest' assemblea cominciò , secondo 
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parecchi Storici, l’uso di conferire la digni- 
tà di Re dei Romani ai principi destinati da* 
gli Stati dell’ Impero alla successione della 
corona Imperiale. Altri poi vanno piu in su 
e pretendono , che questa qualità fu data 
al figlio dell’ Imperadore Ottone I, il quale 
non osando rivestirlo del titolo d'Imperadore, 

1’ onorò di quello di Re dei Romani . In se- 
guito parecchi Imperadori , abbenchè eletti 
legittimameute , e rivestili della dignità Im- 
periale, han preso soltanto la qualità di Re 
dei Romani fino a che non fossero stati in- 
coronati dal Papa . La bolla d' oro fa men- 
zione di questo titolo dato a colui ch'è stato 
eletto Imperadore , e che il Papa non ha 
incoronato . Ma siccome dopo Carlo Quinto 
i sovrani di Alleraagna han trascurato di an- 
dare a Roma per ricevervi' la corona dalle 
mani del Papa , cosi ogni principe dichiarato 
o no Re dei Romani è stato iu seguito qua- 
lificato Imperadore dopo la sua elezione . 

L' Imperadrice Agrese è dichiarata reg- 
gente , e fa ' riconoscere per Imperadore 
il suo figlio E r rigo . Turbolenze nella 
Germania . 

La morte di Errigo III, accelerata dal io56 
dispiacere che gli cagionò nel io56 una irru- 
zione degli Siavi nel suo Impero, ebbe delle 
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funeste conseguenze per la Germania . La- 
sciava egli un principe troppo giovane per 
potere imporre agli ambiziosi , quantunque 
vedesse formarsi sotto gli occhi proprj la 
funesta procella che fece crollare il suo tro- 
no , e che gli fece perdere la corona . 

L’Imperadrice Agnese, di nazione Fran- 
cese , fu vivamente sensibile alla perdita del 
suo marito ; nondimeno fé’ mostra di fermez- 
za e di talento , qualità ben rare in una 
donna . Ella prese da se stessa la reggenza 
d’ un Impero in cui le donne erano state 
sempre riguardate come inabili a governare . 
Si accattivò 1’ animo di parecchi signori , si 
assicurò delle truppe di Baviera e di Fran* 
conia , e fece sapere a tutti i grandi dell’Im- 
pero di trovarsi a Colonia per proclamarvi 
il suo figlio Imperadore . 

Malgrado la tranquillità che la bravura 
dell’ Imperadrice prometteva all’ Allemagna , 
pure noi la vedremo crudelmente lacerata 
dalle turbolenze e dalle discordie . La stessa 
Roma in vece d’impiegare la sua mediazione 
per indurre de’ sudditi ribelli a rientrare nel 
dovere , credè trovare nella loro ribellione 
la favorevole occasione di formare le preten- 
sioni le più ardite . I Papi scossero prima il 
giogo degl’ Imperadori , e immediatamente 
dopo tentarono di disporre de’ loro Stati . 

I Sassoni furono i primi che diedero in- 
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quietudini alla Imperadrice. Malcontenti del 
governo di Errigo III volevano vendicarsi 
sopra il di lui figlio , e sopra la sua ma- 
dre , eh’ eglino dispregiavano e detestavano 
egualmente . Si vuole ancora eh’ eglino era- 
no nell 1 intenzione di portare sul trono Im- 
periale un signore nominato Ottone , uomo 
audace e coraggioso . I signori eh’ erano at- 
taccati aU’Imperadrice , essendo andate a vo- 
to le congiure che si tramavano coatro di 
loro , furono di parere di convocare al piu 
presto un'assemblea dei signori di Sassonia, 
alla quale assisterebbe 1’ Imperadore . Spe- 
ravasi che la Sola sua presenza imprimereb- 
be nell’ animo dò!Sassoni il rispetto e la som- 
missione che gli dovevano . 

La dieta si tenne a Mersburgo nel 105^: 
Ottone , ed i signori della Sassonia vi si re- 
carono con delle truppe per difendervisi 
in caso che si volesse attentare alla loro li- 
bertà . L’ Imperadore vi andò anch’ egli ac- 
compagnato dai due suoi zii , Bruuone ed 
Ecberto, che comandavano la scorta (ormala 
per la sicurezza del principe . 

Ma l’assemblea fu turbata in una ma- ,0 ^7 
niera scandalosa anche prima che comincias- 
se . Imperciocché Brunone ed Ecberto , ne- 
mici di Ottone , non potevano contenersi nel 
vederlo ; ed Ottone non fu più moderato di 
loro . Si fecero de’ scambievoli rimproveri , 
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e poco dopo si presero le armi da ambe le 
parti . Brunone , ed Ottone essendo stati uc- 
cisi al primo assalto , i soldati dell’ Impera- 
dore piombarono come furibondi addosso ai 
Sassoni . Ecberto quantunque ferito si senti 
ancora il coraggio di punirli della morte del 
suo fratello : si lanciò in mezzo ai combat- 
tenti , ed uccise di sua mano uno de’ capi 
chiamalo Bernardo. I Sassoni scoraggiati dal- 
la perdita di costui presero la fuga . 

Il successo di questo combattimento da- 
to per decidere uu particolare litigio dissipò 
la sedizione, e la reggente ne profittò per 
ridurre i Sassoni , ed obbligare i signori di 
questo paese a star tranquilli . 

Guerra tra Boieslao Re di Polonia , e 
Wratislao duca di Boemia. Astuzia di 
questo per liberarsi da un passo cattivo. 

1060 Wratislao successore di Spitigneo suo fra- 
tello regnava nel 1060 sopra i Boemi in qua- 
lità di duca; ma doveva una parte de’ suoi 
Stali alla indegna condotta ch’egli aveva te- 
nuta verso di Giaromiro il più giovane de’ 
suoi fratelli , eh’ egli aveva forzato ad ab- 
bracciare lo stato ecclesiastico . Questi non- 
dimeno avendo trovato il mezzo di fuggire 
si spogliò dell’abito religioso, e se ne andò 
in Polonia allora governata da Boieslao il 
crudele figlio di Casimiro . Questo principe 
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10 accolse molto cortesemente jn un con tutti 
quei del suo corteggio, e diede loro genero- 
samente tutto quello di cui avevano bisogno. 

Wratislao, temendo che il Re di Polonia 
non gli facesse la guerra, cominciò il primo, 
gettandosi bruscamente nella Slesia cui diede 

11 guasto. Boleslao informato di questa irru- 
zione mise subito in piedi un’armata, ed 
essendosi avanzato a grandi giornate contro 
il nemico, eh’ erasi ritirato nei boschi , ri- 
solvè di assediacelo nell’intenzione di ob- 
bligarlo a combattere , o di farlo morir di 
fame. Fece dunque investire la foresta dalla 
fanteria, ch’era numerosissima , e divise la 
sua cavalleria in diversi corpi , ch’egli situò 
negli aditi per guardarli. Il duca di Boemia 
vedendo di non 'poter sfuggire dalle mani del 
Re di Polonia gli mandò una deputazione di 
ufHziali per capitolare , e dimandar la pace. 
Boleslao per altro li rimandò senza sentirli, 
e fece dir loro , che 1’ indimane si vendica- 
rebbe dell’audacia del loro duca non già col- 
le parole , ma colle armi alla mano . Wra- 
tislao convinto di non poter più sperare quar- 
tiere ricorse all’astuzia : fece accendere nel- 
la notte dei fuochi in diverse parli della fo- 
resta , per celare la sua ritirata ai Polacchi ; 
andò alla testa delle sue truppe contro i po- 
sti i più avanzati , eh’ egli credè i più de- 
boli , ed avendoli forzati si aprì una strada a 

*57. dell'lmp. Gtr. I ij^ 
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traverso, usci dai boschi, e si salvò in Boemia. 

Il Re di Polonia avvisato della sua ri- 
tirata lo inseguì colla sua cavalleria, s’ im- 
padronì di una gran parte de’ suoi bagagli , 
gli uccise molta gente , e si portò nella Mo- 
ravia , che devastò . Wratislao disperato del 
cattivo successo di questa guerra scongiurò 
Boleslao perchè si comp : acesse di ascoltare 
le sue proposizioni. Il Re di Polonia vi con- 
discese ; e siccome aveva altri progetti in 
testa, per istabilire la pace, vi mise la con- 
dizione che il duca sposasse la principessa 
Suetavia sua sorella . Il duca avendovi ade- 
rito andò a Cracovia dove si celebrò il ma- 
trimonio i 

Rivoluzione nella Ungheria . 

Boleslao superbo del felice esito di que- 
sto avvenimento , e proclamandosi il difen- 
sore degli oppressi, dichiarò la guerra ad An- 
drea Re di Ungheria, a richiesta di Bela fra- 
tello di Andrea, e di parecchi 'signori di al- 
to bordo banditi da questo paese . Laonde 
Andrea il quale mercè una rivoluzione era 
stato posto sul trono verso l’anno io5o , ne 
fu sbalzalo undici anni dopo per mezzo di un’ 
altra . 

Ma questa volta il Re di Polonia ebbe 
a combattere un nemico formidabile $ imper- 
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ciocche il Re di Ungheria, come vassallo del- 

I lmpero, aveva chiamato in suo soccorso le 
truppe di questo Stato , e Guglielmo mar- 
chese di Turingia , come pure Ottone duca 
di Sassonia erano accorsi ad unire le loro 
forze a quelle degli Ungheri . Nondimeno 
Boleslao seppe vincerli, abbenchè comandas- 
se un’ armata mollo men numerosa . Gugliel- 
mo fu fatto prigioniere dopo una gloriosa re- 
sistenza ; ma il Re di Polonia dimostrò mer- 
cè la maniera con cui 1’ accolse , eh’ egli sa- 
peva onorare il merito , poiché il medesimo 
Guglielmo fu trattato con tutta la distinzione 
dovuta al coraggio , ed alla fedeltà. Il duca 
Bela fece anche vedere la stima eh’ egli fa- 
ceva della prodezza, offerendo a Guglielmo 
la liberti , ed una delle sue figlie in ispos*. 

Andrea , temendo di cadere nelle mani 
di Bela suo fratello , se ne fuggì verso la 
Baviera; ma alcuni soldati Polacchi avendo- 
lo raggiunto lo maltrattarono sì crudelmente 
che ne morì poco dopo . La regina sua spo- 
sa , ed il suo figlio Salomone si salvarouo 
fortunatamente aRatisbona, dove per ordine 
dell’ Imperadrice Agnese furono accolti con 
tutte le dimostrazioni di un’amicizia sincera. 

II Re di Polonia libera allora di disporre del 
trono di Ungheria si recò ad Alba Reale , 
dove fece coronare Bela . Tornò poscia nel 
suo regno colla gloria di aver deironizzato 
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un Re, e di averne messo un’altro in suo 
luogo . 

Errigo è proclamato a Basilea patrizio 
de' Romani. L'Impero crea un'antipapa .■ 

ìo6i Essendo morto nel 1061 Nicola II i ve- 
scovi si divisero sulla scelta del di lui suc- 
cessore. Il celebre monaco Ildebrando, il qua- 
le non poteva soffrire che l’elezione dei Pa- 
pi dipendesse dagl’ Imperadori , credè che 
per scuotere il giogo dovevasi profittare del- 
la minorità di Errigo IV , che , non essen- 
do stato coronato dalle mani del Papa , era 
allora riguardato dagli Italiani semplicemente 
come Re dei Romani , quantunque fosse sta- 
to proclamato Imperadore a Colonia nel 1067. 
Il maggior numero de’ cardinali , una par- 
te del clero e del popolo erano già nelle 
medesime disposizioni . Ma da un’altra parte 
ì conti di Toscanellà e di Galeria , i quali 
volevano rientrare nel possesso delle terre 
eh’ erano state loro tolte dai Normanui , e 
procacciarsi la protezione dell’ Impero , so- 
stenevano che non si poteva , senza 1’ assen- 
so Imperiale , eleggere un Papa ; ed essen- 
dosi uniti al Cardinal Ugo di nazione Germa- 
no , che pretendeva la medesima cosa , pro- 
testarono di nullità contro tutto quello che 
potrebbe farsi in pregiudizio deH'Iinperadore. 
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Questo partito fu fortificato dai vescovi 
di Lombardia , i quali si dichiararono con* 
tro i maneggi d’ Ildebrando ; e luti’ insieme 
spedirono una deputazione all' Imperadore in 
nome del Senato , del clero e del popolo , 
per presentargli una corona di oro col titolo 
di patrizio Romano, qualità di cui si erari fat- 
ta una gloria Carlo Magno ed Ottone I. Mer- 
cè questo favore speravano d'indurre Errigo 
ad esaudire la preghiera che gli facevano di 
scegliere un Papa* il quale governasse la chie- 
sa con maggior prudenza di quella che ave- 
va avuta Nicola II. 

Ildebrando , e quei del suo partito , te- 
mendo che questa fazione non facesse loro 
del male nell’ animo dell’Imperadore , si de- 
cisero a spedirgli il Cardinal Stefano monaco 
di Cluni . Ma questa legazione fu inutile ; 
imperciocché i signori Àllemauni acciecati 
dall’ orgoglio , che loro ispirava questo ri- 
spetto dei vescovi di Lombardia , crederono 
meglio mantenere il diritto dell' Imperadore 
sopra l'elezione dei Papi, adescando con bel- 
le parole i deputati della fazione Imperiale, 
e disdegnando di prendere comunicazione 
delle lettere del Cardinal Stefano . 

Il giovane Imperadore trovavasi verso 
1’ alto Reno quando ricevè 1’ offerta di pa- 
trizio Romano : tenne quindi in Basilea un’ 
adunanza dei vescovi di Lombardia e di 
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Germania , nella quale comparve sopra un 
trono rivestilo degli abiti Imperiali colla co- 
rona , che gli avevano portata i vescovi di 
Lombardia , e fu proclamato patrizio . 

Il cardinale non avendo potuto ottenere 
udienza nell' adunanza di Basilea se ne ritor- 
nò , e rendè conto della negativa che gli era 
alata fatta di sentirlo . Il Cardinal Ildebrando 
tenne consiglio su questo proposito con quei 
del suo partito , e si risolvè di non più dif- 
ferire I 1 elezione del Papa per timore , che 
se si lasciavano prevenire , non si attribuisse 
ad essi, il biasimo di aver cagionato uno scis- 
ma, opponendo un nuovo Papa a quello che 
•arebbesi giù crealo . Questo pare che fu se- 
guito , e quindi misero sui trono apostolico 
Anseimo vescovo di Lucca , il quale fu in- 
tronizzato sotto il nome di Alessandro II. 

Toslochè seppesi a Basilea quello ch’e- 
rasi fatto in Roma si gridò , che ciò era una 
usurpazione manifesta dei giusti diritti dell’ 
Imperadore senza la cui volontà non poteva- 
si nominare un Papa, e. quando non era più 
tempo si affrettarono di offerire la tiara ad 
un certo Cadaloo vescovo di Parma . Questi 
appena ebbe inteso il decreto della sua elezio- 
ne si vesti degli ornamenti pontificali pren- 
dendo il nome di Onorio II. 

Questo antipapa spiegò un carattere guer- 
riero ed ambizioso , avendo fatto di tulio 
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per sostenersi contro Alessandro . Denaro , 
preghiere, promesse, tutto fu impiegato per 
corrompere i partitami del suo nemico . Fi- 
nalmente sperava di eutrare in Roma con al- 
cune truppe di Lombardia, quando Goffi edo 
duca di Toscaua andò a trovarlo , e lo for- 
zò ad accettare la battaglia. Per quanti sfor- 
zi egli facesse onde riunire le sue genti, que- 
ste furono completamente disfatte, ed egli stes- 
so cadde nelle mani di alcuni soldati dai quali 
si riscattò a prezzo d' oro . 

IL giovane Imperadure Errico IV vien se- 
parato da Agnese . Amore di questo 
principe per la sua madre . 

L’Imperadrice Agnese aveva confidata io6r 
la cura del governo ad un certo Errigo ve- 
scovo di Augsburgo . Aveva ella una s'i cieca 
confidenza nel medesimo , che lo lasciava pa- 
drone di tutto. I signori umiliati di vedere, che 
pel solo canale di Errigo si poteva pervenire 
alle cariche ed alte dignità , concertarono tra 
loro il progetto di portar via il giovane Im- 
' peradore , e di torre la reggenza all'Impera- 
drice, affine di distruggere il credito di que- 
sto vescovo , il quale si teneva per l'autore 
delle turboleuze , che agitavano l’ Impero. 
Quindi nel lobi ricorsero ad Annone arcive- 
scovo di Colonia , il cui ingegno accorto e 
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sagace , ed il carattere ardito ed attivo , par- 
vero loro adattissimi a far riuscire questo 
progetto . 

1062 L’Imperadore era a Spira dove aveva 
di fresco celebrata la Pasqua : Annone gli 
propose un divertimento in un’ isola del Re- 
no , ed il principino 1 ’ accettò . Quando fa 
nella barca ceri alcuni signori, ch'erano dia- 
teli igeuza con Annone, si accorse che si pren- 
deva la direzione di Colonia , e che preten- 
devasi di separarlo dalla Imperadrice sua ma* 
dre. Allora dimenticando che non sapeva 
nuotare sì gettò subito nel fiume per andare 
a raggiugnere Agnese. Malgrado la sua intre- 
pidezza le aeque 1’ avrebbero sommerso se 
Ecberto conte di Sassonia non si fosse getta- 
to a nuoto , e uon 1 avesse ritiralo . Annone 
nulla dimenticò per calmarlo , perciocché il 
giovane Itnperadore , si abbandonò sul prin- 
cipio a tutta T effusione del suo dolore; ma 
egli aveva soltanto dodici anni , e quando vi- 
desi accerchiato da una corte numerosa , e 
si accorse ch'era trattato con maggior rispet- 
to di quello che non era stato sotto la tutela 
di sua madre , si diè pace . 

L’Imperadrice senti vivamente l’affronto 
di questo procedere ; ma ella sacrificò il suo 
risentimento all’ amor della pace, e al timo- 
re di cadere in quelle inquietudini nelle qua- 
li poteva paventare di non essere sostenuta. 
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Convitila die i signori non erano contenti 
del suo governo temeva d’ irritarli maggior- 
mente , ed anche di sollevarli contro il prin- 
cipino • D’ altronde nella sua disgrazia era fe- 
lice di vedere che questa rivoluzione non a- 
veva per oggetto di riprendere la corona al 
suo figlio , e che al contrario tutti i signori 
si riunivano intorno al suo trono ; e quindi 
se ne andò in Roma . 

Scandaloso litigio tra due prelati . 

Nel io63 1’ orgoglio , e la brutalità di io63 
due ecclesiastici eccitarono in mezzo alla chie- 
sa di Goslar una scena la più vergognosa , in 
cui non si ebbe ribrezzo d' insanguinare gli 
altari malgrado la santilìt del luogo , e la pre- 
senza del giovane Imperadore. Traltavasi di 
preminenza . Era un’ antico costume , che in 
queste assemblee 1' abate di Fulda avesse il 
primo posto dopo l’arcivescovo di Magonza. 

Ma Ecilone vescovo di Ildeshciin pretende- 
va che nella sua diocesi, ov’era Goslar , non 
doveva precederlo che l’arcivescovo. Ben 
presto ciascuno sostenne i suoi pretesi diritti 
a forza aperta . Le genti del vescovo d’ II- 
desheim , e quelle di Vilderal abbate di Ful- 
da, passarono dalle ingiurie ai colpi. Si sguai- 
narono le spade , ed il conte Edberto cli’era- 
si nascosto co’ suoi gentiluomini , ad istanza 
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di Fedone, accorse al rumore della rissa. Re- 
spinse le genti dell'abbate di Fulda le qua- 
li furono facilmente scacciate fuori del san- 
tuario. Queste gridarono alle armi ; e subito 
comparvero i loro compagni colla spada nel- 
la mano, e si lanciarono nella chiesa iu mez- 
zo al clero , che cantava 1’ uffizio . Il com- 
battimento divenne -ben fiero , e non sentivan- 
si che gli urli dei combattenti , e le grida dei 
moribondi . Si vedevano scorrere "dei rivi di 
sangue , e massacrare degli uomini fio su gli 
altari . Il conte Reinboldo , e parecchi altri 
signori che sostenevano il partito dell’ abba- 
te di Fulda perderono la vita in questa oc- 
casione . 

Il giovane Imperadore gridava dal can- 
to suo per ritenere il popolo , ma non era 
ascoltato . Quei che gli stavano intorno gli 
consigliavano di badar bene alla sua sicurez- 
za •, ed egli durò molla fatica a passare la folla 
per andarsene via. 

L’abbate di Fulda vinto abbandonò le 
sue pretensioni , ed il vescovo d’ lldesheim 
fece prescrivere la sua preminenza sopra l’ab- 
bate , mediante un giudizio Imperiale , e si ri- 
vestì in tal gaisa delle apparenze della giu- 
stizia . 
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Rivoluzione nella corte’ delV Imperadore . 
Supplizio di Corrado arcivescovo di Tre - 
veri . Irruzione degli Slavi nella Sas- 
sonia . 

*- Le turbolenze che hanno finora agitato 
la minorità dell’ Imperadore Errigo IV fan 
presagire pel suo regno delle calamita mollo 
più violente . Adalberto arcivescovo di Bre- 
ma e ministro dell’ Imperadore, era già cosi 
esecrato da tutta la nobiltà , come lo era 
stato il vescovo di Augsburgo sotto la reg- 
genza della Imperadrice . Questo ministro , 
che aveva saputo impadronirsi della confiden- 
za dell’ Imperadore , erasi anche rendulo il 
padrone assoluto nell’Impero ; e l’abuso che 
faceva della sua autorità irritava egualmente 
il clero ed i signori . 

Annone che godeva una grande riputa- 
zione di saper ben regolare gli affari politi- 
ci , fu anche incaricato di abbattere questo 
tiranno . 

In un’assemblea ch’egli tenne a Tribur 1066 
nel 1066, e dove trovavasi Errigo IV , Anno- 
ne espose le querele della nazione, ed accu- 
sò il favorito di avere oppresso il popolo 
con dei dazj . Intimò poscia all’ Imperadore 
o di rinunziare all’ Impero , o di congedare 
1 ’ arcivescovo di Brema . 

L’ Imperadore maravigliatosi di questa 
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alternativa, volle temporeggiare , ed Adalber- 
to gli consigliò di andarsene via ; ma i signo- 
ri avendone avuto avviso , presero le armi , 
e fecero la guardia tutta la notte intorno al 
suo palazzo . L’ indimane essendo cresciuto 
il loro furore per la resistenza dell'Imperado- 
re, non si contentarono dell'esilio del favori- 
to , ma dimandarono la sua morte a grandi 
grida. Errigo IV videsi obbligalo di ricorre- 
re alle preghiere per salvare la vita di Adal- 
berto , il quale se ne andò via munito di una 
buona scorta che gli diede l’ Imperadore . 

Sotto questo regno agitato, gli animi era- 
no accesi di un tale ardore bellicoso , ciré 
per la più piccola inezia si faceva correre il 
sangue . 1/ onnipotente arcivescovo Annone 
aveva di fresco fatto conferire la Sede di 
Treveri a Corrado , senza avere aspettato nè 
il consenso del clero , nè 1’ approvazione del 
popolo j il perchè trovò grandi opposizioni 
nel capitolo di Treveri . 

Il conte Tierri, maggiordomo della catte- 
drale , si mise alla testa dei malcontenti , ed 
andò contro il nuovo arcivescovo, il quale an- 
dava anch' egli con delie truppe a prendere 
possesso del suo arcivescovado . Corrado vin- 
to, fu preso da Tierri e rinchiuso in uno de* 
suoi castelli , da dove 1’ estrasse per conse- 
gnarlo alla crudeltà di parecchi carnefici che 
lo condussero su la cima di una montagna . 
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Ivi Io spogliarono de’ suoi abiti , gli benda- 
rono gli ocelli , e gli legarono le mani die- 
tro al dorso ; indi lo precipitarono in più 
volte «opra i rovi , e sopra i dirupi . Final- 
mente uno di loro volle terminare tale tra- 
gedia col tagliare la testa a questo infelice 
prelato ; ma essendo andato in fallo il colpo 
gli portò via soltanto la mascella . 

Verso il medesimo tempo cioè nel 1067 
morì Ortulfo duca di Sassouia . Questo si- 
gnore aveva mercè il suo coraggio , ed atti- 
vità renduto il nome Sassone formidabile a- 
gli Slavi . Laoude una tal perdita per quan- 
to dispiacque ai popoli di questo paese , al- 
trettanta gioja arrecò ai Barbari, i quali ri- 
cominciarono le loro irruzioni , fecero un 
gran numero di schiavi , e misero i paesi di 
Brema e di Amburgo a contribuzione . Più. 
di seicento famiglie furono forzate ad abban- 
donare 1 ’ Olstein per cercare un’ asilo nella 
Turingia, e nel paese di Brunswick . 

L’ Imperadore , eh’ era andato in Un- 
gheria per sedarvi alcune turbolenze , tosto- 
chè fu di ritorno , dovè egli stesso condurre 
la sua armata contro gli Slavi, e li forzò nel 
loòq a partir dalle terre dell' Impero . 

Finora abbiamo veduto Errigo IV sol- 
tanto nella sua minorità , la quale ha durato 
tredici anni. Or lo vedremo prendere le re- 
dini del governo , e soffrire tutto quello dio 
St. dell'Imp. Ger. I 20 
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la fortuna ha di piti, bizzarro , e di più do- 
loroso . ' ; 

Ribellione di molti signori di Germania . 

L’Jmperadore cominciò l’ esecuzione del 
suo potere col ristabilire la sicurezza pubbli- 
ca nel ducato di Sassonia . I signori si face- 
vano continuamente la guerra gli uni contro 
gli altri •, Tubavano ai viaggiatori, ed esige- 
vano delle tasse in pregiudizio "dell’ autorità 
Imperiale . L’ Imperadore per rimediare a 
questi mali fece costruire dei piccoli forti 
sulle strade , e vi mise delle guarnigioni , e 
per occorrere, senza aggravare i popoli , alle 
spese che richiedevano queste savie misure 
volle tassare i beni de’ nobili . Ma questi ti- 
ranni della patria riguardando le ricchezze , 
che godevano , come una giusta indennità de’ 
loro servizj militari , ricusarono di contribuire 
a questa spesa di publica utilità, dando al lo- 
ro sovrano una piccola parte de’ loro immen- 
si tesori . Da ciò nacquero quelle turbolen- 
ze e quelle discordie , preludio delle sci aga- 
te anche più grandi che afflissero sotto que- 
sto regno da Germania ed il suo principe . 

Magno duca di Sassonia , figlio e suc- 
cessore di Ortuflo, fu il primo ch’ebbe Pin- 
gratithdine di ribellarsi contro Errigo, abbru- 
tite questi V avesse liberato dagli Slavi • 
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Tuttavolta non osando far la guerra allo stes- 
so Errigo diede il guasto alle terre dell’ ar- 
civescovo Adalberto , il quale era sempre 
favorito dell’ Imperadore , e dal quale questi 
prendeva consiglio . Oltre i numerosi vassal- 
li , che il duca di Sassonia aveva a se riuni- 
ti fece anche alleanza con Dedi marchese di 
Turingia . Ottone duca di Baviera non cre- 
dè di dichiararsi sul principio ■> ma egli era ri- 
solutissimo di non somministrare veruna trup- 
pa all’ Imperadore . 

Per quanto formidabile sembrasse questa 1 030 
lega, pure l’ Imperadore seppe romperla eoa 
molta abilità. Imperciocché informato delle 
trame e dei progetti dei principi , li sorpre- 
se, s’impadronì delle loro truppe e di pa- 
recchie castella . Il duca di Baviera fu ac- 
cusato di atfer cospirato contro la vita dell’ 
Imperadore : gli fu fabbricato il processo ; fu, 
proscritto -, e così nel 1070 fu ristabilita la 
tranquillità nell’ Impero . 

Guerra civile nell' Impero . Errigo IV 
propone un dueìlg 0 Rodolfo duca 
di Soabia suo vassallo . 

La brava politica che aveva spiegata 
l' Imperadore in questa specie di cospirazio- 
ne, ne aveva prevenuto i funesti effetti j ma 
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ella non aveva distrutto le medesime causé 
*° 7 2 di tali discordie. Il perchè nel 1073 i signo- 
ri Sassoni ricominciarono a far maneggi. Fi- 
nalmente Errigo aveva evitato per quanto 
gli era stato possibile di spargere il sangue 
de’uoi sudditi; ma finalmente videsi forzato a 
prendere le armi per comprimere le ambiziose 
macchinazioni di questi signori, Passarono due 
anni in trattative . I due partiti seducevauo 
reciprocamente i loro partitanti . Questi no- 
bili , che si erano sollevati contro il loro 
principe per un poco di danaro, profusero i 
loro tesori per armare gli uomini , per cor- 
rompere i signori rimasti fedeli ali’ Impera- 
dore , e per trascinare alla ribellione de’ po» * 
' poli volubili ed ignoranti , i quali non si ac- 
corgevano , che favorendo i signori , tende» 
vano eglino stessi le- mani a dei ferri .mol- 
to più pesanti di quello che non era la do- 
minazione dell’ Imperadore . 

1055 Nel 1075 Errigo IV diede una singoiar 
prova della forza delle idee barbare , che 
dominavano in quel tempo. Regingcro, infame 
calunniatore, cui i’Imperadore aveva accorda- 
ta la sua confidenza il quale erasi ven- 
duto ai Sassoni , fece credere a Rodolfo du- 
ca di Soabia che l’ Imperadore avevaio spe- 
dito a lui per assassinarlo . Rodolfo abbencbè 
attaccato al partito Imperiale trovò questo 
racconto assai naturale , e minacciò Errigo 
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di non riconoscerlo por Imperadore , e di 
non volergli prestare l’ordinario servizio quan- 
do egli non si giustificasse del delitto di cui 
1’ accusava Regingero . Errigo che n' era in- 
nocente , prese questa accusa per un prela» 
sto di contesa che il duca Rodolfo , il quale 
gli era sospetto, voleva promovergli , e per 
un giro eh’ egli prendeva a fin di renderlo 
odioso ai suoi sudditi ; ed in vece di sprez- 
zar da Sovrano le calunnie di Regingero , e 
le minacce di Rodolfo , se ne dolse agli Sta- 
ti come di un calunniatore artificioso che vo- 
leva opprimere la sua innocenza , e farlo de» 
porre per impadronirsi dell’ Impero . Egli 
propose pertanto di battersi in duello contro 
Rodolfo , affine , come egli diceva , che Dio 
mostrasse pubblicamente la falsità del delitto 
che gli veniva addossato. Nondimeno fu rap- 
presentato , eh’ egli era cosa inudita , che un 
Sovrano avesse fatta una disfida al suo vas- 
sallo ; che questo era un compromettere al- 
la sua dignità ed avvilirlo ; e eh’ era più 
naturale che un cavaliere fosse stalo incari- 
calo di vendicarlo contro Rodolfo , o Regin- 
gero . Fu il cavaliere di Cosheim che pro- 
pose il duello al duca di Soabia, ma questo 
lo ricusò . 

Già da lungo tempo il sangue degli Al- 
lemanni inondava la Sassonia : di quaudo in 
quaudo degli abboccamenti ne anelavano 
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l 1 effusione j ma la fermezza degli odi , • 
1' ambizione degli altri impedivano , ohe nul. 
la si concludesse. Finalmente vedendo 1’ Im» 
peradore , ohe la sola forza poteva ridurre 
questi ribelli , e che più loro accorderebbe 
più eglino' dimanderebbero , risolvè di spie* 
94gave tutti i suoi mezzi . Quindi nel 1074 fo- 
ce riunire a Bredingcn tutti i signori ohe gii 
erauo attaccati , ed andò a trovare l 1 armata 
Sassone comandata da Ottone , a oui l’Impe- 
radore aveva per altro restituito il suo du- 
calo ; ma la sudetta armata era molto info* 
riore a quella degl 1 imperiali . Rodolfo, ebe 
aveva fatta la sua pace con Errigo , fu in- 
caricato d 1 impegnar la battaglia . Era que- 
sto l 1 uso praticato in tali circostanze dagl* 
Imperadori , i quali davano il comando def 
primo fatto d’armi ai duchi di Soabia . 

Si batterono da ambe le parti per le 
spazio di un 1 ora con molto accanimento . Il 
duca di Soabia dopo aver fatto rinculare più 
volte innanzi a lui le truppe Sassoni fu at- 
taccato con tanta rabbia dal duca Ottone, il 
quale stava alla testa del tiore delle sue trup- 
pe , die restò sconfitto . 

Rodolfo avendo fatto avvisare l’Impera- 
dore del pericolo in cui trovavasi, questo prin- 
cipe accorse in suo ajuto eoi duebi di Boe- 
mia , » di Lorena . 1 Sassoni furono presi 
contemporaneamente di fianco , • di fronte 
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dalle truppe Imperiali , in guisa cbe affati- 
cati dalla lunghezza della battaglia restarono 
tutti sbaragliati* Il duca Ottone vedendo tut- 
to in rovina , se ne fuggi , ed abbandonò 
al furore del vincitore gl' infelici suoi sudditi 
ah' egli stesso ve li aveva esposti . L 1 Impe- 
radore profittò di questo vantaggio per dare 
U guasto alla Sassonia , e alla Turingia , a 
per mettere questi paesi fuori di stato di 
somministrare nuove armate . I soldati abu- 
sando del permesso che si era loro dato, si 
abbandonarono alle più orribili crudeltà , ed 
alla più sfrenata licenza. ErrigoIV temendo 
allora di ridurre i Sassoni alla disperazione 
si affrettò di proporre la pace . Ma giJ» que- 
sti popoli erano troppo irritati per voler per- 
donare all' fmperadore di averli abbandonati 
alla discrezione del soldato. Gl’infelici avan- 
zi della loro Dazione si ritirarono all’ estre- 
mità della loro provincia ; si armarono di 
tutto quello che trovarono sotto le loro ar- 
mi , e presero una positura anche molto im- 
ponente perchè Hmperadore temesse di com- 
batterli : Errigo spedi loro degli arcivescovi, 
i quali loro protestarono , cbe l’Imperadore 
nulla tanto desiderava quanto la pace, e che 
potevano confidare nella sua clemenza . Ma 
tali promesse non poterono per anco rincora- 
re i Sassoni , e soltanto dòpo lunghe delibe- 
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razioni si compiacquero di ascoltare le di lui 
proposizioni . 

1075 La pace si fece nel 1075, e Plmpera- 
dore dopo aver congedata una parte delle 
sue truppe se ne tornò a Worms . Ma la 
quiete che sperava godere fu ben presto tur- 
bata dalle dispute ch’ebbe col Papa, le qua- 
li portarono delle conseguenze mollo lunghe, 
e dispiacevolissime . 

<).; 1 >- . - ... 

V Jmperadore è citato a Roma . Il Papa 
Gregorio VII è deposto in un' assem- 
blea di vescovi Germani . 

Ildebrando arcidiacono di Roma non era 
che semplice cardinale quando fecq citare nel 
1072 Tlmperadore in Roma , per obbligarlo 
a giustificarsi dalla simonia , e da altri torti 
di cui era accusato. Ma nel 1073 essendo 
stato il medesimo Ildebrando eletto Papa 
sotto il nome di Gregorio VII , si portò bene 
con Errigo , affinchè questo principe lo con- 
fermasse , e tostochè ebbe ottenuto quello , 
che bramava , riprese la primiera procedu- 
ra , e citò nuovamente 1 Imperadore al suo 
tribunale , come reo di simonia , e di con- 
cubinato . 

Il diritto d’ investitura era sempre fra il 
trono e l’ altare un motivo di interminabili. 
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Utigl. Il Papa esigeva il giuramento di fe- 
deltà dai signori Italiani ohe dipendevano 
dall’ Impero , e reclamava eziandio l’Unghe* 
ria come feudo della Santa Sede . L’ Impe- 
radore dal cauto suo voleva rendersi padro- 
ne dell’ elezione degli arcivescovi . Final- 
mente nel 1075 alcuni legati del Papa an- 
darono a significare all’ Imperadore di tro- 
varsi a Roma il lunedì della seconda setti- 
mana di quaresima , affine di rispondere alle 
accuse fattegli , e che nel caso non fosse 
comparso in quel giorno sarebbe stato sco- 
municato. Errigo, giustamente offeso di que- 
sta citazione , fece uscire i legati proibendo 
loro di mai più ricomparire alla sua presen- 
za . Intimò di poi a Worms un'assemblea di 
prelati per esaminare la disputa . Al gior- 
no indicato uel 1076 tutti i signori r i ve- 1076 
scovi , e gli abati della Germania si trovaro- 
no a Worms coll' Imperadore , e tutti fedeli 
al loro sovrano deposero il Papa Grego- 
rio VII. 

Vi si fece il dettaglio di sua vita 5 fu 
accusato di simonia , di omicidj , d’ impudi- 
cizia , di tradimento , di ateismo , di sagri- 
legi , di magia, e di altri siffatti delitti ; e sic- 
come alcuni vescovi esitavano sopra quello 
che avevano a fare , così Guglielmo vescovo 
di Utrecht disse loro: „ Sottoscrivetevi alla 
condanna di Gregorio , o rinunziate alla fe« 
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deità che avete promessa all’ Iraperadore ,, . 
A tali' parole i vescovi di Germaoia si riu- 
niroHO nel più gran numero , e si procedè 
alla deposizione del Papa. 

Per quanto irregolare si fosse ana aimi* 
le deposizione , l’Imperadore spedì delle lei», 
tere in tutta la Lombardia per farla ratifica* 
re -, e lo stesso Papa seppe da Roliand in* 
viato dell’ Imperadore , quello che si era fat- 
to nel concilio . 

r 

L' Imperadore viene scomunicato , e de po- 
sto da Gregorio. 

Il supremo Pontefice era troppo infor- 
mato delle discordie che dividevano la Ger- 
mania , per temere il temporale potere del. 
l’ Imperadore . Quindi oppose le sue for» 
ze spirituali alla deposizione dei vescovi , • 
fulminò la’ più terribile scomunica contro 
1’ Imperadore Errigo IV. La sua sentenza ero 
cosà concepita nei seguenti termini : ,, Io 
divieto ad Errigo figlio dell’ Imperadore Er- 
rigo , il quale mercè un’ orgoglio inudito si 
è sollevalo contro la chiesa, di governare il 
regno Teutonico e 1’ Italia . Assolvo tutti i 
cristiani dal giuramento , che gli han fatto , 
o faranno , e d’ora innanzi non sarà più per- 
messo a chicchesia di servirlo come Re ,, . 

Questa chimerica deposizione deli’Impe- 
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•radore , e Ja scomunica fulminata contro di 
lui furono accompagnate da molte impreca- ' 
«ioni contro la sua sacra persona . 

Umiliazioni a cui si sottomette V Impera.- 
dorè Ekrigo IV . Egli viene assoluto 
dalla sua scomunica. 

I vescovi della Germania avevano avu- 
to il coraggio di deporre il vicario di Gesù 
Cristo , ma non ebbero quello di bravare i 
fulmini della chiesa . 

Subitocbè seppesi nella Germania la sco- 
munica dell’ Imperadore , la più parte anda- 
rono in Roma , ed alcuni coi piedi scalzi . 
Eglino implorarono la clemenza del Ponte- 
fice , e gli dimandarono T assoluzione dalle 
censure che credevano di avere incorse. Pa- 
irecchi signori ancora non tardarono di ab- 
bandonare P Imperadore , e credettero di 
•macchiarsi col servire uno scomunicato . Al- 
tri profittando della congiuntura rinnovarono 
le loro leghe , e sollevarono 1 Sassoni . La 
cattiva situazione dell’ Imperadore 1’ obbligo 
a convocare in Tribctr un’assemblea ; ma egli 
Don vi trovò più quei fedeli sudditi , che si 
erano dichiarati contro Gregorio VII. Fu quin- 
di decretalo che l’Imperadore si sottomettes- 
se al Papa , e che questi andasse a giudica- 
re definitivamente Errigo IV in Augsbuvgo . 
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L’Imperadore per prevenire questo fa- 
tale giudizio prese una risoluzione inudita . 
Parti colla sua sposa , e col principe Corra- 
do suo figlio ancor ragazzo, nell’ intenzione di 
recarsi in Italia , e a dimandare 1 ’ assoluzio- 
ne . Egli aveva progettato di passare per la 
Baviera ; ma avendo saputo che i duchi Ro- 
dolfo , Guelfo , e Bertoldo volevano arrestar- 
lo, prese la strada verso la Borgogna. Aven- 
do passato le Alpi, malgrado il rigore dell’in- 
077 verno, sul principio dell’anno 1077 giunse in 
Lombardia dove i vescovi , ed i signori di > 
questo regno , i quali erano malcontenti del 
Papa gli andarono incontro , e gli fecero tut- 
ti gli onori dovuti alla sua dignità . 

Eglino lo stimolarono a dichiarar la guer- 
ra al Papa , ed anche a farlo deporre , pro- 
mettendogli uomini e danaro . Tali propo- 
sizioni erano molto splendide comparativa- 
mente alle umiliazioni eh’ era per soffrire , 
ma erano poco sicure . Errigo sapeva bene 
fino a qual punto poteva fidarsi della buo- 
na fede Italiana; ma quello ch’era il più a 
temersi , si era che i principi dell’Impero non 
gli piombassero alle spalle , mentr'egli com- 
batteva il Papa , o che non lo deponessero , 
e n’ eleggessero un’altro in suo luogo. Quin- 
di preferì umiliarsi ai piedi del sommo Pon- 
tefice piuttosto che morire nella strada dell’ 
onore $ e per conseguenza li ringraziò. L’Jm- 
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pcradore in seguito spedì dei deputati al Pa- 
pa a dimandargli che si compiacesse di as- 
solverlo , e gli fé’ dire che per tai’effelto si 
sottoporrebbe a quella condizione che gli pia- 
cerebbe. Gregorio rimase lungo tempo in- 
flessibile; ma finalmente arrendendosi disse 
loro : S’iegli è veramente pentito, che ri- 
metta la corona , e' gii altri distintivi della 
reai dignità , e che se ne dichiari indegno . 
1 deputali trovando questa condizione trop- 
po dura , fecero nuove istanze per indurre 
il Papa a non portare il principe alla estre- 
mità , e Gregorio rispose loro : venga , e ri- 
pari mercè la sua sommissioue 1’ oltraggio 
che ha fatto alla Santa Sede . 

L' Imperadore andò allora a Caoosa dov* 
era il Papa , si presentò alla prima porta , 
ed aspettò con sommissione gli ordini del 
Pontefice . Furono obbligate le sue genti a 
rimanersene fuori , ed a lui solo fu per- 
messo di entrare nel castello; il che era un 

darsi a discrezione de' suoi uemici , e costi- 

> 

tuirsi prigioniero in una piazza, da cui le sue 
genti non avrebbero potuto estrarlo . Essen- 
do passato dal primo al secondo recinto fu 
forzato a deporre i distintivi della sovranità: 
si vestì di una semplice tonica di lana, e stet- 
te così per lo spazio di tre giorni in questo 
recinto ; il che seguì verso la fine di geunajo, 
ed il freddo era estremo . 

Si. delVImp. Gtr. I ai 
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Solo nel quarto giorno 1’ Im peradore fa 
introdotto all’udienza del Papa , il quale pri- 
ma di assolverlo , gii fece promettere di pre- 
sentarsi all'assemblea generale per giustificar- 
si delle accuse intentategli ; d» rinunziare alP 
Impero, o di ritenerlo secondo che sarebbe 
giudicato reo o innocente ^ e di non portare 
fino a questo momento verun distintivo della 
dignità Imperiale , e di allontanare dai suoi 
fianchi tutti quelli i cui consigli gli erano sta- 
ti pregiudizievoli • L’ Lnperadore giuro di 
osservare tutte queste condi/aoi» e parecdiie 
altre del pari umilianti , dopo di ehe ricevè 
1’ assoluzione , ed usci dalla fortezza di Ca* 
uosa pieno di una irreparabile vergogua . 

Rottura dell' Im peradore col Papa. Emù* 
^0 è deposto . Elezione di Rodolfo • 

Tostochè i vescovi ed i signori di Lom- 
bardia furono informali della degradazione 
volontaria a «ti evasi sottoposto i’ Impprado- 
*e , risolverono subito di torgli la corona di 
Lombardia , di darla a Corrado suo figlio , 
di condurlo a Roma , di eleggere un nuovo 
Papa., « di far coronare fmperadore il prin- 
cipino. Ma quando Er rigo, vivamente afflitto 
egli stesso di essersi così umiliato, ebbe fatto 
loro conoscere , else gli rmoresceva di non a- 
vere accettato le low offerte , allora dieliia- 
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motto schiettamente eh’ eglino non facevano 
verun conto della scomàrnica di Un’ uomo che 
era stato scomunicato da tòlti i vescovi d'Ita- 
lia , che aveva usurpata la Santa Sede simo. 
féscamente , e che l’ afveva disonorata con 
degli omicidj , e con altri misfatti ; e si ri- 
conciliarono coll’ Imperadore promettendogli 
con òn rraovo entusiasmo di secondarlo cort 
I tutte In loro fòrze . L’ Imperadore venne dun- 
que * rottura col Papa ; e Questa condottò 
dubbiosa e versatile , gli arrecò giustamente 
quelle sciagure , eh’ egli aveva prevedute e 
temute, e ch’égli aveva creduto di evitare 
còl soffrire tarde umiliazioni . 

Infatti mente’ egli Organizzava un’ armar- 
la in Lombardia, i signóri di Germania non 
a rendo potuto adunarsi in Augsbtfrge , come 
avevano dà prima concordato col Papa , per 
giudicare l’ Imperadore , tennero 1’ assemblea 
à Forscheim in Franconia . Il Papa vi ave- 
va mandato dei legati , ed Errigo IV v r fò 
deposto come spergiuro ai suoi ginfarnetitr y 
ed accusato di avere allentato alla vita di 
parecchi srgnOYij POCO fòmpo dopò, li- »5 di 
marzo vo'JJ, si rifinirono di ricevo per prò- lo 77 
cedere all’ elezione di un’ altro Imperadore . 
Rodolfo di Rhiofeld duca dì Scabri* ebbe tut- 
ti i Vóti ; egli féce prinft* qualche resisterti*, 
rttò finalmente Cede , é ricevè dai signori il 
giuramento di fedeltà . 
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/ signori di Germania rinnovano la legge 
che abolisce L' eredità nella dignità 
Imperiale . 

L'assemblea di Forscheim fece una con- 
renzione , la quale conteneva che la diguita 
Imperiale non passerebbe più ai figli per di- 
ritto ereditario ; ma che mercè una libera 
elezione si conferirebbe al più degno 5. e che 
parimenti se la dieta di elezione non trova- 
va nel figlio dell' Imperadore tutte le quali- 
tà necessarie , essa potesse eleggere allora il 
principe che sembrasse il più capace di go- 
vernare . Si è giù veduto che nel 9 1 2 dopo 
la morte di Luigi IV i signori di Germania 
avevano deciso , che la corona sarebbe elet- 
tiva ; ma siccome malgrado questo decreto , 
dessa era quasi sempre passata di padre in 
figlio , cosi si credè necessario di far rivive- 
re questa legge per discolparsi della deposi- 
zione di Errigo IV , e per sostenere l’elezione 
di Hodolfo . . . 

Ricomincia la guerra in ALlemagna . 

Errigo rimane vittorioso . 

Errigo IV sostenuto dalle forze dei Lom- 
bardi teneva il Papa bloccato in Canosa : non 
era però in Italia eh’ egli doveva disputare 
lo scettro Imperiale , ma bensì in Allemagna ; 
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quindi parti , ed andò a combattere il 
livaie. Rodolfo assediava allora Stgraaringer 
che seguiva il partito di Errigo IV ; alla ve- 
ce dell’arrivo di questo principe egli si riti* 
ro in Sassonia nel 1078 e vi rinforzò la sut 
armata, mentre Errigo riuniva alla sua dello 
Moppe della Boemia e della Baviera . I due 
•tvoli si avanzarono allora sulle rive del 
Neker che li separava ; ma Errigo facendo 
riflessione alla ineguaglianza delle sue forze , 
propose tin’ abboccamento ; i due Imperado* 
ri fecero una tregua che fini 1’ anno 1078. 
Ricominciarono nondimeno le ostilità poco 
dopo. Errigo sul principio ebbe la peggio; 
e parecchie battaglie perdute da lui renderò* 
no i suoi affari cosi disperati , che Grego» 
rio VII persuadendosi di non avere piu a 
temere per parte di questo principe , osò 
giudicare da se stesso )' affare dei pretenden- 
ti all’ Impero. 

Tenne su questo proposito un concilio 1080 
in Roma irei 1080, in cui ripetè la proibizio- 
ne di ricevere , 0 di dare delle investiture , 
e scomunicò nuovamente Errigo . Ma allora 
la piu parte dei signori e dei prelati , attac- 
cati al ino partilo, rimasero talmente scanda- 
lizzati della condotta di Gregorio , che lo 
deposero, ed elessero Papa l’arcivescovo di 
Ravenna , Gniborlo . 

Gregorio vedendo la debolezza dello sue 
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armi spirituali nbn cessava d’incoraggiare Ro- 
dolfo, assicurandolo ch’egli sapeva per rive- 
lazione , che in quest’ anno doveva morire 
un falso Re, il che egli applicava ad Erri- 
go : e quando non sia vero , soggiuns’ egli , 
mi contento di non esser più Papa , . anche 
qualora questo non segua prima della, festa 
di S. Pietro . L' evento nondimeno smentàvja 
predizione; imperciocché le due armate e’& 
scndosi avanzate 1’ una contro l'altra, diede- 
ro presso Mersburgo una battaglia decisiva , 
in cui Rodolfo , dopo aver fatto dei prodigj 
di valore, fu completamente battuto ; e mori 
pochi giorni dopo in seguito delle sue ferite, 
avendo perduto la mano destra , e ricevuto 
un colpo di picea nel basso ventre . 

Ebbigo IV coronato Imperadore . Il conte 
Eraiahno eletto Re di Germania 

dai Sassoni . 

• 

L* Imperadore Errigo IV essendo final- 
mente rimasto vittorioso poteva regnare pa- 
cificamente, e rendere all’ Ailemagna quella 
quiete cui agognava da tanto tempo . Ma gli 
-uomini , per quantunque grandi siano le scia- 
gure che han sofferte , lostochè agli occhi 
loro risplende la prosperiti , ritornano ad 
esser vaui come per lo innanzi , e le loro 
a v versila si cancellano dal cuore al pari di 
un sogno che non deve- più ritornare. 
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Errigo dopo aver dato .sesto ai proprj 
affari, e sottomessi i Sassoni, parò nel t©8t 
per 1’ Italia con Guiberto . Quando la sua 
armata fu innanzi a Roma si diè a credere 
che gli abitanti gliene aprissero le porte ; ma 
restò sorpreso di vedere i Romani nella ri» 
soluzione di sostenere 1’ assedio . Egli 1’ in- 
traprese , e fu obbligato ad interromperlo 
piu volle a cagion dei calori *, e solo nel 
io83 s 1 impadronì del Campidoglio . 

' L’anno seguente Guiberto fu ordinato Papa to84 
sotto il nome di Clemente Ilf , e incoronò Er- 
rigo IV. Ma siccome nessuna corte dell’Eu- 
ropa volle riconoscere la deposizione di Gre- 
gorio , cosi gli Storici danno a Guiberto il 
nome di Antipapa. . . 

Mentre Errigo per soddisfare la sua ven- 
detta deponeva il suo nemico, i Sassoni sti- 
molali sotto mano dallo stesso Gregorio pro- 
fittavano della di lui assenza per dare nella 
persona dei conte Ermanno un successore a 
Rodolfo . Questo signore aveva mollo credi- 
lo presso i popoli, a cagione dello zelo che 
aveva sempre mostrato a difendere la loro 
liberta; ma gli mancava quella fermezza ne- 
cessaria ad un’ usurpatore . Fu eletto Re di 
Germania li r> di agosto ìoSi , e Sigefredo 
arcivescovo di Magouza fece la cerimouia 
della sua incoronazione . • 

Federigo di Suuffen, che l’Imperadore 
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aveva lasciate iti Allemagoa con delle frap- 
pe onde contenere i Sassoni, si avanzò incon- 
tro al nuovo Re } ma il nemico gli nascose 
cosi bene la sua marcia che fu sorpreso , e 
battuto . Questo primo successo diede ad Er- 
manno il mezzo di sostenersi , a malgrado dei 
generali di Errigo, fino a che questi ritornò 
d Italia. L Imperadore entrò nella Sassonia pei 
»oB5 e la mise ben presto fuori di stato di 
fargli fronte . Ermanno allora abbandonò le 
sue conquiste , e si ritfrò in Misnia , dove 
fece leva di una nuova armata, la quale gli 
servi a far ribellare più volte i Sassoni , che 
riprendevano le armi sabitoebè 1 Imperadore 
aveva voltate le spalle . 

lo85 La Turingia, la Baviera, la Francenie 
e la Soabia forzavano a vicenda Errigo ad 
abbandonare uno di questi paesi per andare 
a sottomettere 1’ altro . Ogni gierno vedeva 
scemarsi il numero de’ suoi partitanti , ed 
aumentarsi quello da’ suoi nemici . Da ogni 
banda scorreva il sangue , e la guerra civile 
. esercitava i suoi guasti , e sceglieva a sorte 
lé sue vittime . I partitanti di Errigo erano 
talmente animati coBtro i Sassoni , ed » Ba- 
varesi , che senza distinguere gl’iunoeenti dai 
rei perseguitavano egualmente quei eh'erano 
neutrali , e quei che avevan preso partito 
contro il medesimo. Il duca Welf , e il duca 
di Zeringa , attaccati -ad Ermanno © a Gre- 
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gorio, diedero il guasto alle terre dei signori 
Imperiali . ' 

L’ Imperadore aveva tanto più motivo 
di rimproverarsi, in quanto che , se non fosse 
andato in Italia, dove non aveva veruna ne- 
cessila di andare , avrebbe potute spegnere 
questo incendio fin dal suo nascere , e pre- 
servarne i suoi sudditi . 

Continua la guerra . Erma suo rinunzia . 

V Imperadore sottomette le provinole 
ribelli . 

L’anno to86 fu anche più fatale all'Im-1086 
peradore *, poiché Welf duca di Baviera a- 
vendo ingrossata la sua armata col percorre- 
re laSoabia, entrò in Franconia per far l’as- 
sedio di Wurtzburgo . Errigo andò ad incon- 
trarlo alla testa di ventimila uomini , risolu- 
to di attaccare il duca. Welf, ch’era egual- 
mente preparalo a difendersi , fece mettere 
al centro della sua armata uno stendardo dov’ 
era dipinta la croce . I soldati che a una tal 
vista furono’aniinati di uno straordinario en- 
tusiasmo , si prostrarono a terra , invocarono 
l’ajuto di quei Dio che difendevano , ed indi 
chiesero a grandi grida la battaglia. Welf vo- 
lendo profittare del loro ardore, vi si dispo- 
se subito ; e gl’imperiali furono attaccati con 
tanto impeto , che al primo attacco rimasero 
sbaragliati , e si misero a fuggire , malgrado 
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le preghiere e le minacce dell’ Imperatore, 
il quale videsi nella necessita dt travestir» 
onde non esser prese . Gl’ Imperiali lascia- 
rono ( secondo si disse ) quattromila uomini 
sul campo di battaglia ; ri rimanente vi per- 
de' le SOe' armi , ed i nemici ri trovarono 
tatti gli equipaggi delllmperaddre , e quelli 
dei vescovi che lo accompagnavano . Questa 
vittoria fu seguita dalla resa di Wurtzburgo. 

Le cose dell’ Imperatore andavano sem- 
pre più peggiorando ; gl’ Imperiati entrarono 
in trattative coi Papisti ; in sqguito di che fu 
convenuto , che questi si sortònfettérebbero 
all 1 frnperadore quante Volte vofess’egltrinw#- 
eiare alla comunióne dell* àntfpUpU GuibertOj 
farsi assolvere dalle cenSure rteWe quali eira ir*, 
corso , e riconoscere per Papa Vittore HI effe 
aveva succeduto a Gregorio VII. Ma in mezio 
a questo Caos di partiti e d' interessi- , il tutto 
andò a dTscifrarsi stìl momento?. L’Imp evadere 
ai rivolse ai Wratisfao Re di Boemia e di Po- 
lonia, a cui aveva egli data Tiri vestitura del- 
la Lusazia , della Moravia , e della Slesia . 
Questo possente alleato levò delle truppe , 
083 e le condusse egli stesso nel 1087 arU’Imipé- 
radore , il quale andò immediatamente nella 
Sassonia . Uda tal lega fece rientrare subito 
nel dovere una quantità di signori , r quali 
si erano dichiarati contro di lui 1 per la sola 
ragione , eh» vi erano stati forzati , 6 che 
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non avessero ritratto dalla loro ribellione tan- 
ta utilità quanta ne avevano sperata . Ladis- 
lao Re di Ungheria prese , è vero , partito 
contro 1' Imperadore , ma la discordia che si 
mise fra i nemici compensò strabocchevol- 
mente il danno che gli potevan fare le armi 
Unghere. Ecberto marchese di Misnia, il qua- 
le era stato uno dei più telanti partigiani dell* 
anlimperadoie Ermanno , disgustato della di 
lui indolenza 1' abbandonò immantinente , c 
lo rappresentò ai Sassoni come un principe 
debole, incapace di difendere i Loro interessi, 
lasciando ad altri la cura della sua corona , 
e non facendo veruno sforzo per sostenersi . 
La più parte dei signori Sassoni convinti del 
pericolo a cui gli esponeva 1' imperizia di 
questo fantoccio di Re, risolverono di disfar- 
sene . Ermanno ne fu informato , e stanco 
della cattiva figura che faceva , prese la riso- 
luzione di rinunziare il diadema , e fece la 
sua pace con Errigo. Questo principe lo ac- 
colse con buona grazia , e gli permise di ri- 
tirarsi in Lorena . 

Da .questo momento iu poi l’ Imperato- 
le andò avanti di successo in successo . Le 
provincie ribelli non sapevano più a chi ub- 
bidire ; i signori incerti aitila scelta di uu 
capo, opposti gli uni agli altri, si disputavano 
1' onore di comandare ; e intanto gli uni do- 
po gli altri venivano atterrati dagl' Imperiali. 
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La Soabia , la Baviera , e tutti i paesi 
eh’ erano stati devastati or dalle armate Sas- 
soni , or dalle Imperiali , preferirono di ub- 
bidire ad Errigo . Mala Sassonia fu l'ultima 
a rientrare nel dovere ; poiché soltanto nel 
i oBg si sottomise intieramente . 

\ 

L' Imperadore fa delle conquiste in Italia. 

Turbolenze in Germania . Terribili 
calamità in questo paese . 

La contessa Matilde , come unica erede 
della Toscana , ne aveva fatto donazione alla 
chiesa nel io ^5 a richiesta di Gregorio . Er- 
rigo , che credeva aver dei diritti sopra que- 
sto gran feudo, abbenchè dovess’essere istrui- 
to dall’esperienza , si preparò ad una seconda 
invasione neH’Ila}ia. Passò le Alpi nel 10B9 
e proibì a’suoi soldati sotto pena della vita , 
di maltrattare gli abitanti , e di fare il mini- 
mo guasto fino a che fossero giunti nelle ter- 
re della contessa. La prima citta che asse- 
diò , fu Mantova ; tostoccliè se ne rendè pa- 
drone , la sua armata si avanzò contro Fer- 
rara , e successivamente contro Modena, Ve- 
rona, Carpineto , e Parma. Ma’ le sue armi 
non furono da per tutto felici ; poiché fu 
obbligato a levare l’assedio da Carpineto, 
ed ebbe una sconfitta innanzi a Bibianello , 
piazza forte ov’ crasi ritirala Matilde 5 e lo 
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sleudardo Imperiale cadde nelle mani degli 
assediali . 

In questo frattempo una ribellione che 
scoppio in Soabia , lo richiamò in Germania. 
Questa guerra non fu di lunga durata ; ma 
come se sotto il suo regno tutti i flagelli do- 
vessero assediare 1 ’ Ailemagua , la peste an- 
cora fece innumerabili guasti nella Sassonia. 
Dessa cessò 1 ’ anno is, tesso , ma per ritornare 
più terribile ancora cinque anni dopo, cioè uet 
1094. Fu essa preceduta da orribili procel- 1094. 
le , che svelsero gli alberi , e mandarono sos- 
sopra i bastimenti i più forti . Delle piogge 
continue distrussero, senza potervi rimedia- 
re, l’opera dell’agricoltore. Gli uomini aveva- 
no a temere in un tempo il fuoco e ! aequa : 
ad ogni istante il fulmine riduceva in cenere 
delle case iutiere: la peste venne in seguilo 
ad attaccare quei cb’ erano stati risparmiati 
dal furor degli elementi . Siffatte sciagure fu- 
rono accompagnale da alami fenomeni n#n 
tanto terribili per se stessi quanto per le con- 
ghietture , che ne traevano 1’ immaginazioni ' 
riscaldate . Nella Boemia , e nella Franconi» 
nel colmo della notte dell i it e 12 ei ot- 
tobre si vide un gran bagliore , che illumi- 
nò tutto f emisfero . Il popolo ignorante e , 
superstizioso credè di vedere nell’ aria delle 
armate disposte in ordine di battaglia, e che 
combattevano le une contro le altre. 

St. dell' hnp. Ger. I 22 
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"Prima Crociata . Disordine dei Crociati. 

iog 5 Urbano II sommo Pontefice e successo- 
re di Vittore III , voleudo procurare del soc- 
corso ai cristiani del Levante minacciati dai 
Saracini , andò in Francia nel rogS: vi ten- 
ne un concilio a Clermont in Auvergne per 
la riforma della chiesa, e per lare approvare 
il progetto concepito prima da Pietro l’ere- 
mita, cioè di torre ai Saracini la terra santa. 
Questa famosa guerra , come quelle che la 
seguirono, furono tutte del pari 'imprudente- 
mente intraprese , che mal condotte . Il di- 
stintivo di quei che s’ impegnarono in questa 
spedizione , era una croce rossa cucita sopra 
le loro spalle , il che fece lor dare il nome 
di crociati, ed alla impresa quello di crociata. 

La crociata fu predicata con successo in 
Francia , in Allemagna , in Inghilterra , e 
negli altri regni cristiani dell’Europa . Ur- 
bino II eh’ era l’anima di tanti movimenti , 
si scusò di fare il viaggio j e rispose ai cro- 
ciati che lo pregavano istantemente di met- 
tersi alla loro testa , che gli affari della chie- 
sa gl' impedivano di accompagnarli in un’og- 
getto così glorioso . 

1096 II primo crociato che partì fu Gautier 
cognominato sans-avoir , cioè senz' avere . 
Si pose egli in cammino nel 1096 e attra- 
versò la Germania e 1 ’ Ungheria , per recar- 
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si a Costantinopoli. Pietro l’eremita, e Co. 
descal monaco Allemanno lo seguirono alla 
testa di sessantamila uomini mal disciplinati, 
ed i quali avevano per armi i semplici ba- 
stoni . I guasti che commisero nell’Austria e 
nella Ungheria obbligarono gli abitanti di que- 
sti paesi a riunirsi per disfarsi di loro . In 
fatti ne disfecero un gran numero , e fecero 
molti prigionieri . Questo avvenimento pe- 
rò non impedì agli altri crociati di preda- 
re una parte della Germania sotto pretesto 
di perseguitare gli Ebrei . In fatti i crocia- 
ti si scagliavano addosso a tutti quei nazio- 
nali clie incontravano . I più moderati non 
accordavan loro, che l 1 alternativa di farsi 
battezzare , o di essere uccisi ; se ne brucia- 
rono , secondo dicesi , inillequattroceuto in 
Magonza . 

Egli è agevole a conoscere , che il bi- 
sogno di danaro da una parte , e dall’ altra 
le ricchezze dei Giudei erano la causa di ta- 
li persecuzioni . I crociati che credevano es- 
sergli tutto permesso sotto lo stendardo del- 
la Croce , facevano consistere il loro zelo a 
spogliare questi infelici de’ loro beni , a de- 
vastare le loro terre, a bruciare le loro ca- 
se , e a lasciare da per dove le sanguinose 
orme del loro passaggio . Laonde perfin nel- 
la pace la sventurata Allemagna aveva anche 
a temere il furore degli uomini . 



a56 

L’ Imperatore si oppose per quanto po- 
tè a queste ingiustizie ; e non solamente si 
dichiarò il protettore dei Giudei, ma lirista- 
bili nei luoghi donde erano stati discacciati , 
e fece loro restituire i beni , che gli erano 
stati presi . 

L' Imperadore Errigo IV fa coronare Re 
il suo giovane figlio Errigo — Savj sta- 
bilimenti dell' Imperadore in Germania. 

' Corrado figlio primogenito dell’ Impera- 
tore essendosi fatto riconoscere Re d’ Italia, 
Errigo per punirlo lo dichiarò nel 1098 ina- 
bile a possedere l’Impero, e quindi fece eleg- 
gere e coronare Errigo di lui fratello, ab- 
benchè si avvedesse di aver più a temere di 
questo , che dell’ altro . 

L’anno seguente percorse diverse pro- 
vinole , e provò mercè P utilità , e saviezza 
de’ suoi stabilimenti la rettitudine delle sue 
intenzioni . Quello che lo tenne maggiormen- 
te occupato fu la riforma di diversi abusi 
che si erano introdotti nel clero in tempo 
delle guerre civili ; e che avevano cagiona- 
to il rilassamento della giustizia . Questo prin- 
cipe nel ttoo stabili in tutte le provincia 
dei tribunali per giudicare le liti dei parti- 
colari . Scelse egli nel paese delle persone 
probe per impiegarle nei suddetti posti , e 
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fece loro assegnare dai duchi , e dagfi altri 
signori deile rendite fisse , affinchè i giudici 
amministrassero gratuitamente al popolo la 
giustizia dovutagli , e che non aspettando il 
salario dai loro clienti , ascoltassero con im- 
parzialità le querele del povero , come quel- 
le del ricco . \ 

L’omicidio volontario era punito di mor- 
te in ogni persona che non era signore del* 
l'Impero; imperciocché in quanto agli omi- 
cidiarj di riguardo , erano assoluti mercè lo 
sborso di qualche somma di danaro . Questa 
ridicola distinzione era stata abolita da Carlo 
Magno ; ma dopo la morte di questo gran 
monarca i nobili ristabilirono questo pri- 
vilegio . Errigo avrebbe voluto rimettere in 
vigore l’ordinanza di Carlo Magno su que- 
sto proposito ; ma egli trovavasi in circostan- 
ze in cui doveva portarsi bene coi grandi 
dell’ Impero . Il clero disgustato delle rifor«> 
me che aveva fatte, fomentava delle discor- 
die , che sarebbero state accresciute dai si- 
gnori , s’egli avesse loro fatto guerra . Tutto 
quello che potè fare fu d’impedire che la 
vita degli schiavi non dipendesse dal capric- 
cio del loro padrone » 
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Cospirazione , ribellione e tradimento 
del giovane Errigo . 

; 4 . ' , t * 

Mentre l’ Imperadore percorreva il suo 
Impero per conciliarsi 1’ animo de’ suoi sud- 
diti , formavasi contro di lui in Sassonia e 
nelle altre provincie una cospirazione tanto 
più pericolosa in quanto che oltre al Papa 
ed a’suoi soliti nemici il suo figlio n’era l’isti- 
gatore . Il giovane Errigo di un naturale al- 
tiero ed ambizioso , si annojava di portare 
il titolo di Re senza averne Fautori t'a. Quin- 
l tc5 di avendone fatta nel no5 una confidenziale 
sincerazione ad alcuni uffizioli malcontenti y 
questi 1' esortarono ad usurpare il trono cui 
-ambiva . 

Fu convocata un'assemblea in cui si fe- 
ce capire ai vescovi , che il giovane Errigo 
non aveva altro scopo , che di spegnere lo 
scisma , di rendere al Papa !’ ubbidienza do- 
vutagli , e di ristabilire la pace e 1’ unitù 
tra la chiesa t e l’ Impero . I legati fecero 
•aperc questa ' notizia al Papa Pascale II , il 
quale assolvè questo snaturato figlio dalle 
censure che aveva incorse collo stare attac- 
cato a suo padre . 

L’Imperadore essendosi accorto della co- 
ipirazione di suo figlio gli spedì una depu- 
tazione di alcuni signori per indurlo a rien- 
trare nel suo dovere . Allora il giovane Er- 
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rigo fece scoppiare la sua ribellione , dichia- 
rando a suo padre eh’ egli non poteva piu 
comunicare con uno scojnunicato , nè ricono- 
scerlo per Imperadore . Questo fu il segnale 
della guerra . Il giovane Errigo si pose alla 
testa de' suoi partitanti , l' Imperadore dal 
canto suo chiamò a se tutti i suoi fedeli sud- 
diti , e la Germania fu nuovamente bagnata 
del sangue de' suoi figli . 

Sul fine dell'anno 1106 1 ' Imperadore 
volendo a qualunque prezzo rimenare il suo 
figlio ai suoi primieri giuramenti , convenne 
coi signori dell' Impero di convocarli a Ma- 
gonza , e promise di sottomettersi al loro giu- 
dizio . - Ma il ribelle , temendo che quando 
il suo padre comparirebbe nella dieta non 
prevalesse la compassione ali’ amicizia , e che 
i signori seguaci dell' Imperadore non fosse- 
ro in maggior numero de’ suoi partitanti , cer- 
cò i mezzi di assicurarsi della persona di suo 
padre . Per venirne a capo , finse di volersi 
riconciliare con lui 5 ed essendo andato a Co- 
blentz dove trovavasi l lmperadore, lo pregò 
colle lagrime agli occhi e genuflesso , di per- 
donargli tutto quello che aveva fatto dietro 
l’insinuazione de’ suoi cattivi consiglieri . 

L’ Imperadore ebbe la generosità di cre- 
dere questo perfido , il quale per persuader- 
lo viemaggiorraenle gli fece la confidenza 
di aver saputo per mezzo di ma corriere spe- 
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dito da Magonza , che i signori di Baviera f 
e di Soabia suoi nemici erano andati all 1 ac* 
semblea con delle truppe, protestando alta» 
mente che non volevano avere verun con** 
naercio e veruna corrispondenza col vecchi» 
Errigo, che riguardavano come uno scomu- 
nicato, e deposto dall'Impero . Questa no- 
tizia avendo messo in orgasmo 1 ' Imperadore 
ti determinò dietro l 1 avviso di suo figlio , « 
ritirarsi nella fortezza di Eingenbeim . Vi 
entrarono prima tre servi , ed indi l 1 Impe- 
radore , e subito furon chiose le porte ; le 
altre persone del suo seguito si posero in sai* 
vo . 11 giovane Re mise allora una guarni- 
gione in questo castello con ordine d’impe- 
dire che l’ Imperadore avesse alcuna comu- 
nicazione al di fuori. 

1106 Dopo questo passo ardito il traditore cor- 
se velocemente a Magonza . La dieta vi si 
•enne nel 1106, e tutti i membri corrotti 
anticipatamente dal giovane Errigo , si dichia- 
rarono per lui , e lo proclamarono per la se- 
conda volta Re di Germania . 

i 

L' Imperadore Errigo fogge dalla pri» 
giurie . Sua morte . 

Pare che la fortuna avesse preso gusto 
per -tutto il corso della vita di questo sven- 
turato principe a rimettere in buono stato i 
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di lui affari nel momento in cui erano dispe- 
rati , per aver indi il crudele piacere di far. 
svanire tutte te di lui speranze , e d immer- 
gerlo nuovamente in abissi più terribili . 

L’ Imperadore maltrattato, abbevera- 
to d' ingiurie , e di umiliazioni crasi vedu- 
to suo malgrado spoglialo degli ornamenti 
Imperiali. Egli non aveva veruna speranza di 
più risalire sul trono , qnando credè di rav- 
visare che quei che lo custodivano , erano 
inorriditi della simulata , ed inflessibile du- 
rezza di suo figlio . Quindi propose alle sue 
guardie di lasciarlo andar via , e loro prò. 
mise di non dimenticar giammai questo be- 
nefizio . Queste vi aderirono , e si rifuggiro- 
no tutti a Colonia , dove fu ricevuto come 
il vero Imperadore di Germania . I cittadini 
provvidero al mantenimento della sua casa , 
e della sua dignità . Di la passò a Liegi do- 
ve fa anche trattato coi riguardi , e gli ono- 
ri dovuti alla sua dignità . Il suo indegno fi- 
glio non tardò di andare a formare l'assedio, 
e voleva violare l'asilo di suo padre, ma 
ne fu respinto . 

Intanto i partitanti dell' Imperadore si 1 1 
armarono da ogni parte . Il giovane Errigo 
eh' era andato egli stesso in Alsazia a diman- 
dare il giuramento di fedeltà , vi era stato 
battuto ; quando nel no6 la morte pose fi- 
ne alle sciagure di Errigo IV , il quale rimai 
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sto quasi senza soccorso , vicino ad esser for- 
zalo nella città di Liegi sempre assediata , 
oppresso da dolore esclamò prima di mori- 
re : „ Dio delle vendette , vendicate questo 
parricidio . Il vescovo di Liegi lo fece se - 
pellire; ma queste uffizio di umanità dispiac- 
que estremamente al giovane Re che lo fece 
disotterrare. Fu trasportato il suo cadavere a 
Spira , dove fu posto sopra la terra sotto una 
volta , e vi stette per lo spazio di cinque 
anni -, dopo i quali essendo stata levata la di 
lui scomunica in Roma , ne fu estratto p^r 
fargli de' funerali convenienti alla sua dignità. 

Errigo V Jmperadore . Fa la guerra all ’ 
Ungheria , e alla Polonia ; fa ricono- 
scere la sua dignità in Italia . 

jo6 Errigo V padrone dell’ Impero per la 
morte di suo padre , subitochè vide consoli- 
data la sua autorità nulla più volle accorda- 
re al Papa sul diritto delle investiture , e 
sulla maniera di darle . Laonde questo prin- 
cipe , che nella sua ribellione era stato soste- 
nuto dalla chiesa , si dichiarò contro di lei 
tostochè non ebbe più bisogno del di lei so- 
stegno ; e rinnovò la lite , che aveva cagio- 
nate tutte le sciagure di Errigo IV. 

Malgrado gl’ imbarazzi che gli suscitava 
la corte di Roma , pure impiegò i primi , 
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quattro anni dei suo regno a far la guer- 
ra a diversi popoli delPAllernagna. Coloman 
Re di Ungheria fu il primo ch’ebbe a so- 
stenere lo sforzo delle armi Imperiali . Nel 
nob P Imperadore piombò sopra il suo re- 1108 
gno alla testa delle sue truppe per punire 
gli Ungheri dei massacri , che avevano com- 
messi sopra i crociati . Ma avendovi P Im- 
peradore sofferto continue disfatte, se ne an- 
dò in Baviera, dove formò una seconda ar- 
mata colla quale andò P anno seguente con- 
tro la Polonia che aveva soccorso P Unghe- 
ria . Egli non solamente voleva vendicarsi 
dei Polacchi ; ma bramava eziandio cancel- 
lare con degli splendidi successi , il disonore 
che P ultima campagna aveva arrecalo alle 
sue armi . 

La Slesia fu il teatro della guerra . Gl’ 
Imperiali vi portarono la desolazione , e po- 
sero tutto a sangue , e a fuoco -, ma Boles- 
> lao duca di Polonia non lasciò impuniti sif- 
fatti eccessi ; egli fece soffrire all’ Itnperado- 
re una sanguinosa disfatta , la quale forzò lo 
stesso Imperadore a dimandar la pace a Bo- 
Jeslao , onde evitare nuove sciagure, e pel ti- 
more , che il duca di Polonia non ne pro- 
fittasse per fare delle irruzioni nella Germa- 
nia . La pace si fece nel ilio e fu condo- tuo 
nato alla Polonia il tributo che la medesima 
pagava da molli anni all’ Impero. 
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ino L* Imperadore dopo queste infelici, e 
vergognose spedizioni procurò di far ricono* 
scere la sua autorità in Italia. Quindi si po* 
se in viaggio nel mese di agosto del ino 
alla testa della più numerosa , e florida ar- 
mata , che si fosse veduta da molto tempo 
in Germania . Questa volta le sue armi fu- 
rono più felici . Giuns’ egli innanzi a Roma 
li io di febrajo del raillecentouodici ; e si 
avanzò in buon'ordine con tutta la sua arma- 
ta dalla parte del borgo di S. Pietro , che 
chiamavasi la città Leonina , e si accampò 
al di qua del Tevere. L' indimane , la no- 
biltà ed il clero di Roma 1’ introdussero 
nella città . In tempo della sua marcia i de- 
putati del Papa gli portarono i santi evao- 
gelj affine di farli toccare all’ Imperadore , 
e di ricevere il suo giuramento sopra la pa- 
ce , e la sua- rinunzia ai diritti delie investi* 
ture , come era rimasto di accordo con Pa- 
pa Pasquale , affinchè lo consociasse . 

Il Papa stava sulla sommità dei gradini 
della Basilica : giunto che fu l’ Imperadore 
all' ultimo gradino , si mise in ginocchione , 
baciò i piedi del Papa, indi alzandosi lo ba- 
ciò in fronte , agli occhi , ed alla bocca in 
memoria della Santissima Trinità . Il Papa 
allora abbracciandolo auch' egli gli diede il 
bacio di pace , e lo proclamò Imperadore . 
Finalmente questi due principi parevano del 
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tutto riconciliali , quando una nuova disputa 
sulle investiture che insorse a piè degli al- 
tari privò il sommo Pontefice della libertà, 
e poco mancò che non costasse la vita all' 
Imperadore . 

Il Papa ricusa di coronare l" Imperadore. 

Questi lo fa arrestare. I Romani si sol- 
levano ; dessi sono battuti . Sacrificio 
che fece di se stesso il conte Ottone 
governatore di Milano . 

1/ Imperadore aveva promesso di rinati* 
«tare alle investiture sotto la condizione che 
il Papa ordinerebbe ai vescovi di rinunziare 
a tulli i loro feudi dipendenti dall’ Impero . 
In forza di un tal concordato i vescovi per- 
devano molto *, ma Pasquale , ed Errigo gua- 
dagnavano . Ciò nou pertanto quando i ve- 
scovi d’Italia e di Allemagna , eh’ erano in 
Roma , ebbero dimandato la comunicazione 
della bolla che ratificava il trattato fatto tra 
il Papa c l’ Imperadore , e che so u’ ebbe 
fatta la lettura, si dolsero della ingiustizia di 
questo patto , e si protestarono contro la bolla. 

Si disputò cosi per molto tempo ; ma 
finalmente vedendo il Papa che non avrebbe 
giammai persuaso i vescovi , dichiarò , che 
non coronerebbe l’Imperadore , se questi non 
forzava i vescovi di aderire al trattato. Allora 
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Errigo fece un segno alle sue guardie , e subi- 
lo fu circondato l’altare , e fu arrestato Pa- 
squale con molti cardinali e vescovi Italiani. 

Quest’ atto di violenza eccitò una gene- 
rale indignazione , ed i cardinali risolverono 
di vendicare quest’affronto fatto alla chiesa; 
si appellarono al popoto , il quale già irri- 
tato non die quartiere a verun Germano . 
L’ indimane ricominciò la battaglia ; tutte le 
compagnie della città disposte in buon’ordine 
sotto le loro insegne , passarono i ponti , ed 
andarono ad attaccare sì bruscamente i sol- 
dati dell’ Imperadore eh’ eran situali intorno 
alla chiesa di S. Pietro , che li sorpresero 
e li sbaragliarono. ÀI primo allarme l’im- 
peradore accorse alla testa delle sue guardie. 
La vista di Errigo animò viemaggiormenteil 
furore dei Romani , i quali lasciarono d’ in- 
seguire i fuggitivi per dare addosso all’ Im- 
peradore . Il conte Ottone governatole di 
Milano vedendo il pericolo , in cui era Erri- 
lo , si mise subito tra lui ed i Romani , e gli 
diede in tal guisa il tempo di salvarsi. I Ro- 
mani , nel dispiacere di veder fallito il boro 
colpo , piombarono addosso al conte e Jo 
massacrarono . In questo mentre giunsero le 
troppe che slavan fuori della città, e l'Irn- 
peradore le mandò contro i Romani i quali 
doverono snccumbere oppressi dal numero . 
Popo questa vittoria i Germani diedero il 
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guasto alia campagna di Roma , e se ne au- 
dicdero portando via il Papa . 

Pasquale cedendo alla forza coronò lTm- 
peradore a capo di due mesi di prigione , li 
i3 aprile millecenloundici , e gli confermò il 
diritto delle investiture . 

Turbolenze nell' Alterna gna sul proposilo 

dei beni di un signore Sassone . 

L' Imperadore non avendo po’uto forza- ni 
re i vescovi a cedergli i loro feudi , volle 
uuire al suo demanio i beui di un certo Ul- 
darigo signore di Sassonia, morto senza Ggli , 
quantunque Sigefredo conte palaliuo si fosse 
dichiarato di lui erede . L’ Imperadore proi- 
bì di precidere questa qualità , ma Sigefre- 
do non fece alcun conto della sentenza Im- 
periale, c ricorse ai signori di Sassonia, ecj 
ispirò loro il suo risentimento. Tutti prese- 
ro le armi in suo favore . Lotario duca di 
Sassonia , e poscia Imperadore , fu messo nel 
i u4 alla lesta della lega . Questi saccheg- 
giò le terre di tutti i signori attaccati allTni- 
peradore , s’ impadronì di Dormans , e di 
Munsler . L’ Imperadore sarebbe andato a 
auccumbere senza il soccorso di Federigo di 
Stauffen’, quello istesso che aveva già servilo 
s'i fedelmente , e si efòcaceingute il suo par 
dre Errigo IV. 
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L' Imperatore ritorna in Italia per met- 
tersi in possesso delle terre della con- 
tessa Matix.de. Pace generale . 

1116 Mentre la prodezza , e l’abilita di Fe- 
derigo facevano trionfare il partilo Imperia- 
le , mori la contessa Matilde nel 1 116 , dopo 
aver rinnovata la donazione di tutti i suoi 
beni alla chiesa Romana per privarne l’ Im- 
peradore Errigo V suo pronipote cugiuo , 
eh’ ella riguardava come uno scomunicato . 
L’ Imperadore discese dunque in Italia per 
mettersi in possesso delle terre della contes- 
sa , e terminare il litigio delle investiture ; 
ma Pasquale al di lui avvicinamento non cre- 
dendosi sicuro in Roma, ne uscì' al più pre- 
sto e si ritirò prima a Monte Casino •, di Ih 
. passò nella Puglia presso i principi Normanni 
di cui implorò il soccorso . 

Intanto 1 ’ Imperadore si avvicinava a 
Roma , e prendeva senza durar molta fatica 
tutte le picciole piazze vicine, eh’ erano del 
partito del Papa . Quando fu nella capitale 
volle farsi coronare per la seconda volta tro» 
vando equivoca la sua prima incoronazione . 
Se ne incaricò Bourdin arcivescovo di Pra- 
ga , e 1 ’ Imperadore dopo questa cerimonia 
partì da Roma nel millecenlodiciassétle sen- 
ta aver nulla concluso . 
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Solamente nel 1122 si fece la pace tra 
l'Impero, e la chiesa. Erano allora più di 
guarani’ anni , che si faeevaa la guerra , che 
si sacrificava» delle migliaja d'uomini , e che 
si devastavano le più belle provincie , quan- 
do i signori di Germania fecero finalmente 
riflessione sulla poca importanza che armava 
gli uni contro gli altri . In fatti non trattava- 
si che di decidere se l' Imperadore doveva 
dare l' investitura dei beni ecclesiastici coll’ 
anello e col baston pastorale , o semplice- 
mente collo scettro: presero adunque la ri- 
soluzione di terminare al più presto questa bi- 
sogna in un’assemblea, che si tenue a Worms. 
Cominciarono a stabilire la pace nello Sta- 
to , pronunziarono la pena di morte contro 
chiunque rinnovasse le ostilità, ed ordinaro- 
no la restituzione di tutte le terre usurpate 
alla chiesa , al principe , ai signori , ai vas- 
salli , e ad altri particolari. Il Papa Calisto II 
dal canto suo condiscese , che 1 ’ elezioni dei 
vescovi e degli abbati del regno Teutonico si 
facessero alla presenza dell’ Imperadore j fi- 
nalmente si riconobbe colla soddisfazione dei 
due partiti la distinzione della potenza tem- 
porale dalla spirituale . , 
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